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Chi sono gli assassini di Napoli? 
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MIC agricolo: il governo 
impegnato a una revisione 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UNA NOVITÀ’ 
DAI SOCIALISTI 


T\1 QUESTO CC socialista 
” noi apprezziamo una 
novità, la più importante a 
nostro avviso: lo sforzo di 
prospettare un raccordo dei 
■ politico » al « sociale », il 
tentativo di ristabilire una 
prassi corretta del partito 
che conserva una base ope¬ 
raia. Potrà anche apparire 
elementare la rivalutazione 
di un rapporto dialettico tra 
le masse e il partito. Ma a 
noi questa riscoperta inte¬ 
ressa. E’ il ripristino di un 
metodo senza il quale l'uso 
delle formule, anche le più 
« avanzate », diventa stru¬ 
mento di manipolazione e di 
corruzione. 

Da molti anni a questa 
parte non c’era mai stato 
tra 1 socialisti un dibattito 
cosi denso di richiami ai 
« problemi reali ». In passa¬ 
to veniva seguito lo schema 
inverso: dalla logica del go¬ 
verno alle cose. Di qui una 
completa mistificazione e 
una permanente abdicazione 
alla propria autonomia (la 
• politica delle cose » com¬ 
patibili con un equilibrio di 
forze fatalmente sempre più 
sfavorevole al PSI). Nenm 
continua intrepidamente ad 
adoperare questo criterio e 
giustamente Lombardi lo ac¬ 
cusa di fare un discorso da 
conservatore classico. Nenni 
non difende soltanto una po¬ 
litica sconfitta, ma parla in 
nome di un partito nel qua¬ 
le il PSI non può ricono¬ 
scersi senza votarsi alla 
scomparsa Egli afferma di 
non capire' là’ scissione, non 
la ritiene ■ valida • perchè 
sciupa la formula in cui ere-’ 
de e non ne prepara imme¬ 
diatamente un’altra. Ma la 
maggioranza del PSI rispon¬ 
de: la scissione era obietti- 
vamente necessaria, 1 social- 
democratici non se la sono 
c inventata », è una < logica 
di classe » che li ha portati 
ad agire cosi. 

F IZIALMENTE i socialisti 
criticarono come « ingiu¬ 
stificata • l’operazione del 
Monte di Pietà. Ma ora, cor¬ 
reggendo questo giudizio, 
essi mirano a tracciare tra 
sè e i socialdemocratici un 
segno di demarcazione che 
va al di là delle polemiche 
sul governo ouadripartito e 
bicolore. Tendono a porsi, 
insomma, non già come un 
troncone di socialdemocra¬ 
zia in concorrenza con l’al¬ 
tro, ma come un partito di¬ 
verso per la natura dei suoi 
collegamenti coi lavoratori. 
Non a caso si torna a parlare 
di « partito di massa » e a 
deplorare i fenomeni dell’e- 
lettoralismn e del verticismo 
dovuti alla degenerazione 
« ministeriale • 

Il richiamo insistente ai 


problemi del paese illustra 
questo tentativo di riconci¬ 
liarsi alla propria tradizione 
e al proprio retroterra socia¬ 
le. E’ qui che nasce il con¬ 
trasto di linea. Il PSI ba bi¬ 
sogno di una rigenerazione 
che solo un’altra « logica di 
classe » può dargli. Ha bi¬ 
sogno perciò di ancorarsi a 
quelle spinte sociali che 
hanno messo in crisi non 
solo il moderatismo ma an¬ 
che il riformismo. E’ per 
questo che De Martino in¬ 
travede. per la prima vol¬ 
ta, il < superamento » del 
centro-sinistra. Né la con¬ 
tinuità di questa politica, né 
il ritorno alle sue ■ origi¬ 
ni » offrono più soluzioni. 

QE QUESTO vuol essere 
^ un progetto politico con¬ 
seguente è chiaro che esso 
comporta una lotta a fondo 
ai < moderati » e alla social- 
democrazia e un « nuovo 
rapporto » coi comunisti. 

Questo problema è stato 
volutamente e grossolana¬ 
mente semplificato dai nostri 
avversari. Era molto como¬ 
do. per loro, attribuirci una 
volontà di inserimento in 
questa maggioranza, la fret¬ 
ta di trovare un posto in un 
governo pressappoco come 
questo, per poi risponderci 
di no ed esser lasciati in pa¬ 
ce a riaggiustare le vecchie 
alleanze. Minimizzavano le 
nostre proposte per rilancia¬ 
re la loro « continuità » e 
renderla più accettabile. Ma 
non è cosi, è un salto di qua¬ 
lità ehe si impone su tutta 
la scala della società, nei 
rapporti di classe come nel¬ 
le relazioni politiche. Un 
« nuovo rapporto » con noi 
non è riducibile alla pro¬ 
messa ehe la « delimitazio¬ 
ne * sarà meno rigida che 
in passato e neppure al ri¬ 
conoscimento che la nostra 
funzione è positiva. Non ba¬ 
sta, sta succedendo qualco¬ 
sa d’altro. Non c’è niente, 
oggi, dì polìticamente cosi 
importante come la lotta ope¬ 
raia, nessun dibattito sulla 
prospettiva è separabile da 
essa- Gli sbocchi che recla¬ 
ma si costruiscono prima di 
tutto dentro il movimento e 
in appoggio alle sue rivendi¬ 
cazioni dì riforma e di pote¬ 
re. Con o contro la lotta? 
Nessuna forza politica può 
definire concretamente un 
proprio programma e un suo 
ruolo ponendosi al di sopra 
di questa alternativa. E noi 
non riusciamo davvero a im¬ 
maginare nessuna avanzata 
verso una «. nuova maggio¬ 
ranza » che non si materia- 
lizzi qui, nello scontro che 
rivela, senza ombra di dub¬ 
bio, da che parte si sta. 

Roberto Romeni | 


Alla Camera, con il voto della maggioranza e del MSI 


APPROVATA LA LEGGE SUI filli 


Il governo respingendo il blocco generalizzato 
vuol chiudere la via ad ogni prospettiva di riforma 

Il voto contrario del PCI motivato dal compagno Ingrao — Hanno votato contro anche PSIUP, indipendenti di sinistra, 
socialisti autonomi e PLI — Accolte alcune proposte comuniste a favore dei terremotati siciliani — Respinte l'esten¬ 
sione del blocco al 1972 per i terremotati delPIrpinia e la riduzione degli affitti per quelli della Sicilia 


A Roma alla vigilia 
del Sinodo vescovile 


Bomba contro 
la chiesa 
dei sacerdoti 
contestatori 


Un ordigno Incendiario è stato lanciato 
feri sera a Roma contro l’edificio della chie¬ 
sa valdese di piazza Cavour. Si tratta chia¬ 
ramente di un gesto teppistico e intimi¬ 
datorio nei confronti dei cosiddetti « preti 
contestatori ■ che terranno oggi un loro 
congresso intemazionale presso la vicina 
facoltà di teologia valdese: i responsabili 
di questa criminale Impresa di marca fa¬ 
scista non sono stati identificati. 

Ieri sera, poco dopo le 17, un gruppo di 
individui ha lanciato un candelotto fumogeno 
in fiamme all’interno della annessa librerà 
religiosa, ha scagliato dei sassi contro tre 
vetrine che sono andate in frantumi e quin 
di ha lasciato dinanzi alla chiesa dei volan¬ 
tini che sostengono di solidarizzare con la 
Chiesa cattolica condannando le iniziative ehe 
si sviluppano nel quadro della contestazione 
ecclesiastica. I manifestini portano la firma 
dei « cattolici tradizionali ». 

I « preti contestatori », m una conferenza- 
stampa tenuta ieri presso la facolta valdese, 
hanno tenuto a definirsi « preti solidali »: soli¬ 
dali cioè « con tutti coloro che vedono in pri¬ 
mo luogo la Chiesa per il mondo e non la 
Chiesa per la Chiesa; solidali con chi ha la¬ 
sciato 1 Chiesa per varie ragioni, solidali con 
chi soffre nel mondo per la liberazione degli 
uomini ». 

Mentre domani si apre 11 sinodo dei ve¬ 
scovi in Vaticano, è giunto a Roma anche 
un gruppo di cosiddetti ■ preti tradizionali¬ 
sti » il cui proponimento è di fare da con¬ 
trappunto ai « preti solidali » contestatori. 
« Sono da preferire — dice con toni da Con¬ 
troriforma un bellicoso comunicato della 
Hermanidad sacerdotal europea da essi rap¬ 
presentata — nuove persecuzioni o nuove 
crociate anziché favorire la vittoria dei ne¬ 
mici della Chiesa ». 


60.000 in sciopero a Genova 


v 







Genova ha vissuto ieri una grand# giornata di lotta: 1 lavo¬ 
ratori hanno dato cosi una farina a responsabile risposta 
alla minaccio dogli industriali di chiudere le fabbriche. Tutti 
i metalmeccanici sono scasi in sciopero, le strade della città 
sono stato invaso dai cortei operai. Piazza E>a Ferrari, (nella 
foto) dova si è svolto il comizio, è stata gremita da almeno 
25.000 operai. 


Isolata nel C. C. del PSI la linea dei nenniani 


LA RELAZIONE DE MARTINO 

approvata coi voto della sinistra 

Sortita di Nenni che ripropone l’alternativa tra il quadripartito o il caos — Non ha parteci¬ 
pato alla votazione, i suoi amici si sono astenuti — Riccardo Lombardi giudica «eccezio¬ 
nalmente grave» la dichiarazione rilasciata dal vecchio leader — La replica del segretario 


Due i fatti principali della 
seduta conclusiva del Comitato 
Centrale socialista: l’approva- 
tione della relazione di De 
Martino con il voto favorevole 
della sinistra e l’astensione 
dei nenniani, apparsi chiara¬ 
mente isolati; una sortita di 
Nenni che, rifiutandosi di par¬ 
tecipare al voto, ha motivato 
il suo gesto con una dichiara¬ 
zione giudicata da Lombardi 
« di una gravità eccezionale ». 
Il tono e gli argomenti usati 
da Nenni costituiscono, infatti, 
un affronto verso il CC. Egli 
ha inteso scavalcare il mas¬ 
simo organismo dirigente del 
suo partito con un « appello » 
indirizzato alla DC, ai social¬ 
democratici e ai repubblicani 
che ripropone allarmistica¬ 
mente il quadripartito come 
alternativa al caos. Una logi- 
gg «he la stragrande maggio¬ 


ranza dei socialisti rifiuta di 
accettare. 

Si è giunti a queste battute 
finali dopo la replica di De 
Martino. Il segretario del PSI 
ha ribadito la linea generale 
della sua relazione. In pole¬ 
mica con Nenni gli ha rim¬ 
proverato di porsi « in una 
posizione di neutralità * verso 
il PSU. responsabile di aver 
impedito, con le sue pregiudi¬ 
ziali il ritorno al centrosini¬ 
stra organico e di renderlo 
tuttora, se non impossibile 
t quanto meno improbabile ». 
Senza ritenere « preclusa » 
questa possibilità De Martino 
invita a non subordinare ad 
essa la linea del partito. Per¬ 
ciò « occorre indicare altre 
possibili soluzioni ». « Abbia¬ 
mo il diritto e il dovere di 
farlo ». 

Dopo il CC il discorso potrà 
riaprirsi in Direzione € in ter¬ 


mini più concreti ». L’impor¬ 
tante è di «collegare l’azione 
del partito ai movimenti reali 
die si manifestano nel paese * 
e di condurre « una iniziativa 
politica elastica- Se puntiamo 
solo sulla prospettiva del qua¬ 
dripartito allora dobbiamo 
dire che fin da ora accettiamo 
le pregiudiziali del PSU ed io 
credo che nessun socialista 
può accettare una simile even¬ 
tualità ». Mentre la posizione 
del PSI non esclude l’ipotesi 
di un governo a quattro « av¬ 
veri»* che esistono altre solu¬ 
zioni tra cui un governo bi¬ 
colore DC-PSI ». De Martino 
ha precisato che « le elezioni 
di primavera costituiscono la 
scadenza estrema, cioè l’arco 
di tempo massimo deU’appog- 
gio dei socialisti al monoco¬ 
lore. Ciò non vuol dire che, 
se vi fosse un mutamento del¬ 
le condizioni attuali non po¬ 


tremmo anticipare i tempi ». 
Rispetto ai comunisti * esisto¬ 
no sostanziali differenze poli 
tiehe e ideologiche. Ma ciò 
non esclude che su problemi 
particolari riguardanti gli in¬ 
teressi dei lavoratori si pos¬ 
sano determinare convergen¬ 
ze. La nostra posizione è che 
la maggioranza deve tener 
conto di certi suggerimenti che 
vengono dall’opposizione di 
sinistra ». 

Infine De Martino ha cer¬ 
cato di difendere dalle cri¬ 
tiche di Lombardi le sue te¬ 
si di politica estera. Secondo 
il segretario del PSI « la dis¬ 
soluzione del patto atlantico 
attraverso una denuncia uni¬ 
laterale non renderebbe più 
agevole la distensione ». 

A questo punto ha preso la 
parola Craxi a nome dei nen- 


La legge etto fissa la pro¬ 
roga dei contratti di attuto 
al 3i dicembre 1970 è passa¬ 
ta ten alia Camera col voto 
favorevole della maggioranza 
governativa « del MSI. 1 co¬ 
munisti hanno votato contro, 
motivando W ragioni della 
loro opposizione con una di 
ciuarazione di voto del com¬ 
pagno Ingrao. Durante la di¬ 
scussione degli ultimi tre ar¬ 
ticoli, come diremo piu avan¬ 
ti, erano stata parzialmente 
accolte alcune proposte del 
PCI a favore dei terremota¬ 
ti siciliani e degli alluvionati 
dal 1966, mentre la maggio 
ronza aveva respinto invece 
l’estensione al 1972 del bloc 
co per i terremotati deirirpi 
nia e la riduzione degli affit 
ti per l terremotati della Si 
ciba. 

Dal dibattito sulla legge, na 
detto Ingrao, sono emersi con 
molta nettezza alcuni fatti po- 
! litici, il primo riguarda il 
modo significativo col quale 
il governo è arrivato a que¬ 
sto che era il primo appun¬ 
tamento di grande importan 
za cui si trovava di fronte: 
non solo cominciando col 
presentare una legge-aborto, 
ma esercitando poi una azio¬ 
ne continua di freno all’azio¬ 
ne miglioratrice condotta non 
sfilo dall'opposizione ma an¬ 
che da forze interne alla mag¬ 
gioranza. Ciò non fa che con¬ 
fermare la giustezza del giu¬ 
dizio da noi espresso sull’in¬ 
capacità di questo governo 
ad affrontare i problemi del 
paese. 

Ancora una volta, spazzan¬ 
do via la falsa rappresenta¬ 
zione secondo cut si contrap¬ 
pone l'efficienza tecnica e la 
rapidità dell’esecutivo alle 
lentezze e alla vecchiaia del 
Parlamento, 11 governo si è 
presentato come ricettacolo di 
tutta una serie di concezioni 
vecchie e sbagliate, un luo¬ 
go politico esposto alla in¬ 
fluenza di interessi reazio¬ 
nari. 

In realtà, dal lavoro che è 
stato svolto In questo caso 
dai Parlamento è almeno 
uscita una rappresentazione 
dei bisogni del paese che è 
molto più avanzata delle for¬ 
mule sostenute dal governo. 
Sono state almeno evitate al¬ 
cune delle peggiori storture, 
sono stati almeno realizzati 
d*-i miglioramenti. E qui 
emerge un altro fatto politico 
cioè resistenza di un proces¬ 
so nelle forze politiche, anche 
inteme alla maggioranza, che 
le spinge ad affrontare In 
modo diverso certi problemi 
e a stabilire un contatto di¬ 
verso con la realtà del pae- 
se. E’ di questo che si ha 
paura da parte di determina¬ 
ti gruppi della vecchia coali¬ 
zione dì centro-sinistra: 1 lo¬ 
ro « leaders » ds La Malfa a 
Piccoli, a Nenni, hanno pau¬ 
ra di misurarsi In campo I 
aperto, di verificare nel dibat¬ 
tito la giustezza delle posizio¬ 
ni. di aggiornare e cambiare 
1 loro orientamenti. 

Detto questo, e nel momen¬ 
to in cui registriamo i mu¬ 
tamenti che sono stati Intro¬ 
dotti nell’aborto di legge pre¬ 
sentato dal governo, dobbia¬ 
mo essere coscienti del fatto 
che vi sono stati limiti pro¬ 
fondi: abbiamo sentito ri suo¬ 
nare vecchi accenti anche da 
parte della sinistra d.c., ab¬ 
biamo visto ritirate infelici, 
incoerenze. Ciò va detto in 
particolare per quel gruppo 
consistente di deputati acli¬ 
sti, che non hanno avuto il 
coraggio di differenziarsi pro¬ 
prio sull'elemento centrale, su 
quel blocco generalizzato dei 
contratti che pure è anche 
una rivendicazione delle ACLI. 

La legge è perciò nata con 
una tara profonda. Se noi ab¬ 
biamo insistito eoo! a lungo 
sul blocco generalizzato del 
contratti, non è stato per ave¬ 
re qualcosa in piò: il blocco 
generalizzato dei contratti li¬ 
gnificava stabilire una prò- 
measa, quali un obbligo di 
andare poi all’equo canone, 
saldando la soluzione di emer¬ 
genza del blocco alla prospet¬ 
tiva riformatrice. 

Se al Senato quatte legge 
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Migliaia in corteo per la casa a Roma ‘UZ™ h "~ 

nuove politica della cete. Inalberando confinila di cartoli) o striscioni I baraccati dalle squallide * bidonville • dolio pe¬ 
riferia, quelli che in questi giorni hanno occupato alcuni palazzi dal contro, sono giunti fin sotto Montecitorio: « Cai# por 
tutti », * Equo affitto », < Abbiamo occupato lo cast, adesso distruggeremo le baracche », « Mono caserme, più caso 0 

scuola », « la RAI-TV dava parlare dalle case a dai fitti », co si i cartelli sintetizzavano le richieste dei manifestanti, che 
più tardi si sono incontrati con i qruppl parlamentari a ti presidente Pertini. Nella foto: il corteo mentre si avvio a 
Montecitorio. (SERVIZIO A PAGINA I) 


I lavoratori sono pronti alla trattativa ma anche a lotte più aspre 


CGIL: schierandosi col padronato 
Rumor tenta di spezzare le lotte 

La relazione di Scheda al direttivo confederale -1 sindacati pronti alla trattativa ma senza pregiudiziali 



il cane 


parola Craxi a nome dei nen- 

(Segue in ultima pagina) (Segua in ultima pagina) 


1 commentatori politici 
^ ritengono che la • tesi 
morotea » relativa al go¬ 
verno da formare fn sosti- 
turione dell'attuale mono¬ 
colore. si possa riassu¬ 
mere cosi. - * l’ipotesi di 
un governo o due non può 
che essere l’alternativa ul¬ 
tima di un tentativo per 
la ricostituzione di un go¬ 
verno di centro sinistra ». 
Ctoè: se costateremo che 
il vecchio centrosinistra 
non si può ricostituire, 
passeremo al bicolore DC- 
PSI. Scriveva ieri Aldo 
Airoldi sulla “Nazione" 
che « slamo di fronte a 
una falsa impostazione ». 
E aggiungeva: « E ci spie¬ 
ghiamo con un esempio: 
se a u n cane si offre un 
osso, ma si lascia intra¬ 
vedere la polpa, è chiaro 
che il cane farà di tutto 
per scartare l’osso e ac¬ 
ciuffare la polpo. E eoe! 
farebbe Do Martino se gli 
si offrisse il quadriparti¬ 
to, ma gli si las ciasse in¬ 
travedere U bicolore. Chia¬ 
ro? ». 

Chiarissimo. Notate che 
nell'esempio di Airoldi l’os¬ 
to corrisponde ai quadri- 
partito « la polpa tu bico¬ 
lore, rapporto calzante per¬ 
chè si potrà anche pensa¬ 
re che sia o non eia il 
caso di sostituire l’attuale 
monocolore con un gover¬ 
no a due DC-PSI, ma nes¬ 
suno vorrà negar* (e di¬ 


fatto nessuno tenta di ne¬ 
garlo) che si tratterebbe 
di un governo più avan¬ 
zato del vecchio quadri- 
partito, di un governo, in 
somma, più a sinistra . Ora 
l'on. De Martino non i 
come i socialisti del PSU, 
che tengono la destra per¬ 
sino nel corridoio di casa 
loro. L'on. De Martino è 
un socuilista al quale pa¬ 
re naturale, doveroso e 
urgente andare più a si¬ 
nistra che si può, sia pu¬ 
re entro certi lìmiti che 
egli considera almeno per 
ora insuperabili. Così stan¬ 
do le cose, ecco che a 
De Martino offrono un 
osso, ma gli s lasciano in¬ 
travedere » la polpa. Eb¬ 
bene: figuratevi che sce¬ 
glie la polpa. Si può con¬ 
cepire uno scriteriato più 
scriteriato di così ? 

Noi non sappiamo sa 
Aldo Airoldi possieda un 
cane, se sia un cane so¬ 
cialdemocratico o sociali¬ 
sta e se gli capiti qualche 
volta di offrirgli un osso 
lasciandogli • intravedere s 
la polpa. Mettiamo che la 
cara bestiola si butti sul¬ 
l'osso. Inghiottitolo, Atrol- 
di lo chiama: • Vieni qui. 
Cretinos • Dice a me?». 
domanda mtmccioeo tot 
monarchico che poeta 
• No, signora — risponda 
Aldo Airoldi — è il nome 
del mio cane ». X et natta 
che i fritte. tatNbnsds 


I lavoratori sono pronti an¬ 
che ad uno scontro più aspro 
e ad un'azione * a tempi lun¬ 
ghi ». Severa critica al presi¬ 
dente del Consiglio, Rumor, 
schieratosi «con l’interpreta¬ 
zione più conservatrice della 
condotta dei sindacati nelle 
lotte ». tentando cosi di « ta¬ 
gliare le gambe ad una spin¬ 
ta rivendicativa che se punta 
da un lato a creare le con¬ 
dizioni di in più giusto e sop¬ 
portabile trattamento salaria¬ 
le e contrattuale per i lavo¬ 
ratori, mira nello stesso tem¬ 
po a sollecitare un'apertura 
più decisa nel Paese verso le 
istanze di progresso sociale e 
di sviluppo più equilibrato 
dell'economia nazionale ». 

Così in sintesi si è espresso 
ieri il segretario della CGIL, 
Rinaldo Scheda, al Direttivo 
della Confederazione. Il com¬ 
pagno Scheda ha anche affer¬ 
mato U disponibilità dei sin¬ 
dacati ad una aorta trattativa 
senza alcuna pregiudiziale. 
Concetto questo ripreeo e svi¬ 
luppato successivamente dal 
segretario della FIOM. Bruno 
Trentin, il quale ba dichia¬ 
rato dia i nMteàmcoaind so¬ 
no «pronti ad iniziare una 
trattativa anche «tolta, sen¬ 
za frapporre indugi di sorta, 
ovviamente fermo restando 
l’octantamento irrevocabile dei 
lavoratori di mantenere la 
pre ssi one sindacale e le azio¬ 
ni di sciopero sino alta con 
otvisiono del contratto » ed en¬ 
trando «nel merito dalle sole 
richiesto presentata » (aansa 
quindi rimettere minimamen¬ 
te ta rttoruseiona la contratta» 


zione articolata, ndr). Su que¬ 
sta stessa linea si è ampliato 
il dibattito, in una attenta ri¬ 
cerca dei motivi unitari della 
lotta, anche per quanto ri¬ 
guarda le questioni generali 
della società civile (case, 
prezzi, salute, tasse). 

Se la Confindustria conti¬ 
nuerà nelle sue manovre e 
nelle sue preclusioni — riba¬ 
dite da Costa in TV — la bat¬ 
taglia andrà dunque avanti 
con maggior forza. 

A PAG. 4 


Lo statuto dai diritti 


le indagM 
sella op ini mi 
dei lavereleri 


La Co mmi si i ooe lavoro del 
Senato ha oggi approvato al¬ 
l'unanimità. ori corso delia di- 
scuno km» sullo statalo dm di¬ 
ritti dei lavoratori, na impor¬ 
tante principia che aveste le 
libarti politiche e sindacali nel¬ 
le fabbriche, vietando ogni in¬ 
dagine da parte dalle azionò* 
sulle opinioni politicò* e refe- 
gMHa dal lavoratore e sulla su 
appartenente a quarte o a quel 
sindacato. 

La commissione ha anche ep- 
provata altra n om a su qap- 
ationi di grande ì na wrt anrt 
quali la puaiiau darti te- 
f ertesi • ta artta. 
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I* Unità f venerdì 10 ottobre 1909 


Irrportante ordine del giorno approvato alla Camera 


MEC AGRICOLO: IL GOVERNO 
IMPEGNATO A UNA REVISIONE 


Camera 


Queste le nuove norme 


sul blocco dei fitti 


Lo sialo di paralisi delia Comunità - Chiaromonte preana micia mi'Mzialiva del PCI per un dibattNo parlamentare Contratti 


A concisione del dibattito 
nulla legge-delega per la terza 
tappa del MEC — che ha messo 
ampiamente in luce lo stato di 
progressiva paralisi in cui ver¬ 
nano le strutture comunitarie 
soprattutto per ciò che concer¬ 
ne il mercato agricolo — i) go¬ 
verno. tramite il sottosegreta¬ 
rio agli esteri Pedini, ha assun¬ 
to ieri alla Camera alcuni im¬ 
pegni. 

1 deputati del PCI e del 
PSIUP. che avevano come è no¬ 
to presentato un ordine de! gior¬ 
no firmato dai compagni Mac- 
ciocchi. Sandri. Bartesaghi. Lat¬ 
tanti. Marras. Jotti e Avo- 
lio. hanno dichiarato di ade¬ 
rire ad alcuni punti chiave di 
un ordine del giorno presenta¬ 
to successivamente dal PS1. In 
esso, ha affermato la compa¬ 
gna Macciocchi. malgrado il 
fatto che il disaccordo sussi¬ 
sta su questa o quella formu¬ 
lazione. vi è una valuzlone del¬ 
la crisi esistente nei MEC che 
per certi aspetti coincide con 
quella dell'opposizione di sini¬ 
stra. Di conseguenza, è stata 
data l'adesione alla seconda par¬ 
te del documento socialista, il 
quale impegna il governo su 
tre questioni specifiche, e cioè: 
1 ) proporre agli altri membri 
della comunità la revisione de¬ 
gli accordi agricoli per elimi¬ 
narne le conseguenze negative 
sull'economia italiana: 2) con¬ 
sultare il Parlamento prima di 
definire gli impegni circa il 
« Memorandum agricolo 1980 > 
(piano Mansholt): J) riferire in 
Parlamento sulle misure che 
intende prendere per armoniz¬ 
zare le politiche monetarie de¬ 
gli Stati membri e sulla posi¬ 
zione che intende sostenere in 
ordine aU'imminente vertice che 
ai terrà all'AJa il 18 novembre. 

U problema è stato ripreso 
nel pomeriggio al Senato dal 
compagno Chiaromonte, interve¬ 
nuto nel dibattito sulla situa- 
stona monetaria internazionale. 
Le cote dette da Colombo in 
relazione alla crisi della poli¬ 
tica agricola comunitaria — ha 
detto Chiaromonte — sono del 
tutto inadeguate rispetto alla 

f ravità della situazione. Dopo 
t isolamento • della Francia 
in agosto e oggi della Germa¬ 
nia di Bonn, la politica comu¬ 
nitaria è di fatto sospesa. La 
unica argomentazione usata dal 
ministro del Tesoro è che non 
ti poteva fare diversamente 
dato che a Bonn non siede un 
governo nel pieno delle sue 
prerogative. 

L'anno scorso — ha prose¬ 
guito il senatore comunista — 
chiedemmo la sospensione del 
MEC agricolo, in una discus¬ 
sione che si svolse qui ai Se¬ 
nato. Era una proposta posi¬ 
tiva perché tendeva non già a 
chiudere il nostro paese in una 
assurda autarchia, ma voleva 
modificare l'impostazione di 
un* politica profondamente sba- 

f iata. Oggi U MEC agricolo 
in crisi e ni fatto « sospeso ». 
Ma questo si verifica non solo 
perché il franco è stato svalu¬ 
tato e il marco rivalutato: la 
crisi è più antica e profonda, 
Prendere atto di questa sospen¬ 
sione di fatto è necessario per 
realizzare, da parte deH'Halia. 
una iniziativa per la revisione 
dei principi e dei regolamenti 
della politica agricola comuni¬ 
taria, nell'interesse dei lavora¬ 
tori e dei consumatori, dell'agri¬ 
coltura e della economia ita¬ 
liana. 

Alla Camera — ha concluso 
Chiaromonte — il governo ha 
accettato oggi un ordine del 
giorno socialista che rivendica 
anch'esso una revisione della 
politica agricola comunitaria. I 
comunisti — lo preannuncio qui 
— sono intenzionati a suscitare 
una discussione parlamentare 
specifica intorno alla sospen¬ 
sione e alla revisione del MEC 
agricolo. 

Nella seduta pomeridiana la 
Camera ha iniziato il dibattito 
•ulla legge per l'inchiesta parla¬ 
mentare sulle emise del bandi¬ 
tismo in Sardegna, già appro¬ 
vata dal Senato. Sono interi e- 
nuti fra gli altri gli on. SANNA 
(PSIUP) e CARTA (DO. Il pri¬ 
mo ha condotto una profonda 
critica alla impostazione restrit¬ 
tiva della legge stessa; anche 
il secondo, pur dichiarandosi fa¬ 
vorevole nel complesso, ha avan¬ 
zato sene riserve. 


La sinistra de 
attacca 
le posizioni 
di Piccoli 


J^ELLA DC. dopo la sorti 
ta di Piccoli che ha mi 
nacciato le dimissioni qua¬ 
lora non si formi una maggio¬ 
ranza omogenea e funziona¬ 
le al rilancio del quadriparti¬ 
to. la tensione si è accentua 
ta. mentre la posizione del 
segretario politico si va fa¬ 
cendo sempre più precaria. 
Nella nottata fra mercoledì e 
g io vedi si sono susseguite fi¬ 
no a tarda ora le riunioni 
ed i contatti delle correnti h 
preparazione della riunione 
della direzione che dovrebbe 
aver luogo nella prossima set¬ 
timana. Gli osservatori poli¬ 
tici sono concordi nell’affer- 
mare che Piccoli appare in 
pericolo. La cronaca registra 
peraltro un aspro attacco al 
segretario del partito da par¬ 
te del settimanale della « si¬ 
nistra di base », Politica. Com¬ 
mentando i recenti risultati 
elettorali della Germania fe¬ 
derale, il settimanale fa am¬ 
pi riferimenti alla situazione 
italiana a scrive che se il 
centro sinistra quadripartito 
dal quale Piccoli non sa di¬ 
scostarsi « divenUu *a ima spe¬ 
cie di scelta di civiltà » non 
avrebbe altro destino che 
quello di amministrare gli 
equilibri esistenti 


Sindaci della RDT a Filetto 
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Una delegazione di sindaci della Repubblica democratica tedesca si é recata a Filetto di 
Camarda, il paese degli Abruzzi dóve si svolse la feroce strage nazista comandata dal¬ 
l'alloro capitane Defregger. GII eletti del popolo tedesco, rendendo omeggio olle vittimo 
del massacro, honno voluto manifestare i sentimenti delle popolazione della RDT, ben lon¬ 
tani dal riconoscerai nei « dovere dell'obbedienza » in nome del quale l'attuale vescovo De- 
froggor difendo il suo operato d'alloro. Nella foto: gli ospiti depongono una corona sullo 
stelo che ricorda II sacrificio del 17 fucilati. 


Vivace scontro all’Istituto di pedagogia di Roma 

Bambini disadattati: la destra de 

contro la legge proposta dalle Adi 

Sono 3 milioni i bimbi con difficoltà psichiche e sociali - Disadattata è la società che li respinge ■ Le 
iniziative dei comunisti - La proposta di legge dell’on. Foschi - Attacchi da destra e da sinistra 


« Disadattato » o « ìmuffklen¬ 
to mentalo >: questa rotii hctta 
die l'attuale si stoma assistenzia¬ 
le italiano appiccica su quasi tre 
milioni di bambini, una etichet¬ 
ta che spesso equivale ad una 
condanna a vita, dietro la quale 
fiorisce v pros|H-ra una scanda¬ 
losa industria, roba da med’o- 
riti, conio Grottaferrata. Pra¬ 
to, Modena insognano. Una ver¬ 
gogna di cincollare, il più pro¬ 
sto possibili*. 

Perciò le forze politiche, so¬ 
nali o culturali più aian/.ato 
dividono ì modi e i tempi di 
una riforma radicale dettassi- 
sten/a airuifan/i.i' una pro¬ 
posta di logge Minella (PCI) 
presentata al Senato: un con¬ 
vegno sui « diritti del bambino > 
noi maggio scorso a Roma sem¬ 
pre por iiu/.iatna dol PCI: ieri 
sera. ìnlinc. una ■» tavola io 
tonda * sul tema dell’asaistenza 
somale ed educazione specia¬ 
lizzata in Italia alla facoltà di 
Magistero dell'Uim orsità di Ro¬ 
ma su iniziativa dell'istituto di 
Pedagogia dirotto dal j«-i»f. Lui 
gi Volpiceli!*. 

Altri partecipanti al dibattito 
-- moderatore Ettore Della Gio 
vanita — sono stati Gian Paolo 
Menci i, presidente del tribuna¬ 
le per i minori della Toscana, e 
l'on. Franco Foschi, delle \CI.T, 
presentatore d: una proposta di 
legge sulla materia. 

Tn concreto la » tavola roton¬ 
da » ha avuto lo scopo di fare 
da trampolino di lancio della 
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proposta di legge Foschi, un 
lancio che tuttavia ha suscitato 
reariwni vivaci, ed anche aspre, 
da destra e da sinistra. Vedia¬ 
mo l’attacco da destra, sfer¬ 
rato da una donna, che si è 
qualificata come moglie deU'ono- 
rcMilc .Scianuttco (nome che cu¬ 
riosamente figura tra i presen¬ 
tatori della proposta parlamen¬ 
tare in questione! ma precisan¬ 
do di parlare come dirigente 
del CIF (organizza/.ione fonimi, 
mie assistenziale cattolica) e di 
\ario organizzazioni religiose. 
«Qui si denigrano ì ministeri, 
si deride Peperà compiuta da 
sempre dalla Chiesa, si infanga 
tutto i\ ha esclamato con vee¬ 
menza l'interlocutrice, pur am¬ 
mettendo che le autorità compe¬ 
tenti hanno mancato al loro oh 
bhgo di sorveglianza degli isti 
futi di assistenza dove mmnn 
sono stati oggetto di violenza 
Vicino alla signora Scsanatico 
sedeva l'onorevole Angela Go 
telli, presidente dell'ONMl. uno 
degli enti maggiormente respon 
saluti 1 assieme al ministero de 
gli Interni) dell’attuale infoile^ 

rubile situazione assistenziale. F. 
si è capito molto bone che la 
consorte del deputato d c prò 
testava anche a nome della pie 
sidontossa dell'ONMl e degli al 
tri notabili democristiani a capo 
degli innumerevoli carrozzoni 
ed enti privati collegati alla IX' 
ed alle organuzjizjoiu religiose. 

In effetti la proposta rh legge 
Foschi chiede una organizzazio¬ 
ne assistenziale di tipo nuovo, 
che tolga ogni competenza in 
materia ai vari ministeri (quel 
lo dell’Interno in primo luogo) 
per assommarla al ministero 
delle Sanità: inoltre prevede 
una articolazione periferica ba¬ 
sata sulle Regioni, ai Comuni e 
consorz .1 di Comuni Ixi proposte 
chiede esplicitamente Tobotizio 
rw* (anche se entro tre anni! di 
tinti i carrozzoni assistenziali 
esistenti. ONMI in pruno luogo 
Comprensibili, quindi, gli strilli 
di coloro che vedono minacciati 
centri di potere potentissimi dal 
punto di vista ei-onomioo finan¬ 
ziano ed elettorale. 

Da sinistra lu prposta di leg 
ge aclista è stata contestata da 
un gruppo di giovani psicologi, 
sociologi e studeot’ ohe giudi 
cano l'iniziativa come un ten¬ 
tativo di razionalizzazione del- 
l'attuale ai stema. La legge — 
hanno acritto gli studenti in un 
loro documento — mette in se 
condo piano l'opera di preven 
none e di rimozione delle causo 
sociali del disadattamento mi 
nonio (aoto il 10 % dei creiti 
detti disadattati possono definir 
si tali per cecità, sordità, mon 
gottsmo, ritardo grave, mentre 
la natante porte aoffre di dtffl 
coltà di natura sociale). Per con¬ 
tro la legge esalta gli strumenti 
di diagnosi del disadattamento 
che sono privi di un serio va¬ 
lore scientifico — anche perchè 
ntillzut! da personale tecnico 
impreparato o assuefatto alle 
direttive del sistema — e che 
di fatto codificano una pratica 
<t esclusione e di segregazione. 


Un dibattito ed uno scontro, 
come m vedi*, molto vivace. E’ 
positivo, comunque, che l'inizia¬ 
tiva presa dai comunisti la scor¬ 
sa primavera abhia aperto la 
via ad approfondimenti e con¬ 
fronti, mostrando soprattutto le 
reali possibilità di intese pro¬ 
grammai iche e operative tra tut¬ 
te le forze della sinistra che vo¬ 
gliono smantellare l'attuale al 
sterna assistenziale basato sul 
binomio carità violenza [k*r ini¬ 
ziare la costruzione di un nuovo 
sistema che affermi i diritti del 
bambino c In dignità dell'uomo 


Concetto Testai 


Vecchietti 
parla 
davanti 
alla Pirelli 

MILANO. 9. 

Il compagno Tullio Vecchietti, 
segretario nazionale del PSIUP, 
ha parlato questa mattina da¬ 
vanti alla « Pirelli » e, più tar¬ 
di, davanti ai cancelli dall’Alfa 
Romeo. 


Ecco il testo completo della nuova legge sui fitti che la Camera dei depu» 
tati ha approvato ieri con il voto della maggioranza governativa e del MSI: 

* L'esodinone deve esser* fissata non ol- Art. 7. 

Contratti t r e j 1 * 11 * **1* **1 decreto quando i canoni delle i ocazjor , i e subloeazioni ia 

VVMMWSW ,, ri | ascio è disposto per motivi di madem- corso alla data di entrata in vigore dalla 

ART. 1. pienza. oppure nella ipotesi che il provvedi- presente legge, relativi ad immobili nei 

. _. i4 . .. , ,. ,, mento d; rilascio su stato determinato da quali si eserciti dal conduttore n «utwia. 

1 °Tu ZKX1€ A? s ^ loca ™ disdetti del conduttore. dottore unTattivitó D “fessSe 

ne di immobili urbani adibiti ad uso di «eizli altri «ni il oratore tenuto conto Z „.T~ M proressiondie. commer- 

.««ta*. Hi «, Xl» 1 > ab. d . N U ?'; i ^ C “‘ à ‘SST.tSS ‘C 

braio I960, n. 4. sono ulteriormente proro- parativamente alle condizioni del oondutto c hé attività culturali di istruzione sind* 

Rati fino al 31 dicembre 1970 o alle scaden ™ e del locatore niò fissare La data della <-ai; u aU ’ 01 ,st ™ ?l0rM? * sinda- 

mnsiiffawiinfiri* successive ner eli al € locatore, può rissare la aaia aeiia cali, assistenziali e cooperative, non pos- 

’cmaii v^i oto * roWÌ daIla emiSSU> 50,10 ess * re aumentati anche quando .1 con- 

^ ,i . 000 ** u . CUK * ue . ne del decreto. tratto e rinnovato con altro conduttore 

abitabili oltre agli accessori e con indice Su lsta nza del conduttore che non sia ma, Nei contratti già stipulati prima dellen- 

^ E®" ° Sl f en ^ e "a tT°' PMO 11 P”* 01 "®' 00,1 formalità di cui al trata in vigore della presente legge i canoni 

purché il conduttore, o il sub-conduttore secondo comma, può prorogare per più di locazione e di sublocazione degli imm». 

e t 1 CO T ,p ^ ntl 13 . anagrafl f 8 «Ite e per non più di sei mesi complessivi la bili non soggetti a regime di blocco di 

siano iscritti, ai finidell impostacompie data di esecuzione di cui al precedente cui al comma precedente, debbono esser» 
mentire per 1 anno 1 W. per un reddito non comma quando sussistano validi motivi. ridotti, con decorrenza dalla data di rich»- 
supenore ai 2 milioni e 600 mila lire. Nel provvedimento che dispone il rila- sta del conduttore, come segue: 

Sono altresì prorogati, fin o alU Messa per morosità di un immobile destinato 1 ) all'ammontare del canone corrisposto 
scadenza di cui al comma precedente, ì ^ uso di abitazione può essere concesso alla data dd 1 “ gennaio 1967. maggiorato 

contratti di locazione e di sublocazione di a j conduttore un termine non inferiore a del 5 per cento, per gli immobili locati aa- 

imrnobili urbani adibiti ad uso ci abita- 20 giorni e non superiore a sessanta gior- te rio mitri te a tale data; 

zione, in corso alla data di entrata in vi- n j pp r j| pagamento delle pigioni scadute. 2 ) all’ammontare del canone iniziale par 

gore della presente legge, per gli al- jj provvedimento perde la sua efficacia gli immobili locati successivamente. 

(oggi composti di non più di cinque vani qualora il conduttore paghi le somme do- Nel caso di immobili già sottoposti a r»- 
abitabili oltre gli accessori anche quando vu ^ entro il termine precedentemente girne vincolistico e successivamente locati 
l'indice di affollamento ola inferiore ad fìggalo. a canone libero. le disposizioni di cui sopra 

uno, nei riguardi dei conduttori o subcon A , cooduttore moroa0t che non abbia f 1 applicano con riferimento al primo con¬ 
duttori 1 qu^ d.mostnnochf 1 top» f lt0 de , termine di grazia ^ cui al ^ tratto stipulato m regime libero, 
venti e quelli dei componenti la famiglia nreoodente duo narimenti essere con- La ^sc»P lln a del presente articolo no» 
anagrafica non superino oomptesMvtroen- J^proJ^a^lf^secuzione dicui al 51 «PP'ica quando il conduttore o il subcon¬ 
te le lire 150 mila mensili. comma quintoqualora provveda al paga- * 31 «"> ^ irT 1 P°^ 

mento delle pigioni scadute nel termine r ‘S? 9 ?' ^ "" 

a ff* fissato dal pretore a seguito del ricorso Q llin 5* r ^ n a 6 m ^ lre -. . 

Affitti « ■« ■* »» Si,T p Si= , : 1 , rr. 

roga. <f ^ rm , ine 000 « Mrt 1 più persone deve aversi riguardo, agli ef- 

ART. 2. fe jT 0re a 2®[ Storniie supen^e a 60. y etti de j precedente, solo al piò 

» . , „ , . . .. . .... Durante il periodo di graduazione e d. eIevato ^ redditi delle persone stesse 

I canoni delle locazioni di Immobili ur- proroga il conduttore è tenuto al paga- Sono escluse dal beneficio le società costi- 
barn adibiti ad uso di abitazione in corso mento di un corrispettivo uguale a quello tujte wcondo n llbro v del codice civile, 
alla data di entrata in vigore della pre previsto dal contratto di locazione. eccettuate !e società cooperative e mutua- 

sente legge, non possono essere aumentati. ART. 5 listiche riconosciute ai sensi del decreto 

anche quando il contratto è rinnovato eoo _ legislativo 14 dicembre 1947, n. 1577 : non- 

altro conduttore. ***! r alloggi soggetti a proroga ed cb £ j e i m p rese commerciali e artigiane 

U disposizioni del presente a r tiool 9 J ,e * * b,0( ' c0 dei canoni ai sensi della pre- organizzate 5n società s^iei e in ^ 
stano in vigore amo al1 31 dicembre 1970 e “ nte . ^ P r *tore può concedere, a - poii^tivo. quando non siano iscritte nei 

alle scadenze consuetudinarie successive, t ebe in piu riprese. 1 ulteriore prorogadi ^ de ii'imposta di ricchezza mobile per 
si applicano per gli alloggi composti di cui al quinto comma delFarticolo prece- L„ a . superiore ai diecj milioni . ^ 

non più di cinque vani abitabili oltre gU dente fino a 30 mesi, valutate compara- u norme de , presPnte art i cn | 0 res tano 
aoceeoori e eoo indice di airoUamento pari Uvamente le condizioni di urgenza 0 di jfJ vigore flno a] 31 dicem bre 1970. 
o superiore ad uno, purché il conduttore 0 bisogno del locatore 0 del conduttore. 

il subeoaduttore, e i componenti la sua fa- Nella prima determinazione della proro- Art. S. 

miglia anagrafica non siano iscritti, ai fini 8 a * quando il pretore abbia accertato la Ogni pattuizione contraria ai divieti di 
dell'imposta complementare per l'anno prevalenza delle ragioni del conduttore aumento del canone o che superi i limiti 
1969, per un reddito superiore a 2 milioni ovvero la difficoltà per quest'ultimo di previsti dagli articoli 2 . 3 e 7 c nulla, qua- 
e 500 iwUe lire. trovare una nuova idonea sistemazione lunque ne sia il contenuto apparente. 

Sono escluse dalla disciplina del presen- abitativa, anche in rapporto all'esigenza Le somme sotto qualsiasi forma corri- 
te articolo le locazioni e sublocazioni re- P er *° s * esso continuare a risiedere sposte dal conduttore o subconduttore in 
lative ad abitazioni considerate di lusso ne ^ a stessa zona o nello stesso quartiere, violazione dei divieti di aumento o che 

dalle norme vigenti * a proroga non può essere inferiore a superino i limiti previsti dal comma pre- 

E’ fatto altresì divieto di aumento delle 12 me,i ' cedente, possono essere computate in conto 

spese relative alle fornitura di servizi, se Le «pese relative al procedimento di pigione o ripetute con azione proponibile 

non per comprovato aumento dei coati de) Eraduazione degli sfratti, non possono cs- fino a 6 mesi dopo la riconsegna dell im- 

personale e dei servizi pubblici corrispon- «ere ripetute qualora U conduttore non moWle locato. 

denti ». si aia opposto olla convalida. « H deposito cauzionale richiesto dal Ioca- 

ART , Al conduttore moroso che non abbia in toro per tutti i tipi di locazione non può 

' j precedenza usufruito del termine di gra- essere sqperiore a tre mensilita del , can( ™ e 

Nel contratti già stipulati prima deU’en- z j a previsto dall’articolo 4 si applica la ^ affitto e dovrà essere depositato in con- 

trata in vigore della presente legge i ca disposizione di cui al settimo comma dello to bancario vincolato ed i relativi interessi 

noni di locazione e di sublocazione degli stesso articolo. maturati dovranno essere accreditati al 

immobili non soggetti al regime di blocco locatario», 

di cui alla legge 6 novembre 1963. n. 1444, Art. 9. 

aventi le caratteristiche di cui al penultimo A w l* M ^ Le controversie sulla misura del canone 

comma dell articolo precedente, che abbia derivanti dall'applicazione della presente 

no superato i limiti appresso indicati, deb- legge sono di competenza del pretore del 

bono essere ridotti, con decorrenza dalla ART. 6 luogo in cui è situato l'immobile, 

data di entrata in vigore della presente « n , n rnaan finn ai n Per il procedimento relativo alle misure 

legge come segue: deI canone si ««servano, in quanto appli- 

1 ì ftll'ammnnfgr* rl *1 ninnne rvtrHtTM. dicembre 197U, i contratti di locazione ’in ^ 01 jniu 


Intervento di Fortunati al Senato 

Politica monetaria: 
critiche a Colombo 


I.e valutazioni ottimistiche 
del ministro Colombo sulla si¬ 
tuazione monetaria interna¬ 
zionale e circa le prospettive 
della economia italiana so¬ 
no state criticate da più par¬ 
ti, nei dibattito che ieri si è 
sviluppato al Senato. 

Da parte loro, i senatori co¬ 
munisti Fortunati e Chia¬ 
romonte hanno con fermezza 
attaccato rispettivamente la 
linei generale del governo a. 
In particolare, la insipienza 
con cui 11 ministro Colombo 
ha affrontato l problemi con¬ 
nessi al MEC agricolo. 

Il compagno Fortunati ha 
contestato le affermazioni del 
ministro del Tesoro, secondo 
le quali la creazione dei a> 
sidnettl « diritti speciali di 
prelievo » costituisce un av¬ 
venimento di grande poi-tuta. 
Essa ha invece una parte so¬ 
stanzialmente congiunturale. 
Fortunati ha anche richiama¬ 
to l'attenzione del Senato sul¬ 
la delicatezza del momento in 
relazione alla fluidità della si¬ 
tuazione monetaria e poli dea 
nella Germania occidentale e 
sulle incertezze derivanti dal¬ 
la fluttuazione del camoi. Pro¬ 
blemi che non ai esauriscono 
con discussioni ma su cui il 
Parlamento dovrà più appro¬ 
fonditamente tornare .furante 
il dibattito sui Bilanci. 

La crisi del sistema tman- 
tiario intemazionale è però 
strutturala — ha dotto por 
turisti — per cui bisogna 
cambiar» non aggiustare il si- 
■tome, detronIssando l'oro e il 
dollaro, tenendo oonto dal¬ 
la nuova realtà mondiale a se 
non si vuole oooantuaro il di¬ 
stacco fra la economia più 
evoluta a quella meno evolu¬ 
ta. Difatti mantenere in pie¬ 
di 11 sistema nella sua so¬ 
stanza a aggiungervi t diritti 


speciali di prelievo, la fluttua¬ 
zione dei cambi e 11 ritocco 
delle « parità » — ha osserva¬ 
to ancora Fortunati — signifi¬ 
ca consolidare la supremazia 
egemonica del dollaro, a ren¬ 
dere sempre più pericolosa la 
manovra dogli eurodollari, 
scaricando sugli altri posai la 
inflazione degli A tati Uniti. 

E al di là delle intenzioni 
e degli eventuali vantaggi a 
breve termine, di fatto, si raf¬ 
forza la linea politica ed eco¬ 
nomica (e militare a aggres¬ 
siva) dell’imperialismo ame¬ 
ricano. 

Per altro è tulio sfondo 
della sua politica monetaria 
intemazionale che il governo 
non combatte con sufficiente 
fermezza ta fuga dei capitoli 
all'estero e non ricorre a tut¬ 
ti i mezzi per accrescer» gU 
investimenti pubblici. 

D'altra parte — ha conclu¬ 
so Fortunati — non si posso¬ 
no stimolar» gli investimen¬ 
ti privati con i cosiddetti fon¬ 
di di investimento mettendo 
in discussione la nominativi- 
tà dei titoli azionari a trince¬ 
randosi continuamente nella 
conservazione del feudale Isti¬ 
tuto del segreto bancario ohe 
proprio dal paesi cui Colom¬ 
bo guarda con reverente ri¬ 
spetto è stato da tempo ab» 
lito 

Il ministro del Tesoro, conclu¬ 
dendo, ha manifestato una evi¬ 
dente incertezza, ma he difeso 
la linea fin qui seguita anche sa 
ha articolato il suo discorso in 
modo da non sottovalutare diver¬ 
si dei rilievi posti dall'oppoaizio- 
ne di sinistre. He insistito sul 
ruolo che avrebbe là < direzio¬ 
ne internazionale » sui diritti di 
prelievo rispetto all'egemonia 
americane e del maggior peso 
che l'Europa avrebbe ora in tut¬ 
ti gli organismi monetari inter¬ 
nazionali. 
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SPOLETO 


Se ne va la Giunta 
di centro-sinistra 

Era stata alatta con Cappeggia dal MSI • Mano¬ 
vra par consegnare il Comune a nn cemmissarit 


SPOLETO. 9 

La Giunta di centro sinistra 
di Spoleto, che amministra 
va il Comune con l'appoggio 
dei MSI. ha ristagnato la di 
missioni. 

Noi coreo della riunione del 
Consiglio comunale la DC ed i 
oocialdamocratici hanno con¬ 
fermato la loro chiusura verro 
I» propoeto evenuta dalla si¬ 
nistre par dora uno sbocco 
positivo alla crisi comunale 
rondando paleo# la loro vo¬ 
lontà di riconsegnare par la 


terra volta in cinque anni la 
città al commissario prefet¬ 
tizio. 

11 PS1 non ha saputo assu¬ 
mere una posizione autonoma 
di fronte alla chiusura anti¬ 
comunista degli alleati di cen¬ 
tro sinistra ed ha reso impos- 
sibila la formazione di una 
giunta di sinistra. Alla dimis¬ 
sioni della giunta dovrebbero 
seguire, secondo gli accordi 
raggiunti tra i partiti della 
coalizione, quella dal venti 
consiglieri comunali 
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A SESSANTANNI DALLA MORTE 

Francisco Ferrer 

Un martire 
del XX secolo 

Nel 1909 per pretestare centro l'assassinio dell'anarchico da parte 
della Spagna clericale milioni d’operai dagli Stati Uniti, alla Rus¬ 
sia, al Libane e alla Cecoslovacchia scesero spontaneamente in sciopero 



La fucilazione di Francisco Ferrer in un disegno dell'epoca 



Per Francisco Ferrer sì 
commosse il mondo intero, 
sessantanni fa. Oggi gii 
anarchici ricordano e cele¬ 
brano il suo sacrificio e ne 
hanno tutto il diritto. Se- 
nonchè la figura e il sim¬ 
bolo di Ferrer vanno molto 
al di là di un’eredità ideo¬ 
logica. Nell’ottobre del 1909 
per protestare contro il suo 
assassinio da parte della 
Spagna clericale, militarista 
e colonialista, scesero in 
sciopero milioni di operai, 
dalla Francia agli Stati Uni¬ 
ti, dalla Russia al Libano, 
dall’Inghilterra alla Ceco¬ 
slovacchia. £ in Italia ci fu¬ 
rono scioperi generali a To¬ 
rino, a Milano, a Roma. Fu 
forse, quella, la prima gran¬ 
de manifestazione « civile » 
delle masse popolari in no¬ 
me di ideali quali quello 
della giustizia, della liber¬ 
tà di pensiero, della rivol¬ 
ta contro l’oscurantismo, 
Che il socialismo — in que¬ 
sto direttamente collegato 
alla democrazia radicale —- 
faceva suoi e trasmetteva 
in mezzo al popolo. 

La storia di Francisco 
Ferrer era emblematica per 
più versi. Questo professo¬ 
re di Barcellona, ex con¬ 
trollore delle ferrovie, ave¬ 
va fondato nel 1901 la Scuo¬ 
la moderna, ispirandosi — 
su una base essenzialmente 
positivista — al criterio di 
favorire « l’evoluzione pro¬ 
gressiva dell’infanzia » sen¬ 
za dogmi, con un insegna¬ 
mento fondato sulle virtù 
delle scienze naturali, popo- 
larizzando Darwin e Spen¬ 
cer, costituendo, insomma — 
soprattutto nella Spagna mo¬ 
narchica e clericale dell’e¬ 
poca — una forte antitesi 
ideale alla scuola dei ge¬ 
suiti. I principii didattici 
ed ideali della Scuola mo¬ 
derna si sarebbero poi dif¬ 
fusi largamente altrove e 
stanno alla base non sol¬ 
tanto delle varie Universi¬ 
tà popolari che prosperaro¬ 
no negli anni dieci in Ita¬ 
lia ma anche di un certo 
tipo di cultura operaia che 
s’incontra negli stessi anni 
con l’associazionismo socia¬ 
lista. Molti, ad esempio, 
dei ragazzi che poi si rac¬ 
coglieranno attorno all'Or¬ 
dine Nuovo a Torino si era¬ 
no cimentati con la Scuola 
moderna del Ferrer. Il qua¬ 
le fu implicato — senza 
fondamento — nel 1906 nel¬ 
l’attentato perpetrato con¬ 
tro i reali spagnoli dall’anar- 
chico Moraies (bibliotecario 
nella sua scuola). Anarchi¬ 
co anch’esso, libero pensa¬ 
tore, massone, Francisco 
Ferrer si vide più volte 
perseguitato finché, nel lu¬ 
glio del 1909, fu nuovamen¬ 
te arrestato durante i san¬ 
guinosi moti di Barcellona, 
scoppiati per protesta con¬ 
tro la guerra marocchina. 
La sua partecipazione alla 
rivolta popolare non venne 
affatto provata ma il tribu¬ 
nale, il Consiglio di guer¬ 
ra, volle ugualmente la sua 
testa. 11 Pubblico ministero 
chiese la pena capitale e il 
professore fu condannato a 
morte e fucilato a Barcel¬ 
lona il mattino del 13 ot¬ 
tobre al Castello di Mon- 
tjuc, il sinistro carcere mi¬ 
litare. 

Ferrer chiese semplice- 
mente di non essere forza¬ 
to a mettersi in ginocchio 
e a bendarsi: venne condot¬ 
to verso l’estremità del fos¬ 
sato, lungo il muro del ca¬ 
stello, e cadde fulminato al 
auolo colla scarica del pic¬ 
chetto di fanteria incarica¬ 
to della fucilazione. 

Un martire del XX se¬ 
colo: questo fu lo slogan 
lanciato dai democratici 
ovunque. L’emozione che 
suscitò in Italia fu davvero 
grandissima e ancora mag¬ 
giormente venne avvivata 
4*1 fatto che la stampa 11- 
bao toga potè assistere al 


processo. Ferrer era dun¬ 
que stato assassinato non 
per aver commesso qualche 
delitto (e, in ogni caso, 
Anatole France aveva det¬ 
to che, se pure avesse par¬ 
tecipato alia sommossa po¬ 
polare contro il militarismo 
coloniale, non per questo 
avrebbe dovuto essere in¬ 
criminato) ma semplice- 
mente per le sue idee: che 
erano poi, in sostanza, di 
fronte alle masse presso cui 
penetrava l’ideale socialista, 
le idee di fratellanza, di 
progresso, di fiducia nel¬ 
l’uomo. 

A Roma, nei pressi della 
ambasciata spagnola, il 12 
ottobre si radunarono 30 000 
persone e si tenne un gran¬ 
dioso comizio. II cronista 
dell’Avanti/ che si aggira¬ 
va tra la folla in ascolto 
così dipingeva l’atmosfera: 
« Non un agente in divisa, 
non un carabiniere si mo¬ 
strano al pubblico. Nume¬ 
rosi giornalai strillano le 
edizioni di stamani: — Ec¬ 
co la cartolina della vittima 
dei gesuiti! Le belle traste¬ 
verine mettono una nota 
gaia col loro cicaleccio: — 
E’ un italiano? — Ma no, 
è spagnolo! — E che im¬ 
porta, è un figlio di mam¬ 
ma, poveretto! — L’hanno 
fucilato? — Eh, no, aspet- 
teno a te... ». 

Il giorno dopo, spontanea¬ 
mente. a Torino, gli operai 
della Fiat sospendono il la¬ 
voro, e cosi si fa poi nei 
principali stabilimenti me¬ 
tallurgici della città. Alla 
fine di un affollato comizio, 
si vota un ordine del giorno 
contro < l’iniqua sentenza e 
la esecuzione del grande 
perseguitato moderno ». A 
Milano si improvvisano ad¬ 
dirittura barricate nei pres¬ 
si del consolato spagnolo, 
dove la folla che preme vie¬ 
ne respinta dalle truppe. 
A Firenze si hanno una 
quindicina di feriti dopo 
un imponente comizio, a 
Bologna la protesta è gui¬ 
data dal rettore dell’Univer¬ 
sità. A Roma, ancora, il 15 
ottobre la Camera del La¬ 
voro proclama lo sciopero 
generale e drappelli di ca- 
vaileggeri caricano la folla 
che si dirige verso il Qui¬ 
rinale. 

11 giorno dopo, l'Avanti! 
in un editoriale, che pur 


non nasconde la sua pre¬ 
occupazione per gli « ecces¬ 
si » dei dimostranti (siamo 
in pieno periodo giolittiano, 
di idillio con i riformisti, 
che mantengono l’egemonia 
sul movimento) imposta in 
questi termini la morale 
dell’episodio: « La vìttima 
innocente è divenuta il sim¬ 
bolo fatale della lotta che 
non avrà fine se non col 
trionfo della libertà e del¬ 
l’emancipazione umana. Sen¬ 
za libertà di pensiero non 
c’è infatti istruzione, non 
c’è scienza, non c’è giusti¬ 
zia, non c’è benessere ». 

E’ penino superfluo no¬ 
tare i limiti storici e poli¬ 
tici deH’awenimento. Il ca¬ 
so di Ferrer (il cui credo 
fondamentale era che l’igno¬ 
ranza fosse l’ostacolo prin¬ 
cipale da rimuovere per 
vincere le Ingiustizie socia¬ 
li) mostra un classico mo¬ 
mento in cui il proletaria¬ 
to è ancora largamente su¬ 
balterno rispetto a una va¬ 
ga ideologia democratica, 
dove permangono, anzi pre¬ 
valgono, le influenze risor¬ 
gimentali, mazziniane. Ep^ 
pure tale giudizio pecca di 
schematismo se non è cor¬ 
retto o integrato da una 
osservazione storica più pre¬ 
cisa. 11 fatto si è che gli 
organizzatori opera.’ e so¬ 
cialisti riescono, co r. la lo¬ 
ro propaganda, facendo le¬ 
va sui sentimenti popolari 
più spontanei — quello del¬ 
lo sdegno per un’offesa alla 
giustizia, quello dell’aspira¬ 
zione alla libertà — a in¬ 
trodurre vari motivi che si 
radicheranno nel costume 
e nell’animo delle masse, 
primi tra questi la coscien¬ 
za che ciò che avviene in 
qualunque parte del mon¬ 
do interessa anche i prole¬ 
tari italiani, e la convin¬ 
zione che ogni battaglia di 
progresso non è estranea 
alla sorte e alle lotte degli 
oppressi del capitale. 

Ecco perchè quella lonta¬ 
na data, questo sessantesi¬ 
mo anniversario della mor¬ 
te di Francisco Ferrer, non 
riguarda soltanto gli anar¬ 
chici ma la tradizione mi¬ 
gliore, internazionalista, de¬ 
mocratica, antimilitarista, 
della classe operaia ita¬ 
liana. 


DEBRAY NELLA GALERA BOLIVIANA “rt 

bray arrestato in Bolivia durante II periodo della guerriglia capeggiata da < Che » Guevara 
e condannato dal regime boliviano a trentanni è stato fotografato per la prima volta, dopo 
duo anni, nel cortile della prigione da un giornalista tedesco occidentale inviato della rivista 
amburghese « Sterri ». L'inviato di « Stero » Joaehim Jentske non ha potuto parlare con it 


detenuto, nonostanto avesse avuto il parmosso della autorità di La Paz. I c rangars » la tr 
speciali antiguarriglia che fanno la guardia al prigioniero glielo hanno categoricamente vie¬ 
tato. « Debray, scrive l'inviato di "Stern", avova le mani tremanti, il suo colorito è pallido. 
Non gli sono permessi libri e riviste. Unica eccezione, una macchina da scrivere, dono della 
ambasciata francese a La Paz ». Nella foto: Debray nel cortiletto dolla prigione sorvegliata 
a vista dai « rangars ». 


Viaggio tra i protagonisti (uomini, donno, ragazzi) di una grande guerra popolare 


GARIBALDINI 





Una lunga corsa nel Sud, verso il paesaggio lunare del 17° parallelo, con Vu Quoc Thanh, un poeta, come 
compagno di viaggio: « sorelle mie, piccole sorelle mio, che lezione ci avete dato » 


Paolo Spriano 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA HANOI. 

ottobre 

Da Hanoi a Phuly, Ninh 
Yhan tìoa, giù giù fino e ol¬ 
tre Vinh, nella quarta zona, 
verso il paesaggio lunare del 
17° parallelo. La strada è tap¬ 
pezzata come un mosaico e 
ogni colore è un cratere di 
bombe ricoperto. Sono cadute 
più bombe qui, lungo questa 
stretta linea d'asfalto, che su 
tutta la Germania, la Fran¬ 
cia e l'Inghilterra durante la 
seconda guerra mondiale. Ep¬ 
pure non abbiamo mai dovuto 
mettere il piede a terra dalla 
jeep. Ogni punto della strada 
è stato distrutto e rifatto con¬ 
tinuamente per quattro anni. 
Ogni casa attorno alla strada 
è stata distrutta. Gli aerei 
hanno lanciato bombe su tutto. 
A Kum Lap c’era in riva al 
mare un lebbrosario. Non c’era 
nulla attorno, non una casa, 
non una strada, non un pon¬ 
te. Gli aerei lo hanno raso al 
suolo in pochi secondi. Per¬ 
chè? « Volevano seminare il 
terrore nei villaggi vicini — 
ci dicono i compagni chi 
non ha paura della lebbra? » 

Ma ogni casa, ogni scuola, 
ogni ospedale è stato ricostrui¬ 
to alla meglio nella foresta. 
Il compito di difendere la stra¬ 
da è stato dato alle ragazze. 


Ne abbiamo viste migliaia, sot¬ 
to il sole, in gruppi di 15-70. col 
fucile, la carriola per le pie¬ 
tre. le latte nere di asfalto, 
tutte col fazzoletto bianco che 
scende dal capo e si congiun-- 
ge sul collo lasciando scoper¬ 
to soltanto un pezzo di viso 
(« E’ per difendere la pelle 
dal sole — dice Vu Quoc 
Thanh che ci accompagna —, 
Vogliono conservarsi belle e 
qui la tintarella diventa su¬ 
bito una mano di vernice scu¬ 
ra... >). Cantano e La canzone 
vìnce la guerra ». Anche da 
noi in Italia, c’è una canzo¬ 
ne che dice « Chitarre contro 
la guerra ». Vu Quoc Thanh è 
un poeta. Una volta è stato 
qui e al ritorno ad Hanoi 
ha scritto una poesia su que¬ 
ste ragazze: 

« Quando si viaggia un’inte¬ 
ra giornata / si riempie tutto 
un paniere d’insegnamenti... / 
Oh su queste strade / oh! su 
queste strade t che cmtgiun- 
qnno Hung Tish e Truong 
Bon. ? sorelle mie, piccole so¬ 
relle mie, / che lezione mi ave¬ 
te dato... ». 

A 12 km. do Hanoi, Van 
Dien bombardata, e poi Phuly, 
distrutta. Prendiamo una stra¬ 
da verso l'interno, verso la 
montagna, fino al sagrato di 
un tempio taoista. Poi viag¬ 
giamo a lungo sul limitare 
della giungla. Vu Quoc ci mo¬ 


stra le piante sensitive: le 
sfiori con la mano e subito le 
foghe si chiudono nelle tue 
dita. 

Giungiamo a Ninh Binh. I 
francesi sono giunti sin qui. 
Ecco Than Una che è sem¬ 
pre stata invece nella « zona 
libera ». Vicino a Than lloa 
c’è sul Song Ma un ponte in 
ferro fra due montagne. E’ il 
ponte di Ham Rong (mascella 
di drago). E‘ intatto. Il pri¬ 
mo ponte intatto che incontria 
mo. Attorno il terreno è scon¬ 
volto. E’ qui che nel '65 una 
delegazione del PCI con Pajet- 
ta ha consegnato a un'unità 
popolare la bandiera della 
164* brigata d'assalto « Gari¬ 
baldi ». Parliamo col compa¬ 
gno Nguyen Van Tunng del 
Comitato regionale del partito. 

I garibaldini di Than Hoa si 
sono fotti onore, * Il Song 
Ma — dice — è un fiume mol¬ 
to largo. Il ponte in ferro di 
Ham Hong è molto importante 
ed è stalo attaccato dagli ame¬ 
ricani 670 volte in 4 anni e 
anche con 100 aerei alla volta. 
Sono radule in media qui, 3 
bombe per ogni metro quadra¬ 
to. Eppure il ponte è in pie¬ 
di, tu lo hai visto, la jeep non 
ha neppure dovuto rallenta¬ 
re... E' diventalo un ponte fa¬ 
moso, il ponte-beffa. La gen¬ 
te guardandolo ride. Lo ab¬ 
biamo difeso come si difende 


La seconda puntata del volgare pamphlet di V. Kocetov 


« 


Oktjabr» insiste e guarda al passato 

Nuovo attacco ai comunisti italiani e a tutto ciò che nel movimento comunista intemazionale si ispira die idee di rinnovamento dei XX Congresso 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. _ 

V. Kocetov ha insistito sulla 
rivista Oktjabr nei suoi attac¬ 
chi ai comunisti italiani, alla 
loro linea, alle loro ixwi/iom e 

ai loro uomini e — più in ge¬ 
nerale — a tutto ciò che nel 
movimento comunista interna¬ 
zionale si ispira alle idee di 
rinnovamento scaturite ih. XX 
Congresso. La seconda puntata 
del pamphlet del direttore di 
Oktjabr « Ma che cosa vuoi? > 
ha in comune con la prima la 
volgarità. il pressapitochismo e 
l'assurdità dell'attacco, che 
parte da posizioni che conside¬ 
riamo superate da tempo dal 
movimento comunista, sia italia¬ 
no che sovietico. Oltre che con¬ 
tro i comunisti italiani la cri¬ 
tica di Kocetov appare cosi 
indirizzata, più o meno aperta¬ 
mente. contro posizioni e uo¬ 
mini del partito sovietico. Si 
tratta anche qui di attacchi 
grossolani. Già nella prima par¬ 
te del « romanzo » l’autore ave¬ 
va trovato modo, ad esempio, 
di prendere posizione centro 


| numerosi intellettuali comunisti 
del suo pae.se e persino di giu¬ 
stificare ì processi e le condan¬ 
ne del 37 contro militanti co¬ 
munisti sovietici, oggi riabili¬ 
tati da ogni accusa penale su 
cui si fondarono quei processi. 
F.ssi vengono da lui invece de¬ 
finiti « quinta colonna » del ca¬ 
pitalismo- Sono poi curiosamen¬ 
te riprese, nel cosi detto ro¬ 
manzo, critiche che abbiamo 
MSto fin qui respinte come ti¬ 
piche degli attacchi cinesi con¬ 
tro il « revisionismo moderno » 
dei sovietici. 

La seconda puntata dimostra 
chiaramente che rimanendo ab¬ 
barbicati sulle posizioni statini- 
ste. si finisce per battersi oggi 
contro la cultura socialista e 
marxista dell'URSS ed è natural¬ 
mente impossibile capire qual¬ 
cosa anche della realtà italiana 
e della politica del nostro par¬ 
tito. 11 pezzo è da questo punto 
di vista esemplare. Basti dire 
che vi sono accenni ai mal) che 
deriverebbero airitalia per il 
fatto che è stata privata delia 
fortuna di avere alla sua testa... 
un uomo come De Gauile. 


Un comunista italiano, che fi¬ 
gura come protagonista, viene 
poi presentato come timoroso di 
partecipare e di mandare la 
moglie a una manifestazione di 
strada contro la NATO, per pau¬ 
ra della polizia... 

Appare chiaro che durante il 
suo viaggio a Kocetov non è 
mai accaduto di vedere una 
manifestazione di piazza o di 
parlare con quelli che ne sono 
stati protagonisti, nè di incon¬ 
trarsi con comunisti che non 
si prestassero a far da compar¬ 
se nella sua sceneggiatura. E’, 
quindi, prescindendo da un e- 
same della realtà che l'autore 
« realista > può continuare a par¬ 
lare di < opportunisti », « revi¬ 
sionisti », < liquidatori » che si 
anniderebbero nelle file del 
Partito comunista italiano e 
può contrapporre ai comunisti 
del PCI due soli eroi positivi. 
Sarebbero la moglie del comuni¬ 
sta italiano, cittadina sovietica, 
in lotta per sollevare dalla pol¬ 
vere in cui i revisionisti la 
avrebbero lasciata cadere, la 
bandiera della lotta di classe 
in Italia • — infine — un ss 


SS in cri ii, che ha il merito di 
essere un ru>.' 0 , anzi un « gran¬ 
de ru-oO *. che inviato dagli 
.imeriLum nel iuo pai-se. per 
una stravagante missione di 
. diversione ideologica *. trova 
modo alla fine di riscattarsi. 
Naturalmente i due cittadini 
russi ai quali è riservata onesta 
parte nel romanzo di Kocetov 
hanno poi. così come sono grot¬ 
tescamente rappresentati, la 
stessa ideologia dell'autore, il 
quale questa volta ha però de¬ 
ciso di entrare nel romanzo an¬ 
che come personaggio, sceglien¬ 
do a questo scopo il nome di 
Bulatov. A questo punto il gio¬ 
co è stato facile: Kocetov ha 
ingigantito se stesso nei panni 
di Bulatov sino a trasformarsi... 
nell’intera Unione Sovietica, o 
almeno nel suo unico autentico 
rappresentante. Che altro sta¬ 
rebbero facendo secondo le pa¬ 
gine di Oktjabr i comunisti ita¬ 
liani, insieme * alla stampa 
dell’emigrazione bianca, alla 
BBC. alla Voce delFAmenca » 
se non..- < lanciare anatemi 
contro Bulatov. alle sue idee, 
ai suoi libri? ». 

Diremo soltanto, per conclude¬ 


re, che anche a Mo->ca non so- 
no molti a crede r e che Kocetov- 
Bulatov s.a lui, con il suo fa¬ 
re, 1 Unione Soviet.ca di oggi. 
Son molti anzi a pensare che 
Kocetov Bulatov non è in ne-.. 
Min modo « il marxismo lenini¬ 
smo di oggi. E’ roba, non sem¬ 
pre digerita, di ieri, che vor¬ 
rebbe sopravvivere come arma 
di un « gruppo di pressione ». 
Forse può servire a dimostrare 
che c’è ancora da fare per li¬ 
berare il movimento operaio 
dal peso degli elementi negativi 
di un’epoca che vien detta «sta¬ 
linista». Un'epoca che se faci¬ 
loni di fuori liquidano rozza¬ 
mente, con tutto quello che ha 
significato per la costruzione 
del socialismo, faciloni che vi¬ 
vono nell’URSS vorrebbero al¬ 
trettanto rozzamente riproporre 
come ideale. Ma l'Unione So¬ 
vietica, la letteratura a il pen¬ 
siero sovietici non sono rappre¬ 
sentati da Kocetov. I problemi 
della cultura t degli intellet¬ 
tuali sovietici saranno risolti da 
quelli che li affrontano beo di¬ 
versamente. 


i. g. 


un bambino. Il 3 e il 4 aprile 
del '65 il cielo era nero di ae¬ 
rei. E noi sparavamo tutti 
con tutte le armi che aveva¬ 
mo, e chi non sparava porta¬ 
va le cassette dei proiettili, il 
ai feriti. I bonzi zono usciti 
dall pagate e hanno ghiesto 
armi. I bambini tenevano i 
té, aiutata a spostare i can¬ 
noni della contraerea, badava 
collegamenti. Abbiamo abbat¬ 
tuto 47 aerei in due giorni, e 
il ponte è rimasto solo scalfito, 
ma sulla prima arcata, quella 
di terra. Una volta nel marzo 
del ’67 McNamara in persona 
ha ordinato da una nave della 
VII flotta di distruggere que¬ 
sto ponte insolente. E' salito su 
un ponte aereo, ha stretto la 
mano ai piloti. Abbiamo abbat¬ 
tuto il comandante della squa¬ 
driglia. un tenente colonnello, 
e il ponte è rimasto in piedi », 

« Ci sono — aggiunge — due 
montagne vicino al ponte. Una 
difesa naturale. La prima 
montagna venendo dal nord 
è stata tagliata a metà dalle 
bombe. C'è una ragazza, Un¬ 
ion, che ha partecipato a 300 
combattimenti, c’è a Hanlnc 
un gruppo di 14 ragazze che 
ha abbattuto molti aerei con i 
fucili. C'è un'unità di miliziani 
composta solo di gente anziana 
(il più piotane ha 49 anni, il 
più vecchio 69) che ha abbat¬ 
tuto due aerei. Sul nostro cielo 
ha avuto luogo il primo scon¬ 
tro fra i piloti vietnamiti e 
quelli americani. In tutti i 
quattro anni gli USA hanno 
perso qui 900 aerei. Col mate¬ 
riale di questi aerei sareb 
he possibile costruire decine di 
ponti, E la " Mascella del dra¬ 
go ” è in piedi ». 

La quarta zona incomincia 
dopo il ponte. Sulla strada 
incrociamo pesanti camion so¬ 
vietici. colonne di ciclisti, re¬ 
parti militari. « Adesso biso¬ 
gna stare attenti — dice Vu 
Quoc — perchè qui i bombar¬ 
damenti continuano... ». Fra i 
quadrati delle risaie vediamo 
batterie della DCA. Entriamo 
nella foresta• saliamo verso 
la montagna e poi scendiamo 
verso Vinh In una capanna di 
bambù parliamo coi dirigenti 
del partito della città. Una 
ragazza serve il té strettissi¬ 
mo (un pacchetto di 50 gram¬ 
mi nella teiera) in tazzine mi¬ 
nuscole . 

Parla Nguyen Van Khue 
vicesegretario regionale del 
partito « Sotto 1 francesi Vinh 
aveva 40 mila abitanti. C’erano 
soltanto due officine, l’atelier 
Tkushkthi e la officina di ri¬ 
parazioni ferroviarie. Arriva¬ 
va tutto dalla Francia. Nel 
1940 quando sono tornati i 
francesi abbiamo incominciato 
le resistenza e abbiamo deciso 
dì distruggere la città con le 
nostre mani, per raggiunger 
poi le basi nella fartela t pre¬ 
pararci alla guerra di lunga 
durata. Abbiamo combattuto 
nane anni Ano al 1954. Slama 
tornati tè dove c'era una rotta 
la ctttò e abbiamo incomincia¬ 


to a costruire di nuovo Vinh 
con l'aiuto dei paesi sociali¬ 
sti. Nel '64 la città aveva già 
80 mila abitanti. 

C'erano fabbriche, una cen¬ 
trale di 8 mila Kwh per gli al- 
tiforni e il cementificio. C’era¬ 
no case di abitazioni a tre 
piani, il teatro, i cinema, lo 
stadio sportivo e la "Piazza 
Rossa ". Afa venne il 5 aprile 
del '64. L'aggressione ameri¬ 
cana. La nostra è stata una 
delle prime città ad essere 
colpite. Abbiamo dato batta¬ 
glia subito e qui è caduto uno 
dei primi aerei americani. Tut¬ 
to ciò che abbiamo costruito 
è stato distrutto dalle bombe. 
Gli aerei sono venuti in quat¬ 
tro anni 1377 volte, hanno lan¬ 
ciato 25 980 tonnellate di bom¬ 
be. La città ha una superficie 
di 30 Km quadrati: hanno lan¬ 
ciato 866 tonnellate di bombe 
per ogni chilometro quadra¬ 
to. Ci sona state anche 18 in¬ 
cursioni in una sola giornata. 
Abbiamo abbattuto sulla città 
in quattro anni 132 aerei... » 

Percorriamo quelle che era¬ 
no una volta le strade di 
Vinh. Ecco ciò che rimane del¬ 
le case a tre piani degli ope¬ 
rai dell'officina ferroviaria, 
le macerie del cinema, dello 
istituto di pedagogia che ave¬ 
va mille studenti, dell'ospe¬ 
dale... Non un edificio è in 
piedi. 

* Come avete fatto a resiste¬ 
re? » Nguyen sorride: «Ti ho 
già detto che per battere i 
francesi noi stessi abbiamo di¬ 
strutto una volta la città. 
Adesso un poco • alla volta 
l'hanno distrutta gli america¬ 
ni. Ma noi avevamo già l'espe¬ 
rienza delle basi nella fore¬ 
sta. Abbiamo uno slogan " ag¬ 
grapparsi al nemico per di¬ 
struggerlo. aggrapparsi alla 
fabbrica o alla risaia per di¬ 
fenderla. aggrapparsi alla po¬ 
polazione per riceverne forza". 
Ci siamo aggrappati prima di 
tutto alla terra, scavando una 
città sotterranea. Abbiamo 
evacuato i vecchi e i bambi¬ 
ni. le fabbriche, le scuole, oli 
ospedali. Era diventato im¬ 
possibile tenere in piedi la me¬ 
dia e la grande industria? Be¬ 
ne, svilupperemo allora — ab¬ 
biamo detto — la piccola in¬ 
dustria e l’artigianato. 

Il nemico ci distrugge la 
centrale elettrica ? Con tante 
piccole centrali è possibile ali¬ 
mentare centinaia di piccole 
basi. Siamo riusciti cosi non 
sólo a mantenere i UveDi pro¬ 
duttivi ma ad estendere la pro¬ 
duzione a tutta una serie di 
nuovi prodotti, tredici per la 
esattezza, per la casa, per la 
vita di ogni giorno. Problemi 
molto gravi abbiamo dovuto 
affrontare per l’agricoltura. Le 
risaie devastate erano diven¬ 
tate nn colabrodo; impossibi¬ 
le ricoprire tetti l crateri ogni 
v otta per il raccolto, lì nemi¬ 
co voleva condannarci alla fa¬ 
me. distruggere le cooperati¬ 
ve agricole, far leva sulla di- 
svenutone del contadino e 


spìngerlo ad abbandonare il 
collettivo. Ogni bomba su una 
risaia cooperativa era un ap¬ 
pello all'egoismo "storico” del 
contadino, un invito a " metter¬ 
si in proprio ", a racchiudersi 
nel suo fazzoletto di terra ri¬ 
sparmiato dalla guerra con la 
illusione di guadagnare di 
più... Abbiamo risposto lan¬ 
ciando la campagna per la col¬ 
tura intensiva: c'è meno ter¬ 
ra? Ebbene bisogna allora au¬ 
mentare la produzione per et¬ 
taro, passare da uno a due 
raccolti di riso all’anno. Ce 
l'abbiamo fatta. Sotto le bom¬ 
be siamo riusciti, con l'aiuto 
dei paesi socialisti che ci han¬ 
no dato gli impianti, a moder¬ 
nizzare le colture del riso. La 
produzione è aumentata del- 
Viri con le risaie sconvolte. 
Nel '45 due milioni di vietna¬ 
miti sono morti di fame. Ades¬ 
so non si muore più di fame e 
siamo pronti a condurre una 
guerra di dieci, quindici, ven¬ 
ti anni .. ». 

Qupsta è la quarta zona. 
questo è l'inferno che gli uo¬ 
mini hanno dominato spegnen¬ 
do l'illusione americana di pie¬ 
gare un popolo con la soluzione 
globale della guerra 

fasciamo Vinh e andiamo 
ancora più a sud attraversan¬ 
do villaggi contadini. Tra i 
crateri delle bombe ragazzi 
di dieci, undici anni conduca¬ 
no a pascolare i bufali. La no¬ 
stra jeep surriscaldata è fer¬ 
ma e viene presto circondata 
dal branco. Ur. ragazzo si av¬ 
vicina alla macchina. « Vorrei 
sapere, chiedo a Vu Quoc. co¬ 
me è organizzata la sua gior¬ 
nata ». 

I due parlottano. Vu ci sa 
fare coi ragazzi, ma questo 
prima di rispondere vuol sa¬ 
pere se anche in Italia ci so¬ 
no i bufali e quanti ce ne 
sono. < Al mattino sveglia al¬ 
le 5 — risponde — colazio¬ 
ne e poi scuoia. Le lerkmi 
incominciano alle 6 e termina¬ 
no alle 10,30. prima del gran¬ 
de caldo. Vado subito a casa. 
fa mamma lavora ai mattino 
dalle 6 alle II. cosi arrivo a 
casa prima io e c’è sempre 
qualcosa da fare. Dopo pran¬ 
zo faccio i compiti, gioco con 
gli amici. Poi alle li con pii 
altri ragazzi esco eoi bufali. 
La cooperativa li ha affidati 
a noi Così in tutto il Vietnam. 
Balzo ht groppa ad un bufalo. 
sempre lo stesso, ormai mi 
conosce, e avanti lungo ali ar¬ 
gini. sui cigli delle strade. Sia¬ 
mo in tanti e gioc h i am o e se 
vengono gli aerei andiamo nei 
rifugi. 1 grandi H hanno co¬ 
struiti dappertutto, anche nel¬ 
le risaie venrhè gli n m r ricn 
ni se vedono anche un solo 
bufalo sparano. La 
dice sempre che se non 
mo dovuto costruire tutti gue¬ 
st! rifugi avremmo potuto fp 
re tante casa, coma In Ame¬ 
rica ». 

Adriano Rum 













MG. 4 / economia e lavoro 


rUflità / venerdì 10 ottobri 1969 


Più alti salari, meno ore di lavoro, diritti sindacali, casa, prezzi, salute 
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A1U pr*v«c*t«rta latterà 4M gaArsu! gaaaw s l dia hanna minacciata la sarrata di tutta la in* 
àustri* MIN matalmac c ankl dalla città llgur* hanna risposte can un grand* idapara. Un 
carlaa can nan mena di 1SJN manlfaatanti ha percorso la strada dalla città par arrlvarn a 
nana Oa Narrar! dava al à avalla li camicia. Nella foto: un mamanta dalla manifestaste** 



Ouamila sartina a sarti dagli atelier* di alta meda in carina lari nella via dal cantra 
di Milana. Ch i edane l'applicai lene In tutta la aziende di un centratto unica (aggi ce ne sane 
due: una dagli artigiani e una dagli industriali) con aumenti di salaria, 4t ara settimanali, 
diritti sindacali, a miglioramenti della parta nermativa. 



Mentre continua la letta dagli operai e degli impiegati della Pirelli di Milane, in tutte le 
città dava hanna seda la azienda dal gruppo I lavoratori esprimono la loro solidarietà con 
la dura battaglia Ingaggiata dai lare compagni milanesi. Il ZI e 24 pressimi si riuniranno a 
Milane I sindacati d'Europa di tutte II gruppo Pirelli. 


SCHEDA DENUNCIA AL DIRETTIVO CONFEDERALE LE GRAVI RESPONSADIUTA' DELLA 
C0NF1NPUSTRIA E L’ATTEGGIAMENTO FILO PADRONALE DI RUMOR E PETRILLI 

CGIL: 0 TRATTATIVE 
0 LOTTE PIÙ ASPRE 

Primi affetti della battaglia sindacale — Allo studio uno sciopero generale nazionale per la casa 
Ne alla mediazione centralizzata governo-padroni — Positive intese tra i tre sindacati 


AI Comitato direttivo della 
CGIL, riunitosi ieri a Roma, 
il compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale, ha pre¬ 
sentato un'ampia relazione, per 
fare il punto delle lotte per i 
contratti • per le riforme so¬ 
ciali (casa, prezzi, lasse, sa¬ 
lute) e per sottolineare resi¬ 
denza di un rafforzamento dei- 
raziont sindacale ad ogni li¬ 
vello. 

Dopo aver sottolineato la for¬ 
za e la capacità di attacco dei 
lavoratori, che hanno saputo 
manifestare nelle azioni di que¬ 
sto settimane una « avanzata 
coedeosa politico sindacale » il 
compagno Scheda ha esaminato 
lo stato dei rapporti unitari fra 
i lavoratori e i sindacati, ri¬ 
cordando fra l'altro che il do¬ 
cumento approvato nei giorni 
scorsi dalla CGIL, dalla C1SL e 
dalla UIL «rispecchia un orien¬ 
tamento comune, sostanzialmen¬ 
te positivo ». i 


Confronto 
sui contenuti 


«Si à trovato — ha detto 
Scheda — un accordo buono 
■ulla politica della casa e una 
prima intesa ugualmente posi¬ 
tiva sulle politiche sindacali in 
Europa. Il metodo di andare 
ad un confronto sui contenuti 
e sugli impegni concreti di po¬ 
litica sindacale ha fornito cosi 
ancora una dimostrazione della 
sua validità. Attraverso questo 
metodo del confronto e dell'in¬ 
contro per affrontare e risolve¬ 
re queetioni scottanti come la 
politica di riforma sanitaria, la 
riforma del collocamento, la ri¬ 
forma tributaria e l'alleviamen- 
to del carico fiscale sui redditi 
di lavoro, le politiche dell'oc¬ 
cupazione, la riforma del CNEL 
e su altri problemi che verran¬ 
no affrontati nei prossimi giorni 
da gruppi di lavoro che sono 
•tati unitariamente costituiti, 
sarà possibile valutare volta a 
volta le condizioni di un'intesa 
per un'azione comune e le dif¬ 
ferenze che invece permangono. 
Pur considerando accenti diver¬ 
si. noi abbiamo dato comunque 
importanza al fatto che si sia 
\ criticato un accordo nel re¬ 
spingere tentativi di mediazione 
politica centralizzata delle lotto 
contrattuali in corso. 

Nell'aUribuire un respiro lun¬ 
go alle lotte e alla strategia 
rivendicativa in atto, non ci 
siamo basati e non ci riferiamo 
soltanto atte piattaforme orga¬ 
niche. avanzate ma realistiche, 
elaborate e uromosse dalle ca¬ 
tegorie per il rinnovo dei patti, 
ma ci siamo riferiti e ci basia¬ 
mo anche su quel complesso di 
rivendicazioni che tendono a 
togliere o a neutralizzare per 

10 meno le armi di cui dispone 

11 padronato per sfuggire alla 
pressione dei lavoratori, trasfe¬ 
rendo l'onere degli aumenti su¬ 
gli stessi lavoratori che ne be¬ 
neficiano, oppure sulle grandi 
masse popolari. Si tratta di ri¬ 
vendicazioni dto nello stesso 
tempo chiamano in causa le 
•celta di politica economica del 
governo in materia di investi¬ 
menti, di riforme strutturali, dt 
politica dell'occupazione, di po¬ 
litica creditizia e monetaria. 
Ciò eaatituisce un dato posi¬ 
tivo dell'azione attuale dei sin¬ 
dacati. Tuttavia i margini per 
un'opera di disorientamento e 
di intimidazione, attraverso mi¬ 
nacce o pressioni di tipo infla¬ 
zionistico. meste in atto dal pa¬ 
dronato e da carri settori dello 
ecMaramento governativo sono 
presenti a tuttora agiscono su 
strati di popolazione lavoratrice, 
una rampqgaa die tende a met* 
tara In «ivi loca la lotta ri* 
nata l i*» a la loro difficoltà. 
Di dà 0 «wvhnaoto sindacala 
dava tacer conto e combàtterà 
questa aziona tattmtdatric# a 
i sgr i n ato ri a. 

Anche su questo terrena «la* 
me in p rese n za di uno sviluppa 
dell'Iniziativa ri vendicative e di 
un intervento dal movimento dei 
lavoratori sia a livello di ca¬ 
tegoria sia a favello territoriale 
generale attraverso anche la 
ptimtwUioa di azioni generaliz¬ 
zate. di scioperi generali locali. 

Il cMxportamento del pidro 
gate di fronte ad una cosi gè* 
rai* a convinta perteripazio- 
dd lavoratori nel sostenere 


la piattaforma di rinnovo dei 
patti di lavoro, è risultato so 
stanzialmente non soltanto in¬ 
transigente ma provocatorio. 
Questa condotta provocatoria è 
risultata esplicita con la ser¬ 
rata di Pirelli alla Bicocca, con 
la lettera dell'Associazione ge¬ 
novese degli industriali e. in al¬ 
cune parti, nello slesso comu¬ 
nicato della presidenza delia 
Confinduatria emesso lunedi a 
Milano. Talvolta invece tale con¬ 
dotta risulta mimetizzate da una 
ipocrita « disponibilità % a ne¬ 
goziare, che nei fatti si tra¬ 
duce non in una sincera vo¬ 
lontà a ricercare un confronto 
di merito ma tende Invece a 
introdurre pregiudiziali o con¬ 
dizionamenti al negoziato che, 
se accolti, farebbero compiere 
un passo indietro a tutto l'e¬ 
quilibrio fra l’altro assai ar¬ 
retrato e manchevole esistente 
nei rapporti contrattuali finora 
acquisiti. Pesanti sono anche le 
responsabilità assunte da uomi¬ 
ni di governo come il presidente 
del Consiglio Rumor che at¬ 
traverso il più recente discorso, 
quello tenuto a Milano pochi 
giorni orsono, interviene in una 
fase sindacale molto tesa e 
delicata a dare man forte di 
fatto alle posizioni allarmistiche 
e intimidatorie del padronato, 
ad esempio attraverso un invito 
ai sindacati a non perdere di 
vista il quadro complessivo del¬ 
la nostra economia e insistendo 
nella raccomandazione sempre 
rivolta ai sindacati di domina¬ 
re la dialettica salariale entro 
limiti che non pongano in es¬ 
sere una spirale inflazionistica. 
Quindi Rumor si schiera con 
l'interpretazione più conserva¬ 
trice dell'attuale condotta dei 
sindacati e dei fatti economici 
del Paese e tenta di tagliare 
le gambe ad una spinta ri- 
vendicativa che se punta da 
un lato a creare condizioni di 
più giusto e sopportabile trat¬ 
tamento salariale e contrattua¬ 
le per 1 lavoratori, mira nello 
■tesso tempo a sollecitare una 
apertura più decisa, nel Paese, 
verso le istanze di processo so¬ 
ciale e di sviluppo più equili¬ 
brato dell'economia nazionale e 
richiesto dalla più grande parie 
della società italiana. Cosi pu¬ 
re va deuneiata la posizione 
assunta da Petrilli ieri l'altro 
nel confronti della vertenza in 
corso, che rispecchia sostanzial¬ 
mente la condotta finora segui¬ 
ta dalla Coni industria. Quando 
un presidente del Consiglio e un 
esponente delle aziende pubbli¬ 
che come Petrilli si pronuncia¬ 
no in questo modo, si annulla¬ 
no nei fatti fra l'altro le in¬ 
tenzioni meno parziali manife¬ 
state in qualche occasione dal 
ministro del Lavoro ». 


Dietro la linea 
intransigente 


« Netto — ha proseguito Sche¬ 
da — deve rimanere il rifiuto 
noatro e di tutti I lavoratori 
nei confronti di una eventuale 
manovra di mediazione centra¬ 
lizzata governo-padroni. Tuttavia 
noi dobbiamo pure registrare il 
fatto che un mese di lotte or¬ 
mai, e la dimostrazione chiara 
che siamo in grado di durare a 
lungo, e di far crescere i mo¬ 
vimento. un qualche effetto 
sullo schieramento avversario 
lo ha avuto e non può non a- 
verlo; * noi dobbiamo anche. 
\ edere quello che si muove 
dietro la linea di intransigenza 
seguita finora dagli esponenti 
padronali- 

I segni di qualche riptegamen* 
to si registrano. Non mt riferi* 
•co tento e soltanto alla ripre¬ 
sa delle trattative degli edili 
che pura à un sintomo di un 
qualcosa di nuovo di divario 
cfaa si manifeste. Cè anche mi 
par# nel comunicato dagli in¬ 
dustriali chimici una apparen¬ 
te intenzione per lo meno di vo¬ 
lar mutar*, anche sa soltanto 
sul piano tattico. U proprio 
comporta memo. Nalle Partecipe- 
sioni statali • nello stesso schie¬ 
ramento governativo una divcr 
aità di valutazioni ed evidenti 
contraddizioni emergono nei 
confronti dei problemi sollevati 
dalie lotte rivendicative. Ma se 
questi mutamenti del padronato 
non acquisteranno una consi¬ 
stenza seria, credibile, allora 


bisogna andare ad uno scontro 
capace di rintuzzare la provoca¬ 
zione padronale. 

Senza nervosismi, ma con 
grande fermezza noi dobbiamo 
orienta» i lavoratori verso uno 
scontro in questo caso più rav¬ 
vicinato e aspro, dobbiamo for¬ 
nire a questa prospettiva un 
complesso di iniziative capaci 
di incalzare l’avversario su tut¬ 
ti i punti dello acontro sociale 
aperto nel Passe. Forse occor¬ 
re andare ad una individuazio¬ 
ne ancora più approfondita e 
articolata degli obiettivi e dei 
tempi che vogliamo dare alle 
diverse vertenze generali che 
abbiamo aperto sulla osm. sul¬ 
la difesa della salute, sulla po¬ 
litica fiscale e quella dell’occu¬ 
pazione. Infatti. neU'ulUmo Di¬ 
rettivo. abbiamo indicato tre 
obiettivi: politica della casa, 
riforma mutualistica e sanitaria 
su una linea di difesa della sa¬ 
lute; l'eliminazione di alcuni 
carichi fiscali fino ad un certo 
livello dei redditi di lavoro. 
Abbiamo detto di volere aprire 
su questi punti delle vere e 
proprie vertenze, cosi come 
siamo riusciti ad un certo pun¬ 
to a fare due anni fa per le 
pensioni. 

Siamo in presenza della pro¬ 
mozione unitaria in generale, 
di una serie di scioperi generali 
provinciali. Non ho riserve con¬ 
tro la dichiarazione di scioperi 
generali. Esprimo però preoc¬ 
cupazioni sulla capacità di im¬ 
postare una lotta anche attra¬ 
verso scioperi generali capaci 
di creare le basi e le condizio¬ 
ni di vere e proprie vertenze. 
Nel campo della riforma mu- 


P®r i diritti 
sindacali 

Oggi ferme 
le fabbriche 
Saint Gobain 

Con il primo turno di 
oggi avrà inizio lo sciopero 
di 24 ore in tutte le fab¬ 
briche del gruppo S. Go- 
baìn. La decisione è stata 
presa unitariamente dai 
sindacati di categoria ade¬ 
renti a CGIL, CISL e 
UTL a seguito della rot¬ 
tura delle trattative sulla 
regolamentazione dei dirit¬ 
ti sindacali ed in parti¬ 
colare per quanto concer¬ 
ne l'area di contrattazione 
in sode aziendale che do¬ 
vrebbe essere riconosciuta 
alla sezione sindacale a- 
ziendale. 


tualistica e sanitaria c'è una 
intesa unitaria di larga base 
tra le centrali sindacali, ma 
quando si entrerà nel merito di 
una serie di appetti di questa 
riforma, emergeranno forse dif¬ 
ferenze anche di sostanza. 

Consapevole 

partecipazione 

Si tratta allora di costruire 
una consapevole, effettiva par¬ 
tecipazione nel sostegno di una 
linea e di proposte concrete e 
articolate di riforma mutuali¬ 
stica e sanitaria che già sono 
state elaborate. Importante è il 
grado di mobilitazione raggiun¬ 
to dai dipendenti pubblici per 
una riforma dell'ENPAS che so¬ 
no oggi alla vigilia di una im¬ 
portante azione. Ecco allora che 
a tempi più ravvicinati si pre¬ 
senta la battaglia per la casa. 
Il governo si è mosso, ha fatto 
qualche concessione sotto rin¬ 
calzare della pressione popola¬ 
re e forse qualcosa mollerà an¬ 
cora. Ma le soluzioni contenu¬ 
te nel progetto sono comunque 
distanti dalla stessa piattaforma 
dei tre sindacati. 

Qui possiamo darci una pro¬ 
spettiva più ravvicinata che po¬ 
trebbe sfociare, se siamo d'ac¬ 
cordo. in un primo grande scio¬ 
pero generale nazionale, co¬ 
struendo cioè un momento di 
grande generalizzazione dopo 
gli scioperi già previsti a Mi¬ 
lano. Torino, Genova. Venezia 
Giulia. Bologna, ecc. 

Per ciò che riguarda la lotta 
per l'occupazione. ì ritardi so¬ 
no evidenti. La segreteria con¬ 
federale ha promosso la convo¬ 
cazione di attivi sindacali a li¬ 
vello regionale in tutto il Mez¬ 
zogiorno. L'intenzione è quella 
di andare ad un'azione coordi¬ 
nata nel Mezzogiorno, ma attra¬ 
verso l'individuazione di obietti¬ 
vi e controparti ooncrete nelle 
campagne, dove già alcune espe¬ 
rienze unitarie dei braccianti 
aprono possibilità di iniziative 
importanti, verso la partecipa¬ 
zione statale e nel campo più 
generale degli investimenti pub¬ 
blici. Dopo gli attivi regionali 
meridionali, pensiamo alla con¬ 
vocazione di un Comitato diret¬ 
tivo dedicato al problema di 
una lotta più incisiva per l’oc¬ 
cupazione. E' prevista anche 
una riunione nazionale sul pro¬ 
blema della riforma del collo¬ 
camento. Circa l'azione corneo 
l'aumento dei prezzi, mettere¬ 
mo in atto una sene di inizia¬ 
tive in alcuni settori, che ri¬ 
guardano il rapporto fra città 
e campagna ». Subito dopo la 
relazione di Scheda s'è iniziato 
il dibattito. 

Prima della relazione di Sche¬ 
da il segretario generale della 
('GII, aveva commemorato Ver¬ 
nando Santi e Menato Bitov-i. 
In serata il responsabile del- 
l'Ufficio internazionale della 
CGIL, Sealia. ha presentato una 
prima relazione sul congresso 
della FSM che si terrà a Bu¬ 
dapest dal 17 al 31 ottobri. 


Bloccato il Friuli-Venezia Giulia 
Ferme industrie e servizi a Palermo 


Le lotte operaie a « Tribuna sindacale » 


Costa, la patria e l'umanità 


Nella « Tribuna sindacale * 
trasmessa ieri sera alle 22 
dal programma nazionale TV 
(presenti Bonaccini per la 
COIL, Storti par la CISL, Co¬ 
sta per i padroni e OUeenti 
per le aziende Ai Stato) U 
presidente detta Conftndustria 
è stato perfino commovente. 
Non solo ha ripetuto la po¬ 
sizione intransigente degli in¬ 
dustriali privati in mento al¬ 
le richieste unitarie dei sin¬ 
dacati (niente contrattazione 
articolata nelle aziende s au¬ 
menti « proporzionali all'anda¬ 
mento del reddito nazionale 
prò-capite » che rappresenta 
una media — cotti* ha ricor¬ 
dato Storti — mentre t pro¬ 
fitti e la produttività sono al¬ 
tre cose), ma ha accusato ! 
suoi interlocutori di dire • fes¬ 
serie» e ha ribadito che se 


il padronato accogliesse le ri¬ 
chieste operaie « sarebbe la 
rovina dell'economia e degli 
stessi lavoratori dipendenti ». 

In questa chiave, patriottica 
e umanitaria il dr. Costa si 
era presentato in altre occa¬ 
sioni. Ieri sera però ha zza- 

S srato spingendosi perfino a 
sprecare Importazione dei 
capitali, ma spergiurando oh* 
la colpa non è degli industria¬ 
li .. e neppure bontà sua/, dei 
braccianti e degii editi. 

E' stato facile al compagno 
Bonaccini rispondergli che gli 
aumenti salariali, amichi dan¬ 
neggiare io sviluppo economi¬ 
co, l’hanno sempre stimolato 
e che occorre abbandonare 
definitivamente minacce e 
provocazioni per une vera 
trattativa nel merito delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratoti. Ed 


Comizi e manifestazioni a Trieste, Monfalcone, 
Gorizia, Pordenone, Udine — Imponente corteo 
nel capeluogo siciliano — Oggi Matera in scio¬ 
pero generale 

Piena riuscita dello sciopero generalo proclamato da CGIL, 
CISL o UIL in tutto il Friuli-Vonezla Giulia: a Trieste, Go¬ 
rizia, Pordenone, Udine, Monfalcone, in altri centri si sono 
svolto manifostazionl con cortei e comizi. In ogni luogo di la¬ 
voro à stata interrotta ogni attività, I negozi hanno chiuso 
•dorando alla lotta. Sviluppo economico e sociale, problemi 
dalla casa, dai fitti, della scuola, dot trasporti sono stati al 
centro dell'Imponente sciopero. 

Oggi scende in lotta tutta la provincia di Matera per II rin¬ 
novo dei contratti di lavoro, la piana occupazione, il carovita, 
il carofitti, la assistenza, la riforma tributaria. Tutte le ca¬ 
tegoria hanno dato la loro adesione allo sciopero generale: 
fabbriche, scuola, uffici, cantieri, campi rimarranno deserti, 
tanta à la volontà di lotta dalla popolazioni. Un manifesto di 
solidarietà à stato radatto dallo ACLI. Analoga iniziativa à 
stata presa unitariamente dalla NGCI, dal movimenti giovanili 
del PSI a del PSIUP. Anche il movimento giovanile della DC 
ha aderito allo sciopero. Un corteo sfilarà mila mattinata per 
la via cittadina. Al termina avrà luogo un comizio durante II 
quale parleranno i segretari dai tra sindacati. 

pero di oggi anche come la 
prima grande iniziativa di 
massa affinché vengano pie¬ 
namente ripristinate tutte le 
libertà sindacali. 

Infine, in modo saldamente 
legato agli obiettivi che ab¬ 
biamo enumerato, i lavoratori 
di Palermo hanno voluto og¬ 
gi protestare e fortemente at¬ 
taccare la giunta comunale 
DC-PRI della città — entrata 
virtualmente in crisi poco più 
di una settimana fa e lanciata 
alla disperata ricerca della 
salvezza — e i gruppi di pote¬ 
re de che in venti anni di mo¬ 
nopolio al Comune hanno let¬ 
teralmente calpestato le esi¬ 
genze di sviluppo e di pro¬ 
gresso della città. Ricollegan¬ 
dosi a questi temi di impor¬ 
tanza vitale, hanno preso la 
parola nel corso della grande 
manifestazione Zappa là per la 
CISL. Di Vincenzo per la UIL 
e Prowidera co-segretario 
della CCdL. L'esponente del¬ 
la CISL ha rilevato l'esiguità 
degli investimenti pubblici (sia 
statali che regionali) e il con¬ 
seguente ostacolo per il po¬ 
tenziamento dell'apparato pro¬ 
duttivo cittadino. Di Vincenzo, 
invece, ha portato un atto 
d'accusa all'Amministrazione 
comunale responsabile, fra 
l’altro, della piaga del caro- 
vita. Al dirigente dell'UIL ha 
fatto seguito il co-segretario 
della CCdL. Prowidera, af¬ 
fermando che gli amministra¬ 
tori di Palermo hanno ormai 
un solo modo per manifesta¬ 
re i loro tanto sbandierati 
« propositi di ricredimento *: 
scendere in piazza con i lavo¬ 
ratori e sostenerne le rivendica¬ 
zioni con la partecipazione al¬ 
la loro lotta. La parte salien¬ 
te della relazione di Provvi¬ 
dero è stata quella in cui il 
dirigente sindacale ha denun 
ciato con tona f vari 
aspetti con i quali si è mani¬ 
festata la repressione polizie¬ 
sca a Palermo. 

1.745 denunciati nel volgere 
di diciotto mesi, l'intero appa¬ 
rato repressivo dello Stato (si 
pensi al caso del generale gol¬ 
pista Giglio) messo in moto 
per soffocare le lotte dei la¬ 
voratori. delle donne e degli 
studenti della città. A que¬ 
sta cifra si aggiunge quella 
tremenda (che si riferisce al¬ 
lo stesso arco di tempo) de¬ 
gli « omicidi bianchi » — 103 — 
e dei 40mila casi di infortunio 
sul lavoro e di malattie pro¬ 
fessionali: cifre da capogiro, 
nu. anche troppo illuminanti. 

A conclusione della mani¬ 
festazione è stato approvato 
un odg nel quale sono sinte¬ 
tizzati i motivi e le rivendica¬ 
zioni dello sciopero. Mentre 
trasmettiamo, invece, è in cor¬ 
so a) circolo della stampa, 
per iniziativa delle segreterie 
provinciali dei tre sindacati, 
un convegno sulle Iniziative 
da intraprendere in relazione 
appunto del montare dell'on¬ 
data repressiva poliziesca a 
padronale. All’incontro prendo¬ 
no parte numerosi giuristi. 

«. I. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

Con una « fermata * di 24 
ore dell’industria e dei servi¬ 
zi, trentamila lavoratori pa¬ 
lermitani sono scesi da sta¬ 
mane in sciopero per aderire 
alla giornata di lotta indetta 
da CGIL, CISL e UIL, nel 
contesto delle battaglie nazio¬ 
nali per i rinnovi dei contratti 
e per rilanciare il movimento 
di massa per una soluzione 
definitiva dei gravi e dram¬ 
matici problemi di una città 
che va sempre più alla deriva. 
Alla mobilitazione generale 
hanno attivamente aderito, fra 
gli altri, tutti gli operai dei 
complessi industriali pubblici 
e privati, i dipendenti della 
Azienda gas e dell'Acquedotto 
(garantendo comunque i ser¬ 
vizi indispensabili), dell'Azien¬ 
da trasporti, i dipendenti co¬ 
munali e quelli provinciali. 

Sin dalle prime ore di sta¬ 
mane cortei di lavoratori ave¬ 
vano iniziato a dirigersi ver¬ 
so piazza Politeama dove si è 
effettuato un primo concen¬ 
tramento. Quindi, a migliaia, 
sono convenuti nei locali del 
Supercinema per prendere 
parte a una manifestazione 
indetta dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Come abbiamo detto, al cen¬ 
tro dello sciopero generale di 
oggi (l'undicesimo in poco più 
di un anno) era posto un pac¬ 
chetto di rivendicazioni ri¬ 
guardante non solo lo sviluppo 
e il potenziamento dell'appa* 
roto eeonnmico • industriale, 
ma anche l’intensificarsi del¬ 
l'assalto ai salari determinato 
dal costante aumento del ca¬ 
rovita e la violenta ondata 
sferrata in questi mesi dalla 
polizia a Palermo contro qua¬ 
si duemila fra lavoratori, 
studenti e dirigenti sindacali. 
A tal proposito i sindacati han¬ 
no inteso qualificare lo scio- 


* stato ancora Bonaccini a 
rilevare che i padroni paladi¬ 
ni di un sistema che accu¬ 
mula risorse e poi le manda 
all'estero, non possono pre¬ 
tendere che ! lavoratori accet¬ 
tino nette aziende le condi¬ 
zioni che i padroni stessi vo¬ 
gliono imporre. Ma te ineffa¬ 
bili affermazioni del dr. Co¬ 
sta rimangono a magnificarne 
la gloria e a significare che 
la oonfindustria non vuole in 
realtà intraprendere una se¬ 
ria trattativa. b***l inasprir* 
l’attuale scontro dt classe. 

Nessuno, furiarla, deve far¬ 
ei illusioni. I sindacati — ha 
detto Bonaccini concludendo 
— e non muteranno atteggia- 
mento e non lo muteranno 
i lavoratori perchè sono per¬ 
fettamente convinti della giu- 
«tessa delta loro causa*. 


Commissione lavoro 


del Senato 

All’esame 
la riforma 
elettorale 
nelle mutue 
contadine 


La Commissione lavoro c Pre¬ 
videnza sociale del Senato ha 
dato inizio all'esame dei dise 
gni di legge per La riforma del 
sistema elettorale in vigore nel¬ 
le mutue di malattia dei colti¬ 
vatori diretti decidendo la no¬ 
mina di un comitato ristretto. 
Il Comitato si metterà subito al 
lavoro per cercare di giungere 
alla elaborazione di un testo 
concertato da sottoporre alla 
Commissione prendendo a base 
1 tre disegni di legge da tempo 
presentati al Senato rispettiva¬ 
mente dai gruppi del PCI. 
PSIUP e PSI. 

II provvedimento che il Se¬ 
nato si appresta a varare è vi¬ 
vamente atteso dai contadini 
italiani che da anni si battono 
per democratizzare le mutue 
nelle quali i bonomiam. avva¬ 
lendosi della legge truTfaldina 
del 195H, hanno instaurato il 
più odioso regime di totalita¬ 
rismo e di sopraffazione ed han¬ 
no creato uno stato di crisi mol¬ 
to grave. 


Ricevuta dal 

Sottosegretario Coppo 

Delegazione 
della FILEF 
alla Farnesina 
per i problemi 
dell'emigrazione 


Alla Farnesina ha avuto luo¬ 
go un incontro fra il sottose¬ 
gretario al ministero degli Af¬ 
fari Esteri, sen, Dionigi Copimi 
e una delegazione della FILEF 
(la Federazione degli emigrati 
e loro famigliar!) composta dal 
presidente sen. Carlo Levi e 
dagli on.li Tomasucci. Pigni e 
Gaiani, 

La delegazione della FILEF 
ha esposto al sottosegretario 
questioni riguardanti l'emigra¬ 
zione. In particolare è stata pro¬ 
spettata la necessità di giungere 
quanto prima alla istituzione 
della commissione inchiesta par¬ 
lamentare sulla emigrazione pro¬ 
posta. con apposito disegno di 
legge, da Carlo Levi e da altri 
senatori. 

Si è parlato anche della ri¬ 
forma del Comitato consultivo 
italiani all’estero (CCIE). dei 
lavori della commissione esteri 
della Camera relativi alla in¬ 
dagine conoscitiva sui problemi 
dell'emigrazione 


Padroni 

intransigenti 

Fornaciai : 
sciopero 
di 48 ore 

Si è svolto un incontro 
a livello di Segreterie na 
zinnali nel settore dei la 
tenzi. 

Le segreterie nazionali 
dopo un attento e>ame de¬ 
gli elementi emersi nel 
corso dell'incontro non 
hanno ravvisato nelle po¬ 
sizioni degli industriali 
mutamenti tali da conse¬ 
guire la ripresa del dialo¬ 
go contrattuale. 

Pertanto, le segreterie 
nazionali della FILLEA- 
CGIL, FTLCA-CJSL. Fc 
NEAL-UIL. hanno deciso 
di attuare le decisioni pre¬ 
se nel Convegno Nazionale 
Unitario di settore del 4 
ultimo scorso proclaman¬ 
do uno sciopero di 48 ore. 
di cui 24 ore da attuarsi 
nella giornata de) 15 nt 
tnbre p v.. e 24 ore da 
svolgersi in base n deeisio 
ni da prendere a livello 
territoriale 


Duro attacco al diritto di sciopero nella azienda di Stato 

AH' Italsider di Bagnoli 
operai a orario ridotto 

Chiuso un altoforno — Minacciata la serrata in altri reparti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9 

Jori sera la direzione dellTtal- 
sider di Bagnoli, dove per il 
contratto di lavoro, i lavoratori 
stanno effettuando scioperi arti¬ 
colai', ha comunicato alla Corn¬ 


ei Ipotecari » 
inclusi nel 
personale statale 

Il Sindacato Nazionale Perso 
naie Fm.m/i,irio CGIL revoca 
lo sciopero del personale cotti 
mista delle Conservatorie Ipo¬ 
tecane a partire da sabato 11 
c m- to quanto la Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato ha 
definitivamente approvato la 
legge con la quale il soprad¬ 
detto personale viene incluso 
tra quello dello Stato, 


missione interna la chiusura del 
quinto altoforno, con la messa 
ad orario ridotto a tempo inde 
terminato di tutti i lavoratori. 

L'altoforno resterà chiuso, ha 
detto in sostanza la direzione, 
fino a quando t lavoratori non 
recederanno da questa Forma di 
lotta, anzi, l'Italsider ha minac¬ 
ciato di ricorrere alla chiusura 
di altri reparti se non cesse¬ 
ranno queste forme di astensio¬ 
ne articolate. Dopo la Fiat e la 
Pirelli quindi anche la Azienda 
di Stato ha ritenuto fosse giun¬ 
to il momento della prova (li 
forza con i lavoratori. Comun¬ 
que già ieri sera i lavoratori 
sono passati al contrattacco: il 
terzo turno infatti, invece del¬ 
le tre ore previste di sciopero, 
ha disertato completamente il 
posto di lavoro; è stata poi re¬ 
vocata la squadra di comandata 
della cokeria che ha scioperato 
cosi per due ore: questa matti¬ 
na poi circa 3000 lavoratori, che 
ritardavano per lo sciopero la 
entrata in fabbrica di due ore, 


I sindacati chimici rispondono ai padroni 


Trattative ma concrete 
e senza pregiudiziali 

Programmate altre 72 ore di sciopero 


Le tre federazioni nazionali 
dei lavoratori chimici e far¬ 
maceutici della CGIL, CISL e 
UTL si sono dichiarate dispo¬ 
nibili ad « un incontro imme¬ 
diato nel quale le associazioni 
industriali diano una franca 
e precisa risposta a tutte le 
richieste presentate e propon¬ 
gono alla controparte di realiz¬ 
zare tale Incontro entro lune¬ 
di 13 ottobre ». I sindacati 
hanno preso questa decisione 
dopo aver constatato « un nuo¬ 
vo atteggiamento del padro¬ 


nato che per la prima volta si 
è dichiarato disponibile a 
trattative immediate e con¬ 
crete senza preclusioni e pre¬ 
giudiziali ». 

CGn., CISL e UIL hanno al 
tresi deciso, sulla base della 
linea strategica fin qui seguita, 
di proseguire negli scioperi 
proclamando fino al 31 otto¬ 
bre 72 ore di sciopero di cui 
24 articolate dai sindacati pro¬ 
vinciali e 4fi « la cui utilizza¬ 
zione sarà decisa dalle fede¬ 
razioni nazionali >. 


hanno manifestato m piazza Ba¬ 
gnoli. bloccando il traffico, oc¬ 
cupando la stazione della Cuma- 
na e quella della metropoli¬ 
tana. 

Prima di entrare in fabbrica 
c'e stata l ussemblea m piazza 
tenuta dai commissari di fab 
ùrica. Nuova manifestazione e 
nuovo blocco delle due stazioni 
questo pomeriggio dalle Iti alle 
18 al momento dello sciopero 
degli altri due turni. La situa¬ 
zione in fabbrica è naturalmente 
incandescente e non solo per la 
chiusura dell'AFO ma anche per 
ché questa chiusura ha fatto 
seguito ad un'altra, precedente, 
non meno grave provocazione 
Nel pomeriggio di ieri, intatti, 
gruppi di lavoratori del lunn 
unico, verso le ore 16, s: sono 
recati nella palazzina del centi o 
meccanografico, sorvegliata da; 
guardian,, |>er sapore se c erano 
impiegati al lavoro (gli impie¬ 
gati infatti, tranne una piccolis¬ 
sima coraggiosa avanguardia, 
non partecipano alla battaglia 
contrattuale, anzi, la direzione, 
retribuendoli regolarmente h in¬ 
vita a restare a casa durante 
le ore di sciopero degli operai). 
I sorveglianti hanno risposto di 
no. gli operai hanno chiesto di 
accertarsene di persona ma sono 
stati aggrediti dai guardiani e 
due opeiai hanno dovuto far fi 
corso al medico di fabbrica Co 
me reazione a questa aggressio¬ 
ne si e subito fermato il reparto 
laminatoi Piu tardi la direzione 
ha poi comunicato alla C.l. la 
chiusura dei quinto altoforno. 

Oggi sono scesi in lotta anche 
i metalmeccanici di Arzano. 
sona e Casavatore, attuando uno 
sciopero di zona di otto ore e. in 
corteo, hanno sfilato per le stra¬ 
de dei tre centn. La manifesta¬ 
zione si è conclusa nella piazza 

g nncipale di Casoria, dove, dal 
alcone municipale messo a di¬ 
sposizione dalrammini frazione 
popolare, hanno parlato i diri 
genti della categoria. l<a mani 
festazione e lo sciopero hanno 
visto in prima fila ì gqvam e 
lo ragazze di aziende con uni 
certa e»;)f ronza di lotta (Wor 
thmgot, GOS. Magrini) e quel 
li rii piccole e medie azien 
de che operano da pochi an 
ni, come la Trame. Altea No 
va. Fua, Italchiuagro. Motel 
rame. 
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Due paranze salernitane attaccate a fucilate da imbarcazioni di Sapri per l'esclusiva sulle acque 


Battaglia fra pescatori m aito mare 

Elicotteri e vedette ^ — 

bloccano lo scontro 
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Tre lemmi feriti - « Andatevene, questa è zona nostra » • L’allarme dato 
da «n vaporetto di linea - Altri gravi episodi precedenti - Le armi a bordo 


Dal lettre amato 

SALERNO, 9 

Sparatoria sul mare la scorsa notte al largo di 
Sapri: il capo equipaggio di un peschereccio ha esplo¬ 
so alcune fucilate contro una paranza salernitana 

che si era spinta in una zona di mare dove alcuni pescatori 
locali accampano diritti di esclusiva. Il gravissimo episodio 
è avvenuto ad oltre quattro miglia dalla costa, dove — secondo 

le recenti disposizioni di legge 
— è consentita la pesca sia con 
le reti a strascico sia con quel¬ 
le fisse. 

Nella battaglia, tre persone 
sono rimaste leggermente feri¬ 
te: erano tutte a bordo del na¬ 
tante. iscritto al comparti¬ 
mento di Salerno. Si tratta dei 
fratelli Vincenzo ed Alfredo 
Consiglio, rispettivamente di 23 
e 26 anni e di Carmine Fio¬ 
rillo. di 33 anni, tutti salerni¬ 
tani, 

Frano sul motopeschereccio 
* Matteo Consiglio », quando so¬ 
no stati attaccati dai marinai 
del «Milva» e del < San Bia¬ 
gio », iscritti entrambi al com¬ 
partimento di Sapri. In aiuto a 
queste due imbarcazioni sono 
intcnenuti anche un altro pe- 
n a. , schereccio ed alcune mnlnbar- 

1/UllU nostra redazione che, che hanno circondato il 

C\GLI\Rl 9 «Matteo Consiglio» ed il « San- 

La superiora dell'orfanotrofio * a R‘ka», altro battello sa'.or- 

* Divina Provvidenza» di Ar- nitano. Lo scontro e stato di 
bus e una suona addetta alla .ove durata e sarchile sen- 
disciplina sono state allontana- ? altro ripreso so non fossero 
te e trasferite a Verona dopo intervenuti immediatamente al¬ 
che una commissione d'inchie- « un ' elicotteri della guardia di 
sta disposta dai prefetto di Ca- finanza di Vibo valentia, j qua- 
glian, dottor Princivalle. aveva **. avevano raccolto il segnale 
accertato che gravi maltratta- di allarme, lanciato dai mari- 
menti e pesanti irregolarità nei na ' di un vaporetto di linea che 
sistemi educativi erano stati avevano assistito alla dramma¬ 
commessi nei confronti dei barn- t' ca scena. 

bini dell'istituto. Successivamente sono giunti 

Oltre ai maltrattamenti, la al , cu "' tk ’ i carab !* 

commissione, c«ni|>osta da rap- nieri e tutte le paranze veni- 
presentanti dell’ONMI, dcll'uf- 'f 1 ? 0 ^?tte dirottare nel portic- 
ficio sanitario, della prefettura Cl ° 0 Sapn. I tre feriti, ac- 
e dal medico provinciale ha con- compagnati all ospedale di Ma- 
■tatato che gli ospiti dell’orfa- rma . Camerata, sono stati 

notrofio erano mantenuti in uno medicati per le leggere ferite 

stato di grave denutrizione tale provocate dai pallini di piom- 

da mettere in pericolo la loro , , ... , 

ga l U ( e Secondo le prime nsultanze è 

!.. sito.™, di crudele die.- jWjtg? ÌL^/ììi;,™ 
gio a cui i bambini dell'orfa- " * 1 i.,?" ! * 

notrofio sono sottoposti, sareb- . Salerno* avevano^ -agglun 
Ì^u^-Wu^du^tam* S» H tarato di mare tra ^Sapri 
binaci dodfot anni che hanno ® Waratea ««^dovl ^ refi, 
denunciato il loro dramma alle Mentire si accingevano a riti- 

famiglie, non avesse dato lai- «g® 5 Jfi 

larme. Il provvedimento di so- ,? an 

suasione e di trasferimento altre motobarche ed altri due 
della superiora suor Sandra Pa- pescherecci si disponevano in 
vonello e dell’addetta alla di- cerchio intorno, 
sciplma suor Rosinelda Vec- Dalia tolda del , San Biagio* 
chiato. appartenenti all'ordine ^ partito 1 ordine per ì pesche- 
« Sorelle della misercordia ». è r ? c ? ! concorrenti di allontanar* 
giunto immediatamente dopo la S1 immediatamente, 
ispezione, a conferma dell’am- « Andatevene \ m. Questa e la 
piezza delle irregolarità com- nostra zona c possiamo pesca- 
messe neU'istituto. re soltanto non. e stato 1 or- 

Ora bisogna continuare. La CnnsiuToT^ 

commissione prefettizia ha ef- n d . e J ó,., “u" 5* ai 

fettuato ispezioni in altri sette ! . '■ ' > M ‘ 

r , rar valore i propri diruti, ma 

a S M P r .°” n . ^ non c'è stato nleintc da fare. Do- 

fdfg òse S pare che uUcriori P° P° chi minutl (,aI * » 

mi sono partite alcune fucilate con- 

™ toù oiornf complutl tro il « Matteo Consiglio» che 

nei prossimi giorni. si trovava a brevissima distan- 

Giusanne Pndrla za. Tre marinai si sono acca- 

sciati sanguinanti. 

Altri colpi intimidatori sono 
stati esplosi in aria mentre gli 
uomini di tutte le imbarcazioni 
si preparavano a sostenere un 
! secondo attacco. Sono trascorsi 
j ancora alcuni minuti di tensio- 
i ne poi sono apparsi nel cielo 
! alcuni elicotteri della Guardia 
! di Finanza ed alcune motore- 
i dette sono state scorte da lon¬ 
tano mentre a tutta volontà si 
dirigevano sul gruppo di na¬ 
tanti fermi a quattro ungi.a dal¬ 
la costa. 

Come abbiamo detto, erano 
stati ì marinai di un vaporet¬ 
to di linea che avendo assisti¬ 
to alla manovra di accerchia¬ 
mento. avevano intuito il grave 
j pericolo che correvano ì due 
* pescherecci salernitani ed ave¬ 
vano dato l’allarme. 

Dalla nostra redazione Questi episodi sono purtroppo 
vana nostra reflazione frequenti in quelle zone: qual- 

MII ANO 9 che anno addietro un poco più 
r i.-T a sud un peschereccio che ave- 

L avvocato Lcncr l a v . eluso va 0Sa t o contravvenire venne 

a sua estenuante < .Set marni » attaccat0 con , 0 bombe e fatto 

KnT’rf, l"S n » affondare. Da allora tutte le im- 

ata finale, la sua m ■<- ' nsa * barca/ioni. quando prendono il 

piasi pignolesca arringa, lo ha largo per le battute di pesca 

■inorato dall affrontare tn ex- sono mun jt c d, f uc j\i e di altre 

rmis il dovere dei voli P*uda- arm j cbp sorvonn [M . r difendersi 

c. del richiamo a. figl.olciti ed anchc ««Altare. 

J*f. * n " na so ^ Molto spesso, infatti, avviene 
r0 * tl , rc ™ ano j! eh* i pescatori delle paranze 

nini °ramin* non 5000 Soddisfatti del carico 

papà ramn ’ della notte e prima di rientra- 

’ Iruomma, il difensore non ha 
lemmeno tentato di commuove- f’J a ’ 

* il tribunale: ha concluso l’ar- or ^ vengono attaccati senza 

inga chiedendo l’assoluzione di esclusione di colpi dai loro col- 

r elice Rova per non aver com- che disponendo di pie- 

nesso i fatti che gli sono stati ™ 1 H?* anb non possono pren 

ddebitati, o perché essi non 11 IaTg ? p * , . vo "° Pescare 

«istituiscono reato. Ha chiesto a t " rov<> distanza dalla costa, 

inche la revoca del mandato di E questo avviene per diversi 
attura — a suo tempo emesso motivi che vanno dalla con- 

iroprio dall’attuale presidente eorrenza al pericolo gravi*- 

lei tribunale. Bianchi D’Flspi- simo che ,0 r cb fi’ 5 ’*’ possano 

osa - affermando che qual- essere spezzate o add.rittura tra - 

iasi sia la sentenza, ii dibatti- scinate vii dalle imbarcazioni 

nento avrebbe dimostrato la più grosse. 

straneità di Riva a molte de- Probabilmente, i motivi della 
li addebiti mossigli, sicché il sparatoria dell’altra notte sono 

riandato di cattura, che prima da ricercare in vecchi rancori 

ra obbligatorio, a questo pun- che oppongono un gruppo di 

o non lo sarebbe più. pescatori di Sapri a quelli sa- 

Non solo, quindi, Lener non lernitani, oppure nel fatto che 

a toccato la corda del senti- ^ pìccole motobarche che han- 

"la 7r. a »^2 fr « r iT 00 Parto^ipato alla manovTa in- 

ornato ad insistere sulla po- . . .. , , 

hezza mentale de! suo cliente. timidatona avevano gettato le 

[a ammesso che nel corso dei loto reti fisse e — tionostante 

rimi interrogatori il ragiome- la presenza dei prescritti se- 

e « naturalmente ha fi*to un gnali — temevano per le loro 

olpettone di frasi inconcluden- attrezzature 

U 'ivd.gini dei carabinieri 

spinge Kiva cretino sistemati- . . . . ._. 

o è veramente bello); ha am* tendono appunto ad accertare i 

sesso die nel rispondere men- motivi della battaglia ed a att¬ 
iva, ma — ha aggiunto — di- bìlire se ha sparato qualche al¬ 
eva bugie cretine e quindi non tro pescatore oltre a Vincenzo 

enooloae. Veramente pericolo- Gres», di 20 anni, capobarca 

«s» "■«•> « “» 

‘ + M «IWflWIW. 


« Celestini » 
anche in 
Sardegna : 
scacciate 
due suore 


«E' cretino, 
assolvetelo » 
ribadisce 
l'avvocato 
di Riva 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

L’avvoc.ifo Lcncr ha concluso 
la sua estenuante < Sci qiorni * 
senza neppure prodursi nd!u vo¬ 
lata finale: la sua moccolosa, 
quasi pignolesca arringa, lo ha 
esonerato dall’affrontare tn ex¬ 
tremis il dovere dei voli pinda¬ 
rici. del richiamo ai figlioleiti 
di Felice Riva che in una sof¬ 
fitta dai vetri rotti tremano di 
freddo e implorano un tozzo di 
pane raffermo dal papà ramin¬ 
go per il mondo. 

Insomma, il difensore non ha 
nemmeno tentato di commuove¬ 
re il tribunale: ha concluso l’ar¬ 
ringa chiedendo l’assoluzione di 
Felice Rova per non aver com¬ 
messo i fatti che gli sono stati 
addebitati, o perchd essi non 
costituiscono reato. Ha chiesto 
anche la revoca del mandato di 
cattura — a suo tempo emesso 
proprio dall’attuale presidente 
del tribunale. Bianchi D’Rspi- 
nosa — affermando che qual- 
•iasi sia la sentenza, ii dibatti¬ 
mento avrebbe dimostrato la 
estraneità di Riva a molte de¬ 
gli addebiti mossigli, sicché il 
mandato di cattura, che prima 
era obbligatorio, a questo pun¬ 
to non lo sarebbe più. 

Non solo, quindi, Lener non 
ha toccato la corda del senti¬ 
mento. ma — al contrario — i 
tornato ad insistere sulla po¬ 
chezza mentale de! suo cliente. 
Ha ammesso che nel corso dei 
primi interrogatori il ragionie¬ 
re « naturalmente ha fi*to un 
polpettone di frasi inconcluden¬ 
ti * (dove quel naturalmente che 
dipinge Riva cretino sistemati¬ 
co è veramente bello): ha am- 
mesao che nel rispondere men¬ 
tiva, ma — ha aggiunto — di¬ 
ceva bugie cretine e quindi non 
fteriooloee. Veramente pericolo- 
•e tono le bugie che hanno un 
lanciamento di verità, non quelle 
•ÉUrìttira astrali. 

k. m. 


MONTREAL, 9. 

Saldati del 22. reggimento 
di fanteria mentane la guar¬ 
dia (nella fate) dinanzi al 
palazze deve he tede le mu¬ 
nicipalità delle capitale ca¬ 
nadese. Ancora oggi vige e 
Montreal le state d'emergen¬ 
za, anche se la città è ter¬ 
nata tranquille depe I gravi 
disordini delle nette scorse 
erlginati da alcune manife¬ 
stazione di scieperentl (tra 
cui gli stessi agenti di poli¬ 
zia). Questa sera seno stati 
fatti rientrare a Quebec I 
reparti della polizia a ca¬ 
valle. le famose « giubbe 
rosse >, affluiti a Montreal 
per garantire l'ordine pub¬ 
blico durante lo sciopero di 
li ore dei poliziotti e del 
vigili del fuoco. Oggi le au¬ 
torità hanno reso noto che 
24 persone sono state arre¬ 
state in seguito agli scontri 
della c notte di fuoco ». 



L'arresto diventa definitivo 


Caso Lavorini 


Resta in cella 
per reticenza 
la pensionante 

Il giudice, dopo un lungo interrogatone, ha ag¬ 
gravato il provvedimento • Carmen Milani conti¬ 
nua a negare • « Nen fui » a telefonare » 


Dal nostro toriato 

VIAREGGIO. » 

Carmen Milani rimarra in 
una cella nel carcere Don Bo¬ 
sco di Pisa. Il giudice istrut¬ 
tore Pierluigi Mazzocchi, che 
si occupa del caso Lavorini. 
dopo avere interrogato nuova¬ 
mente la donna che gestisce 
la pensione San Marco di via 
Flavio Gioia 25, da dove ven¬ 
ne effettuata nella notte tra 
il 2 e il 3 febbraio la famo¬ 
sa telefonata a Marinella La¬ 
vorini, ha confermato l’arre¬ 
sto per il reato di reticenza. 
Quello che ieri era un prov¬ 
vedimento provvisorio di 4 
ore (evidentemente, era stato 
preso nella speranza che la Mi¬ 
lani rivedesse il suo atteggia¬ 
mento) si è trasformato in 
definitivo. 

Il giudice Mazzocchi ha pre¬ 
so la sua decisione stamane 
verso le 13,30 al termine di 
un lungo colloquio con la 
donna avvenuto nel reparto 
femminile del carcere pisano 
dalle 10 alle 12,30. Quel che 
ha raccontato la Milani non 
è possibile saperlo, ma ò evi¬ 
dente che ha continuato a ne- 


Gregoretti dell'« Espresso » dichiara ai giudici 


La deposizione del giornalista che denunciò lo scandalo 


«De Lorenzo ha ancora «Confermo tutte le accuse 


fascicoli del Sitar » 

« Per questo fa paura » — Il governo rifiuta di inviare al tribunale i rapporti 
sulla sparizione di documenti dagli archivi del « servizio segreto » — Negati 
anche gli allegati all'Inchiesta Lombardi e Beolchini — Restano gli omissis 


n governo ha negato anco¬ 
ra una volta alla magistratu¬ 
ra di prendere visione del te¬ 
sto completo, compresi gli al¬ 
legati, dei vari rapporti am¬ 
ministrativi sul Sifar e sulle 
attività illegali del controspio¬ 
naggio. 

I giudici del tribunale di 
Roma davanti al quale si sta 
celebrando il processo bis tra 
il generale De Lorenzo e U 
settimanale l'Espresso, aveva¬ 
no infatti richiesto al gover¬ 
no il rapporto Beolchini, il 
rapporto Manes. l’inchiesta 
Lombardi e l’inchiesta Favet- 
ta e Meneguzzer sulla scom¬ 
parsa di documenti e fascico¬ 
li dagli archivi del Sifar. 


NAPOLI 


Ieri mattina durante l'udien¬ 
za il presidente D’Arienzo ha 
aperto i plichi e come era 
immaginabile solo alcuni do¬ 
cumenti, incompleti, sono sta¬ 
ti inviati dal governo. In par¬ 
ticolare la relazione Beolchi- 
ni è stata inviata senza alle¬ 
gati, come quella lombardi, 
mentre il rapporto Manes ha 
gli stessi tagli che furono 
apportati dal comando genera¬ 
le dei Carabinieri quando il 
documento fu inviato ai giudi¬ 
ci del precedente processo De 
hr>Temo-l'Espresso. L’inchiesta 
interna sulla sparizione dei 
fascicoli dagli archivi del Si¬ 
far (l’attuale Sid) non è stata 
invece inviata. Al suo posto è 


Giutipp» Markonè 


Incendiate 
le graduatorie 

dei professori 

Distrutti anche i fascicoli dei docenti 

Dalla nostra redazione 

NU'OLI. 9. 

«Giallo» a Napoli: le graduatone dei professori aspiranti 
a incarichi e supplenze nella scuola media e i fascicoli per 
sonali dei docenti sono stati dati alle fiamme durante la 
scorsa notte. Ne deriverà un’altra ragione di caos nella scuola 
napoletana, già in condizioni disastrose. 

Il grave fatto è accaduto nell'istituto professionale « Casa¬ 
nova > dove da lunedi erano in corso i lavori della commis¬ 
sione per l’attribuzione degli incarichi e delle supplenze. Alle 
due di questa mattina il custode della scuola ha avvertito i 
vigili del fuoco di un incendio che aveva investito il portone 
d’ingresso: la caserma dei vigili è vicinissima, e quindi ci 
sono voluti pochi minuti per spegnere le fiamme. 

Senonchè alcune ore piu tardi, poco dopo le cinque cioè, 
ai vigili è pervenuta una nuova chiamata: questa volta l’in¬ 
cendio si era sviluppato proprio nell'aula magna dell'istituto, 
appunto dov’erano in corso ì lavori della commissione. Non 
si è riusciti a fare altro che impedire la propagazione dell'in¬ 
cendio ai mobili e alle suppellettili: millecinquecento fascicoli 
dei professori di lettere abilitati in attesa di ottenere l’m 
carico sono andati completamente distrutti, insieme alle rela¬ 
tive graduatone per il conferimento dell'insegnamento 

Sul posto sono giunti poco dopo il Provveditore agli studi 
dottor Vacca e i dirigenti della squadra mobile e della scien 
tifica. Sono subito iniziate le indagini. I primi vigili interve 
nuti hanno concordemente dichiarato di aver sentito odore di 
benzina, e questo dà ancora maggiore consistenza all'ipotesi 
del dolo, affacciata del resto immediatamente. 

La notizia dell'incendio ha suscitato vivissima impressione, 
soprattutto fra i diretti interessati. Le conseguenze saranno 
gravi sia per 1 professori che, soprattutto, per la regolarità 
dell’anno scolastico. Le operazioni per il conferimento degli 
incarichi, infatti, subiranno notevolissimi ritardi: professori 
che adesso insegnano in una scuola saranno costretti a tra¬ 
sferirsi in un'altra, magari fra un mese, o chi sa quando. Ne 
risentiranno gravemente tutti gli alunni, già costretti a supe¬ 
rare moltissime altre difficoltà. 

Bisogna anche dire che mai come quest'anno la pubblica 
none delle graduatorie aveva dato luogo a tante c giustificate 
proteste: anzi le prime graduatorie dovettero essere ritirate 
perchè risultarono piene zeppe di errori. Queste definitive ne 
contenevano, a quanto pare, ancora molti. 

In questo clima già pesante e teso si è venuto a inserire 
ora questo grave fatto destinato a complicare sensibilmente 
la situazione. 

Il ministro Ferrar) Aggradi, non appena appresa la notizia 
dell’incendio ai è messo telefonicamente in contatto con il 
provveditore. 

Ferrari Aggradi ha poi deplorato questo gesto teso a «pro¬ 
vocare un assurdo danno al funzionamento degli uffici • della 
•cuoia ». 

f- p- I 


stato invece recapitato un bi¬ 
glietto nel quale si dice che 
« la competente autorità » non 
ritiene di esibire ii rapporto 
Favetta e Mencguzzer purché 
contiene « riferimenti alla di- 
sloca/ionp degli uffici del con¬ 
tro spionaggio ritenuti segre¬ 
to militare ». 

La competente autorità? Ma 
chi materialmente ha imposto 
questo nuovo veto su docu¬ 
menti che contengono elemen¬ 
ti per accertare cosa vera¬ 
mente accadde nel luglio del 
sessantaquattro, jn preceden¬ 
za, quando l’arma dei carabi¬ 
nieri fu attrezzata con mezzi 
che niente avevano a che fa¬ 
re con la sua funzione istitu¬ 
zionale, e successivamente 
quando 1 servizi segreti furo¬ 
no usati per scopi politici con 
la formazione di fascicoli per¬ 
sonali? 

Gli avvocati delia difesa dei 
giornalisti C'orbi e Gregoretti 
chiede! anno probabilmente nel¬ 
la prossima udienza, mercole¬ 
dì prossimo, che il governo 
spcciiichi quai'e la competen¬ 
te autorità che ha preso la 
decisione. 

La cosa piu grave è che per 
alcuni documenti non e sta¬ 
ta neppure adottata la decisio¬ 
ne presa per il rapporto Ma- 
nes inviato alla magistratura 
con gli omissis. Questa volta 
le inchieste sono state ne¬ 
gate uel tutto. E guarda ca¬ 
so si tratta proprio dei docu¬ 
menti che potrebbero prova¬ 
re alcune affermazioni di Gre- 
goretti, il quaie ieri durante 
ia sua deposizione ha afferma¬ 
to ciie ì fascicoli scomparsi 
'-onu nelle mani di De Lo¬ 
renzo. 

(jrvyoretti — Scrivendo lo 
annoio incriminato mi sono 
cnies»o come mai, nonostante 
gli addebiti mossi a De Lo- 
n-n/o non è stato mai preso 
alcun provvedimento nei suoi 
confronti e come mai è stata 
negata i‘autorizzazione a pro¬ 
cedere contro di lui. Ne ho 
dedotto che De Lorenzo fa 
ancora paura, perchè deve ave¬ 
re nelle mani, o comunque a 
disposizione, tutti quei fasci¬ 
coli, fotocopie di documenti 
e matrici di assegni, che spari- 
reno dal Sifar nel momento 
in cui il generale Al la vena fu 
sollevato da!l’incarico. 

Si tratta come si vede di 
una accusa dettagliata che pro¬ 
babilmente pierò non sarà mai 
provata proprio perchè il go¬ 
verno si e rifiutato di conse¬ 
gnare l’inchiesta, che ha sta¬ 
bilito dove in realtà sono fi¬ 
niti questi fascicoli. 

Un'altra accusa mossa da 
Gregoretti, cioè che lo stesso 
De Lorenzo gli avrebbe fatto 
avere, tramite un collabora¬ 
tore, alcuni dossier sull’aoqui- 
sto di carri armati per 800 
miliardi, sull’affare delle mine 
d oro e su acquisti fatti dal 
generale Aloia con i soldi del¬ 
lo stato per la figlia, potrebbe 
invece essere provata molto 
presto. Il giornalista ha in¬ 
fatti fornito il nome di que¬ 
sto militare, il capitano Bi¬ 
gio, il quale quasi quotidia¬ 
namente, a nome del genera¬ 
le De Lorenzo, portava allo 
Espresso del materiale, evi¬ 
dentemente ricavato osi fasci- 
col: personali messi insieme 
dal Sifar. Mercoledì proeetmo 
probabilmente i magistrati de¬ 
cideranno se citare questo im¬ 
portante testimone. 


sui vitelli pneumatici» 

Emilio Fede ha dichiarato che i aervizi di TV-7 non 
erano truccati - La pista della droga - Congiura di al¬ 
levatori - Le indagini del Nucleo anti-sofisticazioni 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9 

Se gli fosse venuta l’afta... Un auguracelo da stalla adeguato, appunto, alla 
materia in discussione: i vitelli gonfiati con gli estrogeni. Il destinatario era Emi¬ 
lio Fede, il giornalista che in TV-7 traumatizzò i consumatori italiani svelando 

i segreti della bistecca pneumatica. Con l'afta, almeno, ieri sarebbe stato costretto a 
tenere la bocca chiusa e non avrebbe aggiunto altra carne al fuoco della famosa inchie¬ 
sta. Ma tirato per i capelli (che ha neri, folti e lunghi) quando lui era ancora «disperso» in 
Sudan, ha confermalo in ogni __ 


parte la sua esplo-uva in¬ 
chiesta. Non ci fu recita a 
soggetto. (ìli intervistati dis¬ 
sero spontaneamente quel che 
milioni di telespettatori vide¬ 
ro e ascoltarono, in tre suc¬ 
cessive trasmissioni, .sul video. 

Emilio Fede, arrivato dopo 
alcune notti passate a sorvo¬ 
lare giungle, foreste e deserti 
africani per rendere in tempo 
utile la attesa deposizione da¬ 
vanti il pretore dott. Della 
Porta, non si è lasciato « mat¬ 
tare * dalle molte suggestioni 
che avvocati di antico pelo 
sanno solitamente usare con 
qualche efficacia. 

Ma è credibile clic questi 
allevatori, mediatori, siano 
stati tanto sprovveduti da au¬ 
toaccusarsi? 

A chi vorrebbe darla a in¬ 
tendere Fede? 

Aveva una tesi da dimo¬ 
strare e lo ha fatto « scartan¬ 
do * con cura tutte le dichia¬ 
razioni contrarie. 

Cosa era andato a raccon¬ 
tare al Nas? Insomma aveva 




La situazione 
meteorologica II 


La lituaziona meteorologi- I 
ca è rimasta immutata. Sia- I 
mo tempre intere»»*ti <te i 
una vette eree di elte pret- I 
tione etmotferice. Portento 
il tempo deppertuttq rimer- I 
rà buono e terà ceretterii- I 
zeto de cielo provelentemen- , 
te tereno. La pianure pa- I 
dena potrà ettere intereua- 1 
ta da locali banchi di neb- I 
bia limitatamente alle ere | 
notturne e da qualche banco . 
di nubi nella mattinata. | 
Sulle regioni dell* Italie 1 
meridionale c' è una certe I 
tendenza verso la variabilità I 
per cui durante il certa dal- ■ 


svolto anche la parte del con¬ 
fidente? 

Bisogna dire che Fede non 
si è sottratto a nessuna ri¬ 
sposta. La questione delle bi¬ 
stecche gonfiate venne a gal¬ 
la perchè, a sua impressione, 
i piccoli allevatori stanchi di 
subire la legge dei più forti, 
intesero ribellarsi. 

Ma d’altra parte, molti di 
quelli che rivelarono i segreti 
dell’allevamento chimico non 
credevano che pompare i vi¬ 
telli fosse un illecito pena¬ 
le, ma piuttosto una ulteriore 
dimostrazione del genio itali¬ 
co e della iniziativa privata. 
Credevano forse che tutto si 
sarebbe risolto, si fa per dire, 
all’italiana dal momento che 
i più grossi allevatori di be¬ 
stiame non si sarebbero fatto 
togliere di mano la siringa de¬ 
gli estrogeni senza protestare. 

Ma poi cosa c’era di tanto 
segreto? La droga si com¬ 
prava al mercato addirittura 
a... Qpflo. Fede, presentato 
dall’imputato Giuliano Terzi 
all’altro imputato Giovanni 
Gubeilini in un primo tempo 
nella falsa veste di allevatore, 
riuscì a ottenere la promessa 
di un rifornimento anche di 
cinquemila flaconi di estroge¬ 
ni. Quando Gubeilini seppe 
che Fede era un giornalista si 
adirò, tuttavia per « salvare 
il fratello » che aveva com 
promesso con le prime di- 
dichiarazioni, ne rilasciò del¬ 
le altre meno dettagliate ma 
ugualmente significative. Qual¬ 
che giorno dopo cambiò idea 
e promise a Fede che « gli 
avrebbe spaccato la faccia * 
se avesse teletrasmesso quel 
la sua intervista. 

Quelli che aiutarono, solle 
citarono il giornalista a sco 
prire il vitello pneumatico, 
come Gildo Moretti o il Ter¬ 
zi, furono messi al bando da 
gli allevatori che < contano ». 

Fede ha anche ricordato 
che quando Moretti gii pro¬ 
curò il primo flacone di «e- 
strogeno ». egli lo consegnò ai 
carabinieri del Nas perchè lo 
facessero analizzare. In atte¬ 
sa di conoscere i risultati, Fe¬ 
de cercò di scoprire la fonte 
della droga. Gli fu detto che 
un veterinario di Lucca, Firn 


muso servizio di TV7, E' stata 
una proiezione molto tormentata 
da molte interruzioni dei legali 
« turbati » dai fatto che il mon¬ 
taggio delle sequenze non aves¬ 
se rispettato l’ordine cronologi¬ 
co nel quale erano state riprese. 

Fede, rincarando la dose, ha 
anche « ammesso » di aver ta¬ 
gliato alcune scene come quel¬ 
la. ad esempio, nella quale uno 
degli interi ìstatì affermava a 
chiare lettere che l’arte del 
« doping » l’avevano appresa dai 
veterinari. 


gare di avere fatto la tele¬ 
fonata. 

E se la donna dicesse la 
venta? 11 caso di Simonetta 
Aproeio è illuminante a qua¬ 
tto proposito. Comunque, i! 
magistrato rientrato nel suo 
ufficio al palazzo di giustizia, 
dove c’erano ad attenderlo uf¬ 
ficiali e sottufficiali dei cara¬ 
binieri che si occupano da 
circa otto mesi di questo al¬ 
lucinante giallo, ha firmato il 
mandato di arresto e ha tra¬ 
smesso gli atti, per competen¬ 
za, al sostituto procuratore 
Sellaroli perché decida sulla 
sorte della Milani. 

Poiché il reato contestato è 
di competenza del pretore, sa¬ 
rà quest ultimo che dovrà giu¬ 
dicarla. La Milani ha imme¬ 
diatamente provveduto a no¬ 
minare un difensore di fidu¬ 
cia, il quale ha già fatto sa¬ 
pere che nei prossimi giorni 
inoltrerà alla Procura delia 
Repubblica istanza di liberta 
provvisoria per la sua assi¬ 
stita. 

Che cosa si aspettava stama¬ 
ne il giudice istruttore Maz¬ 
zocchi dai colloquio con la 
donna? E’ difficile dirlo con 
precisione. Si possono soltan¬ 
to avanzare delle ipotesi. Ce 
da ritenere che il giudice una 
volta raggiunta la certezza che 
fu proprio la Milani a tele¬ 
fonare dalla sua pensione a 
casa dei Lavorini, sareobe ar¬ 
rivato anche alia convinzione 
che quella non fu la telefona¬ 
ta di una mitomane (come ha 
sempre sostenuto la polizia) 
ma che aveva uno scopo ben 
preciso. In sostanza, il magi¬ 
strato sarebbe altresì convin¬ 
to che la Milani avrebbe te¬ 
lefonato sapendo del caso La¬ 
vorini circostanze che allora 
non erano neppure intuibili 
perché dal caso era comple¬ 
tamente fuori. Ma siamo sem¬ 
pre nel campo delle ipotesi. 
Il bandolo della matassa re¬ 
sta in mano al magistrato in¬ 
quirente il quale resta ab- 
bottonatissimo come sempre e 
non si lascia sfuggire neppu¬ 
re una parola. 

Un’altra ipotesi è 2 he quaì- 
cuno dei ragazzi del caso La¬ 
vorini (Marco Baldisseri. Ro¬ 
dolfo Della Latta, Andrea Be¬ 
nedetti) abbia fatto riferimen¬ 
to a via Flavio Gioia per in¬ 
dicare l'abitazione all'interno 
della quale venne condotto 
Ermanno Lavorini e dove sa¬ 
rebbe avvenuta la tragica mor¬ 
te. Ma perché la donna avreb¬ 
be dovuto telefonare attiran¬ 
dosi cosi in casa sua la po¬ 
lizia? 

E se non è stata Carmen 
Milani a fare la telefonata — 
come essa sostiene accanita- 
mente — chi fu? I rapitori 
sono persone che cercavano 
di estorcere denaro agli sven¬ 
turati genitori del povero ra¬ 
gazzo? L'arresto della donna, 
è inutile dirlo, ha provocato 
clamore. Ma non si tratterà 
di un altro (ennesimo) colpo 
di scena destinato a creare 
sensazione e subito dopo de¬ 
lusione? 

Giorgio Sgherri 
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la giornata potranno avori! | putato Carlo Del Seppia, era 


annuvolamenti Irregolarmen¬ 
te dUtribuiH. La lampara- I 
tura si mantiene generai- | 
monta Invariata can velari . 
matti, spada qualll ttturnl, I 
•«parlari alta nanna stagli»- 1 
naia. i 
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_I 


nel « giro ». Fingendosi inca¬ 
ricato da Lui, difatti, telefonò 
alla casa produttrice più « co¬ 
moda >: La Candidi di Torino 
« non gli fu detto di no. . 

Nel pomeriggio, dopo l'aacua- 
sfona deU'operatore Paolo Muti, 
■1 è dato il via alla probazione, 
per affari di «taattffia. dal fu- 
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Allucinante storia di miseria dietro il delitto in Calabria 


Ragazzo di 16 anni è accusato 
di aver ucciso il pastorello 

La giovanissima vittima vivava col padre disoccupato, la madre malata e altri cinque fratellini - Lavorava tutto 
il giorno per 20 mila lire al mese e non era mai stato a s cuoia - La plaga del lavoro minorile a Isola Capo Rizzuto 


Gli elefanti e I <|ets» 



Trasferiti dalle giungle della natia Tailandia al Wlndser Safari Park Zoo; guasti due elefanti non sopportano II rombo 
del reattori del vicine aereporto di Heathrow. Per evitare che diano In escandescenze, il direttore II ha muniti di cuffie 
con speciali protezioni auricolari. 


Convegno a Roma 


Fondi rustici: 
le richieste 
dell’Alleanza 


Un convegno dei dirìgenti 
della «Alleanza dei contadi¬ 
ni » delle province dove è più 
diffuso il contratto d'affitto 
dei fondi rustici si è svolto a 
Roma. 

La discussione è stata apor¬ 
ta dai sen. Angelo Compa¬ 
gnoni. che — Informa un co¬ 
municato — ha ribadito le 
tesi già espresse dalla Allean¬ 
za al presidenti delle Com¬ 
missioni giustizia e agricoltu¬ 
ra del Senato fin dal 24 mag¬ 
gio scorso, e cioè la necessità 
di intensificare l’azione diret¬ 
ta degli affittuari per riven¬ 
dicare la sollecita approvazio¬ 
ne di una legge che stabilisca 
norme precise e favorevoli al¬ 
l'impresa coltivatrice. 

Per questo, i partecipanti ni 
convegno ritengono che punti 
irrinunciabili per l'alleanza re¬ 
stano: un coefficiente del red¬ 
dito dominicale del 1939 di 3fi 
volte (• allo scopo evidente di 
contenere il canone entro limi¬ 
ti di equità, garantire una 
giusta remunerazione del la¬ 
voro prestato dal coltivatore 
diretto e dalla sua famiglia e 
determinare una sensibile ri¬ 
duzione della rendita fondia¬ 
ria». una chiara formulazio¬ 
ne della norma che deve ga¬ 
rantire agli affittuari coltiva¬ 
tori diretti iì diritto dì inizia¬ 
tiva per 1 miglioramenti del 
fondo e dal fabbricati Turali, 
mediante una semplice comu¬ 
nicazione alla controparte: la 
fidejuaaione degli anti di svi¬ 
luppo per rendere effettivo 11 
diritto degli affittuari coltiva- 
tori ai contributi e mutui del¬ 
lo Stato per I miglioramenti 
fondiari: riconoscimento della 
proprietà delle migliorie all af¬ 
fittuario in modo che lo stesso 
possa scegliere fra la tratte¬ 
nuta sul canone o la liquida¬ 
zione alla cessazione del rap¬ 
porto: collegamento del prin¬ 
cipio deH’eqoo canone al con¬ 
trollo del presso della terra 
e riconoscimento all’affKtua- 
rto coltivatore del diritto di 
riscattare U fondo migliorato 
quando il possesso si sia pro¬ 
lungato per almeno 30 anni. 

Questo complesso di norme 
— conclude il comunicato — 
secondo quanto è stato unani¬ 
memente ribadito al convegno. 
è indlspeaaabito per fare in 
modo che la legge risponda 
F r eme nte alle esigscia degli 
gWltusrl a deU'eoooomia agri- 
mi* da! passa. 


Rienfroto 
a Miami 
oireo argentino 
dirottato 
su Cuba 

MIAMI. 9. 

Uno del due aerei sudameri¬ 
cani dirottati feri su Cuba è 
rientrato stamane a Miami dopo 
aver lasciato uno dei passeggeri 
all'Avana. Si tratta del Boeing 
707 della compagnia aerea Aero- 
linias Argentinas. 

L'altro aereo, un Caravelle 
brasiliano, dovrebbe essere ri¬ 
lasciato quanto prima. L'amba 
sciata svizzera, che cura gli 
interessi del Brasile presso il 
governo cubano, si sta adope¬ 
rando per il rilascio del Cara¬ 
velle della compagnia Cruzeiro 
do sul, dirottato ieri mentre si 
trovava in volo fra Baleni e 
Manaus. 

11 Caravelle era stato costret¬ 
to a cambiare la rotta da sei 
uomini armati (e muniti di tre 
candelotti di dinamite e di una 
bottiglietta che, secondo l’eti¬ 
chetta, conteneva nitroglicerina) 


Al parlamento europeo 

Discorso 
di Scoccimarro 
a Strasburgo 

Le proposte sul mercato del capitali non ri¬ 
spondono alle esigenze dello sviluppo equili¬ 
brato del MEC - L’Italia è particolarmente 
colpita dagli squilibri tra I paesi della Comunità 
Necessario un controllo pubblico sui capitali 


STRASBURGO, 9. 

Il parlamento europeo ha di¬ 
scusso oggi in seduta plenaria 
una proposta della sua Com¬ 
missione economica che punta 
alla * liberalizzazione » del mer¬ 
cato dei capitali nel MKC. Sul 
problema è intervenuto il com¬ 
pagno Mauro Scoccimarro che 
fra l'altro ha dotto: « ...La crea¬ 
zione di un mercato europeo dei 
capitali ha un senso in quanto si- 

E niflchi impegnare le risorse del- 
i Comunità per lo sviluppo eco¬ 
nomico equilibrato dei paesi 
membri, che è poi l’obiettivo di¬ 
chiarato del trattato. Ora, pare a 
noi che proprio a tale scopo 
non risponda l'indirizzo indicato 
nella risoluzione. 

« 11 primo problema, ha detto 
Scoccimarro, è il disuguale svi¬ 
luppo economico dei paesi del¬ 
la Comunità: nell'ultimo decen¬ 
nio tale disuguaglianza è anco¬ 
ra aumentata, e sono quindi 


Alba Intornia par i torinati 

Terremoto in Piemonte 
Paura ma niente danni 


TORINO, », 

Terremoto stamene all'alba a Torino e in molte zone del 
Piemonte. L'onda sismica, di carattere ondulatorio, è stata 
registrata ancha a Pavia e in alcune aone alpine della Svinerà. 

Il terremoto è iniziato con un terrìbile boato che è stato 
chiaramente udito nella Bassa Valle di Susa: ad Avigliana. 
Rivoli, Giaveno, Alme se. Ad Avigliana in particolare, molta 
gente si è precipitata in strada, nonostante il freddo (erano 
le 4.31) ed è rientrata solo un paio d'ore dopo. 

Anche in provincia di Cuneo, il movimento tellurico è stato 
avvertito da molto parsone. A Torino, I vigili del fuoco hanno 
ricevuto decina di chiamate, ma non si lamentano né danni 
né vittime. 

La scossa è durata, in tutto, poco più di tra secondi. L'uf¬ 
ficio meteorologico ragionale ha informato con un comunicato 
che il sisma ha raggiunto il quinto grado della scala Mercalli. 
L'epicentro si trovava, probabilmente, • 100 chilometri dalla 
città, in direttone nord est/sud ovest. Il terremoto è stato con 
con tutta probabilità provocato da un aataatamento sotterraneo. 

Una amen di terremoto è stata registrato ancha a Tritata 
dova i lampadari delle abitazioni posto agli ultimi piani, 
hanno ondeggiato. Il sisma é stato registrato pooo dopo la t 
a ha raggiunto una modesta intensità. L'epicentro si trovava 
ad presai di Prevalle sulle falde dal Monto Nanooe, I* 
Jugoslavia. 


mutati anche i rapporti fra quei 
paesi. L'Italia, ad esempio, nel¬ 
la Comunità è oggi il paese 
che ha il più basso livello di 
reddito medio procapite: il più 
alto tasso di disoccupazione, 
sotto occupazione ed emigra¬ 
zione; i più gravi squilibri ter¬ 
ritoriali. settoriali, sociali ecc. 
E nello stesso tempo è pure 
il paese che da anni soffre di 
una costante e crescente emor¬ 
ragia di capitali e forze lavo¬ 
rative. che sottrae «{La sua 
economia i mezzi che vanno 
invece a rafforzare lo sviluppo 
economico di paesi più avan¬ 
zati. L'Italia è uno dei pochi 
paesi da cui si esportino con¬ 
temporaneamente capitali e la¬ 
voratori. 

* Se veramente si vogliono crea 
re le basi dell'unità europea 
bisogna anzitutto creare le con¬ 
dizioni perché ai realizzi lo svi¬ 
luppo economico equilibrato in¬ 
dicato dal Trattato. A tale sco¬ 
po è però necessario seguire 
un indirizzo diverso, cioè quel¬ 
lo dell'intervento e del control¬ 
lo dei pubblici potori nazionali, 
secondo direttive concordate in 
sede comunitaria, sul movi¬ 
mento dei capitoli e sull'orien¬ 
tamento degli investimenti, in 
modo da indirizzarli nel senso 
voluto dagli obiettivi previsti. 
Ma questo è un indirizzo del 
tutto opposto a quello indicato 
nella risoluzione ». 

Dopo aver analizzato 1 proces¬ 
si di concentrazione monopoli¬ 
stica degli ultimi anni c gli 
squilibri che ne sono derivati, 
e 11 problema della fuga del 
capitali, che pongono l'esigen¬ 
za di un maggiore controllo 
pubblico anche a livello comu¬ 
nitario, il compagno Scoccimar- 
ro ha concluso dicendo: «Se si 
vuole mantenere ferma la pro¬ 
spettiva di uno sviluppo della 
comunità nei senso di una sem¬ 
pre maggiore cooperasene fra 
i paesi europei, è necessario 
cambiare strada. Perciò, penso 
che sarebbe bene sospendere 
ogni decisione in mento alla ri¬ 
soluzione, ed invitare la Com¬ 
missione esecutiva e la Com¬ 
missiona economica a riesami¬ 
nare il problema del mercato 
europeo dei capitali sulla base 
di un nuovo indirizzo, varamen¬ 
to capace di avviarlo gradual¬ 
mente a soluzione nelle forme 
più rispondenti aU'interaaas *e- 
Mzmk delle comunità». 


Nastro servigio 

ISOLA CAPO RIZZUTO, 9 
Sembra non ci siano più 
dubbi: a seviziare, strangola¬ 
re, e, poi. sotterrare il pasto¬ 
rello di undici anni, di Iso¬ 
la Capo Rlaauto, il cui cor¬ 
po è stato ritrovato ieri po¬ 
meriggio (presumibilmente a 
ventiquattro ore di distanza 
dalla morte) è stato un al¬ 
tro ragazzo, di sedici anni, an¬ 
che iui di isola. E’ iì maggio¬ 
re indiziato dei tre fermati. 
Gli altri due — un cugino 
del pastorello, suo coetaneo 
e il proprietario del gregge, 
affidato in custodia al ragaz¬ 
zo — non gravando su di lo. 
ro alcun indizio, semhra siano 
ancora trattenuti in caserma 
soltanto per accertare meglio 
come vivesse la povera vit¬ 
tima. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione difatti, il giovane 
assassino, martedì, ai trovava 
a zappare a giornata presso 
un proprietario, in un luogo 
vicino a quello dove France¬ 
sco Rodio, ogni mattina anda¬ 
va a pascolare le pecore. Il 
pastorello partiva da casa, in 
paese, all’alba e vi faceva ri¬ 
torno alla sera: mangiava, 
quindi, un boccone a mezzo¬ 
giorno, dietro le pecore. Pro¬ 
prio a quell'ora il presunto 
assMelno gii si sarebbe avvi¬ 
cinato, cercando prima con le 
buone e poi con le cattive 
di circuirlo. Secondo un’altra 
ipotesi, il delitto sarebbe sta¬ 
to originato dal furto di al¬ 
cuni ovini. 

Il pastorello avrebbe tenta¬ 
to di resistere con tutte le 
sue forze ina questo suo at¬ 
teggiamento avrebbe fatto per¬ 
dere dsl tutto la testa del se¬ 
dicenne 11 quale lo ha stran¬ 
golato con un fil di ferro at¬ 
torno al collo e poi gli ha 
pestato il viso e le spalle con 
una pietra. Vistolo morente, 
l’assassino avrebbe pensato 
forse a qualche analogo caso 
di cronaca e ha nascosto 11 
cadavere, ricoprendo poi la 
tomba con massi. E forse il 
giovane pastorello in quel mo¬ 
mento non era ancora mor¬ 
to: gli hanno trovato infatti 1 
piedi dissotterrati e tuia ma¬ 
no aggrappata attorno al filo 
di ferro che lo ha strango¬ 
lato, probabilmente nell'estre¬ 
mo tentativo di svincolarsi. 

Il giovane indiziato insiste 
però nell'affermare di non ce¬ 
serai avvicinato al Rodio e 
di non sapere nulla de] fatto. 

Il corpo dello sventurato pa¬ 
storello. intanto, stamane è 
stato sottoposto ad autopsia, 
ma i risultati si sapranno fra 
non meno di un mese. Il fer¬ 
mo, per il presunto assassi¬ 
no, potrebbe però tramutarsi 
in arresto da un momento al¬ 
l'altro. 

Siamo andati ad Isotta Ca¬ 
po Rizzuto e la gente è scon¬ 
volta, anche se non aa che 
dire. Un delitto cosi, quasi 
non si concepisce. 

La casa del pastorello è in 
un vico all'inizio del paese. 
Oltre a Francesco ci sano an¬ 
cora sei figli, tutti più picco¬ 
li del morto; l'ultimo è di 
qualche mese. Il padre, anco¬ 
ra giovane, è disoccupato, la 
madre è distrutta dalle conti¬ 
nue gravidanze e, solo qual¬ 
che giorno addietro era tor¬ 
nata dalVospeaale di Crotone 
dove era stata ricoverata per 
più di un mese. Francesco 
non era mal andato a scuo¬ 
la e dall'età di otto anni ogni 
giorno, piovesse o ci fosse il 
sole, partiva all'alba dietro il 
gregge del cugino il quale, a 
fine mese, consegnava nelle 
mani del padre ventimila li¬ 
re. Per la maggior parte dei 
mesi era questa runica entra¬ 
ta nella famiglia. 

Il padre del ragazzo non 
ha la forza di dirci nulla, la 
madre è raggomitolata dietro 
un nugolo di donne In nero 
e si sente, di tanto in tanto, 
un suo lamento. I visi della 
gente, tutti parenti, sono im¬ 
pietriti dal dolore. 

Quanti ragazzi a Isola M tro¬ 
vano nelle medesime condi¬ 
zioni di Francesco Rodio, cioè 
sono costretti a non andare 
a scuola perché le loro brac¬ 
cia sono necessarie per con¬ 
tribuire a sfamare la fami¬ 
glia? Il direttore didattico di¬ 
ce trattarsi di non meno di 
venti per lo scorso anno, mol¬ 
ti dt più per gli anni prece¬ 
denti. Alla scuola media la si¬ 
tuazione è ancor più grave: 
cento ragazzi che vengono M- 
oenziati alla scuola elementa¬ 
re non si iscrivono dei tutto 
e una considerevole parte di 
quelli che si Iscrivono non 
frequenta ohe raramente. 

Dove vanno questi ragazzi? 
Molti emigrano, ma la mag¬ 
gior parto rimane qui e li in¬ 
contriamo arrivando a Isola, 
appollaiati sulle alture, dietro 
i greggi. Stanno 11 da quan¬ 
do spunta il sole fino ali’im- 
brunue, mangiano quello che 
possono e poi rientrano. Mol¬ 
ti, però, li incontriamo anche 
in paese, a vagabondare nelle 
strade, a lavorare come ap¬ 
prendisti, a fare 1 garzoni nei 
negozi. Hanno tutti il viso se¬ 
gnato dalla sofferenza, dalla 
denutrizione, dalla fatloa. Es¬ 
si tono il simbolo di una con¬ 
dizione umana insopportabile 
in un paese (ma più in gene¬ 
rale in una regione come la 
Calabria) dove ancora i con¬ 
trasti sono più acuti ed evi¬ 
denti ohe altrove: a pochi chi¬ 
lometri dal luogo del delitto, 
tanto per fare un esempio, 
sorge un favoloso villaggio tu¬ 
ristico dove la gente arriva 
con l'aereo, zi rinchiude nel 
recinto e va via allo atesao 
modo coi quali è arrivata, sen¬ 
za nsmmsno poter vedere In 
feccia questa gente. 

Franco Martalli 
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Lo spaziò non è più un problema, 

con una PN 5! Per questo 
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lavatrici 
lavastoviglie 
frigoriferi 
cucine 
televisori 
stufe a kerosene 
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A A 7 ¥OM¥ A T'ttTPOT.T 11 colonnello Gheddafi, capo «tei Consiglio rivoluzionarlo 

ir A£J1VF111 1A1I Vlil libico, 4 ttato acc0 |t 0 a Tripoli da una Imponente manife¬ 

stazione di giubilo popolare. £' la prima valla da quando la monarchia di Idris è stata rovesciata che Ghoddafl mattava 
piada a Tripoli. Ghoddafl si è recata nella capitala da Ben gasi par ricevervi le credenziali dei nuovi ambasciatori bri¬ 
tannica a statunitense presso la Repubblica araba libica. Nella foto: manifestazione popolare nelle via di Tripoli. 


Come si vive e come si lavora nelle campagne italiane 


Le bestie contano 
più degli uomini 

Un milione e quattrocentomila braccianti e salariati agricoli senza un rapporto fisso di lavoro - Cittadini 
di serie B -1 bergamini della cascina cremonese - U n lavoro duro, in un ambiente allucinante - La ver¬ 
gogna della Valle Padana e i buoni affari dei padroni - Impossibile fare dell'agricoltura moderna 


DaI Metro iim»to 

CREMONA, 9 

Braccianti e salariati agri- 
oolt- Non esiste altra catego¬ 
ria di lavoratori trattata peg¬ 
gio. Sono la cosiddetta ma¬ 
nodopera dipendente delle 
nostre campagne. LTSTAT 
proprio di recente li ha con¬ 
tati. Assommano ad un mi¬ 
lione e 400 mila unità. Un 
tempo, non poi tanto lonta¬ 
no, erano molti di più. Tutta¬ 
via sono tanti lo stesso. Li 
hanno definiti cittadini di se¬ 
rie B. E’ vero. Vivono in un 
ambiente in continua degra¬ 
dazione civile, fanno un la¬ 
voro duro e malpagato, non 
hanno alcuna garanzia di oc¬ 
cupazione. 

Il bergamino ad esemplo. 
Lavora nella stalla e anche 
troppo. Per 365 giorni all’an¬ 
no. senza alcun riposo settima¬ 
nale. Non sa cosa siano le fe¬ 
rie. E nemmeno le otto ore 
al giorno. Ebbene anche il 
salariato ha un rapporto di 
lavoro che scade ogni due 
anni. Alla fine del biennio 
11 padrone cioè può « disdet¬ 
tarlo». Anche senza ragione 
alcuna. La legge glielo con¬ 
sente. 

Il bracciante addirittura la¬ 
vora alla giornata. Può esse¬ 
re licenziato in qualsiasi mo¬ 
mento. 


In campagna il lavoro non 
è un diritto. E* assurdo da 
tutti 1 punti di vista, anche 
da quello economico. Posso¬ 
no queste condizioni di arre¬ 
tratezza civile creare svilup¬ 
po? E’ possibile pensare alla 
agricoltura come a una gran¬ 
de fabbrica rifiutando di ri¬ 
conoscere il diritto alla sta¬ 
bilità del lavoro e ad una oc¬ 
cupazione permanente per un 
milione e quattrocentomila la¬ 
voratori? 

* • • 

San Martino. Cade l'il no¬ 
vembre. E’ un giorno impor¬ 
tante nelle nostre campagne. 
A San Martino inizia una 
nuova annata agraria, si tira¬ 
no le somme di quella appe¬ 
na passata, si fanno i conti. 
E il salariato « disdettato » 
trasloca. Il fenomeno è certa¬ 
mente meno imponente che 
nel passato, ma è tuttora pre¬ 
sente. Un tempo le « disdet¬ 
te » piovevano su tutta la prò- 
vincia con un ritmo impres¬ 
sionante. 

Bisogna trovare un'altra 
stalla e una casa Lavoro bru¬ 
tale, una vita allucinante. La 
cascina a pezzi, cadente, sen¬ 
za servizi igienici; la stalla 
un buco fetido, Impregnato 
di una puzza irrespirabile. 
Un posto buono nemmeno 
per le bestie. Immaginiamo- 
ci per gli uomini, per le loro 
famiglie, per 1 loro bambini. 


Occupando gli impianti petroliferi 
del monopolio USA 

Un anno fa il Perù 
sconfisse la «IPC» 


1,1 .MA, 9 

Un anno fa. il 9 ottobre 
1968, il generale Valaseo Al 
i arado, capo della Giunta 
militare peruviana che sei 
giorni prima aveva destituito 
il presidente Belaunde Ter- 
ry, dava l'ordine alle forze 
armate di procedere alla oc¬ 
cupazione dei giacimenti pe¬ 
troliferi di eLa Breas y Pari- 
ftas » e della raffineria di 
Tatara, di proprietà dell * In¬ 
ternational Petroleum Com¬ 
pany ». una società affiliata 
alla ESSO Fu la prima gros¬ 
sa sconfitta subita in Ame¬ 
rica l.at.na da un monopolio 
USA. Questa az one - no 
ta l'agenzia IPS - destò 
notevole sensazione ,n quan 
to si discostava dalla tradì 
none de. militari labnname- 
ncam, succubi dell'impena- 
lismo USA e normalmente 
del tutto alieni a porsi in 
contrasto con le potenti com¬ 
pagnie straniere operanti nei 
vari paesi dell'America La¬ 
tina. 

La reazione immediata fu 
a Washington furibonda- al 
Congresso americano. i par¬ 
lamentari più "oi.serv stori 
chiedevano l'applicazione im¬ 
mediata dell'emendamento 
Hickenlooper ’1 quale stabi 
lisce che. se riguardo ad 
una nazionalizzazione od e 
spropriazione di posse,i.men 
ti americani in un paese 
•tramerò raccordo non è 
raggiunto entro sei mesi, 
vengano sospesi gl: aiuti sta- 


tumtensi c gli acquisti USA 
nel paese stesso. 

Sei frattempo la cattura 
di akuni pescherecci amen- 
c.mi da parte di guardaco¬ 
ste peruviane entro il limi¬ 
te delie 200 miglia faceva 
dee.dere gli USA (emenda¬ 
mento Pelly) a sospendere 
gli aiuti militari al Perù, Di 
conseguenza le autorità pe¬ 
ruviane giudicavano mutile 
la presenza nel paese della 
missione militare amerca* 
na che fu ritirate. Ma Wa¬ 
shington ha dovuto alla lun¬ 
ga accusare il colpo e sem¬ 
bra ora tendere ad accetta 
re 'a tesi peruviana che la 
faccenda de’la IPC è una 
controversia fri ,1 Perù e 
una compagnia privata, che 
va regolala in base alle leg¬ 
gi peruviane. 

Poche settimane fa. in oc¬ 
casione del colpo di Stato 
che in Bolivia ha portato al 
potere il generale nlfredo 
Ovando Candì*. l'« esempio 
peruviano » è «tato citato, 
a torto od a ragione, come 
uno dei motivi che avrebbe 
ro spinto il generale boli¬ 
viano ad impadromrs! del 
potere. Un nuovo elemento 
si sta quindi inserendo ne! 
panorama delle forze arma 
te iatinoamericane? E' an¬ 
cora prematuro drlo, ma 
s giudizio di molti osserva¬ 
tori. siamo forse all'inizio di 
una importante evoluzione 
di uno dei pilastri del pote¬ 
re in America Latine. 


Chi può desiderare di lavo¬ 
rare in quelle condizioni? 

Eppure c’è chi vi lavora. Un 
tempo anzi erano numerosi e 
le cascine erano piane di 
gente. Ora molti ae ne sono 
andati, cacciati da un am¬ 
biente che reapingo e che 
spesso abbrutisce. La realtà 
della cascina è drammatica, 
tragica, vergognosa. 

E la nostra agricoltura, In 
una sona importante della 
Valle Padana, a due passi 
dai grandi centri industria¬ 
li, si è sviluppata attorno a 
questa vergogna. Sembra in¬ 
credibile ma è avvenuto pro¬ 
prio cosi. I padroni hanno 
ratto buoni affari esercitan¬ 
do direttamente e indiretta- 
mente uno sfruttamento che 
richiama alla memoria tristi 
epoche passate. Il progresso 
laddove è andato avanti, ha 
toccato al massimo le stalle. 
La mentalità dell’agrario è ri¬ 
masta sempre la stessa. Le 
bestie contano più degli uo¬ 
mini. 

Il quadro è drammatico, in¬ 
concepibile. Pagine memora¬ 
bili sono state scritte e pur¬ 
troppo sono tuttora attuali. 
Un lavoro duro, una condi¬ 
zione Incivile, e come se non 
bastasse la disdetta ogni due 
anni. Disdetta significa licen¬ 
ziamento (che è poi sempre 
una mortificazione) e imme¬ 
diata ricerca di un altro po¬ 
sto e di un altro tugurio do¬ 
ve mettere la propria fami¬ 
glia. Da una cascina all’al¬ 
tra. E’ la vita del salariato. 

« . .il salariato è uno che ha 
venduto per un determinato 
tempo non solo il suo lavoro 
ma la sua vita stessa e quel¬ 
la di sua moglie e del suol 
figli. Si aggiunga il nomadi¬ 
smo che aggrava questa con¬ 
dizione alienante e ci si ren¬ 
derà conto maggiormente del 
perché in Val Padana, quan¬ 
do si vuole parlare di un 
sottoprodotto umano, si par¬ 
la del cascinaro ». Sono paro¬ 
le di un prete cremonese, 
don Luigi Beschi, parroco di 
campagna. 

Da queste parti vi sono la¬ 
voratori che non ricordano 
più nemmeno quanti S. Mar¬ 
tino aono stati obbligati a fa¬ 
re. Per ragioni diverse: la po¬ 
litica. il sindacato, la rivendi¬ 
cazione del propri diritti, la 
lite con il padrone. Questio¬ 
ni politiche e questioni di 
onora e di dignità: c’è di 
tutto. Ma la legge ha sempre 
dato ragione al padrone. 

Dieci-quindici anni fa all'll 
di novembre le strade si po¬ 
polavano di povere masseri¬ 
zie trasportate da un paese 
all’altro. Era uno spettacolo 
d’una tristezza infinita. La mi¬ 
seria in piazza. Eppure c'era 
chi ci guadagnava anche so¬ 
pra. Il mediatore, quello che 
vendeva e comprava le vac¬ 
che dei padroni, aveva di que¬ 
sti tempi il suo daffare per 
collocare dietro conmpenso 
questo e quello. L’ufficio di 
collocamento non ha mai fat¬ 
to niente. E dal mercato del¬ 
le vacche si passava al mer¬ 
cato dei salariati. 

Ora non succede quasi più: 

1 salariati sono pochi. I pa¬ 
droni in più di un caso se 
li disputano, dopo averli mal¬ 
trattati per tanto tempo. Ep¬ 
pure qua e là le disdette 
piovono ancora. La legge è 
quella stessa di dieci-quindici 
anni fa e scatta sempre al 
danni del lavoratore. Due an¬ 
ni di duro lavoro, per 365 
giorni all'anno senza feria a 
riposi settimanali e poi il li- 
oensiamento. I pretesti non 
mancano nem m eno nel '69. La 
con vi verna In oasdna, a «in¬ 



tatto permanente con 11 pa¬ 
drone, è occasione per scon¬ 
tri continui. 

E' possibile pensare ad una 
agricoltura moderna perpe¬ 
tuando queste condizioni? 

• • * 

Un milione e quattrooen- 
tomila. Un milione di uomi¬ 
ni, quattrooentomlla donne. 
Dovrebbero essere gli operai 
di quella Immensa fabbrica 
di latte, carne, frutta, cereali 
che è la nostra agricoltura. 
Una fabbrica per la verità 
sconquassata, in crisi, mal di¬ 
retta e soprattutto antiquata 
nelle strutture e nella men¬ 
talità di chi la dirige, ma 
che pur tuttavia potrebbe di¬ 
ventare un punto di fona 
dello aviluppo economico na¬ 
zionale. Le condizioni per fa¬ 
re della moderna, e anche 
competitiva agricoltura, in 
Italia non mancano certo. 

Bisogna però dare il via 
alle riforme, le soli capaci di 
spazzar via interessi politici 
ed economici consolidati nel 
corso di secoli a tutto svan¬ 
taggio dello sviluppo. 

La fabbrica va rammoder- 
nata, Incivilita, democratizza¬ 
ta. E' un'esigenza imposta 
dalla realtà dalle condizioni 
— ad esempio — nelle quali 
sono costretti quel milione e 
quattrocentomila lavoratori. 

WG* 

La garanzia del lavoro e 
Il diritto ad una occupazione 
permanente sono una condi¬ 
zione indispensabile per la 
crescita delle nostre campa¬ 
gne. Altrimenti con chi si 
farà l’agricoltura in Italia? 
« Bergamini e trattoristi cer- 
cansi », si legge negli annun¬ 
ci economici del quotidiano 
locale. Le macchine non ba¬ 
stano. Occorrono anche gli 
uomini. Che non possono pe¬ 
rò in eterno costituire una 
massa * a disposizione ». Il 
processo di senilizzazione è 
preoccupante. 

I giovani scappano e fanno 
bene. Restano i pensionati, 
ma pure loro per poco. Non 
r'e prospettiva in cascina. Bi¬ 
sogna offrirla. In che modo? 
Si cominci a dare al salaria¬ 
to un rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato come 
nell’industria. E lo stesso va¬ 
le per 1 braccianti. 

Per salire dalla serie B al¬ 
la serie A un primo passo è 
quello di garantire uguali di¬ 
ritti. Non c’è ragione alcuna 
che giustifichi trattamenti di¬ 
versi. 

La vecchia lpgge deve scom¬ 
parire. E’ durata fin troppo. 
Bisogna fame una nuova. 

Un» proposta giace nei cas¬ 
setti di Montecitorio dal lu¬ 
glio scorso. E’ stata presenta¬ 
ta da un gruppo di deputati 
comunisti fra cut i compagni 
Barca e Bardelh, primi fir¬ 
matari. Con essa si tende a 
stabilire che il licenziamento 
dei lavoratori non può avve¬ 
nire che per giusta causa; 
che i contratti individuali di 
lavoro dei lalarlati al rin¬ 
novano automaticamente di 
biennio in biennio; che 1 rap¬ 
porti di lavoro del braccian¬ 
ti agriooll a carattere conti¬ 
nuativo o eemicontinuatlvo 
comportano roccupazione e 
in ogni caso il pagamento 
della retribuzione per tutte le 
giornate lavorative dell’anno. 

Batta insomma con la di¬ 
adatta, basta con il braccian- 
ta • a disposizione ». Il lavo¬ 
ratore agricolo deva diventa¬ 
re veramente l’operalo di quel¬ 
la grande fabbrica che an¬ 
cora non è l’agriooltura ita¬ 
liana. 

Romano Bonifacci 


DOCUMENTATA ACCUSA DI DUE ASSESSORI 

5.000 vani non dovevano essere costruiti 

La bomba delle « licenze d'agosto » - La commistione edilizia formata da DC e PSI approvava pratiche in 
due minuti - Si è lavorato anche di notte per finire gli edifici abusivi - L'amministrazione deve dimettersi 


Dalla nostri redazione 

NAl’OI.I, u. 

€0.176 vani paiaano certa¬ 
mente n u.i essere concedi 
Quanti quartieri potevano 
non andare ad ayyrmare le 
infrastrutture disastrate di 
questa nostra citta, po’e va no 
non compromettere irrimedia¬ 
bilmente il riassetto urbanisti¬ 
co dt Napoli. Chi ha cammes¬ 
to questi scempiRisposte a 
questi interrogativi terranno 
fuori dalle inchieste predi¬ 
sposte. Perciò c e tanta yen 
te che ci spara addosso » 

Le cinque fra m che npnr 
tiamo, con la dolente e dram¬ 
matica concludane, stanno al¬ 
la fine di cinquanta pagine 
di relazione della commissio¬ 
ne assetsoriale di inchiesta 
sulle irregolarità edilizie E' 
una relazione firmata da soli 
due assessori, uno socialista 
ed uno democrurtiano. forse 
gli unici, dei sette cnmponen 
fi la commissione che. tro¬ 
vandosi di fronte ad aure 
dtbili gravissime irregolarità 
commesse nell'agosto 1968 
e qualche tempo prima, non 
se ta sono sentila di tener 
tutto nascosto < per tonto d> 
patria ». questo punto non 
si comprende piu come la 
giunta di centro sinistra di 
Napoli possa tenersi ancora 
in piedi, essendo la stessa che 
un anno fa ha avallato e in¬ 
coraggiato i gravissimi scan¬ 
dali ora venuti alla luce. 

Nel solo 1968 il comune di 
Napoli ha concesso infatti li¬ 
cenze edilizie (circa 300) per 
ben 57 mila vani, e il 90'f 
di questa gran colata di ce 
mento, da installare in buona 
parte sulle colline qia ampia¬ 
mente straziate, è stato au 
torizzato nel solo mese di ri¬ 
posto. Adesso, come sono co¬ 
stretti essi stessi a denuncia 
re, ai due assessori che han¬ 
no vuotato il savi o, « spara¬ 
no addosso », e con estrema 
violenza, non solo i costrut¬ 
tori colpiti, ma anche coloro 
che nell'ambito degli stessi 
partiti della coalizione sono 
implicati, complici e prota¬ 
gonisti della gravissima vicen¬ 
da delle licenze d'agosto. 

La commissione edilizia pra¬ 
ticamente messa sotto accu¬ 
sa è formata da rappresen¬ 
tanti del PSI e della DC; le 
licenze sono state autorizzate 
prima dal sindaco democri¬ 
stiano, poi in un secondo mo- 


« mento dal suo delegato, il t?i- 
| rcimdaco socialista. Il 12 a 
j gusto scorso, dopo una crisi 
iornunule scoppiata proprio 

perchè la DC si rifiutava di 
rendere noti i risultati della 
inchiesta, la maggioranza rag¬ 
giunse un accordo: fu emesso 
un comunicato, con una bella 
Usta di licenze edilizie, 39 in 
tutto, che a parere della com¬ 
missione assessoriale di in¬ 
chiesta andavano sospese e 
revocate. Si diedero disposi- 
1 zioni per le revoche; ma, 
sembra per una disposizione 
di legge, i risultati dell'inchie¬ 
sta stessa dovettero essere 
sottoposti alla commissione 
i edilizia, all'organismo cioè 
che era stato messo sotto in¬ 
chiesta. 

Prima di emettere il pro¬ 
prio parere la commissione 
j edilizia ha aspettato 47 gior- 
I ni, dando ampio respiro ai 
I costruttori proposti per la 
| revoca delle licenze e per le 
I sanzioni: palazzi che erano 
t al primo piano all'epoca del 
comunicato, sono arrivati og¬ 
gi al quinto, e si costruisce 
anche di notte per arrivare 
al fatto compiuto, per mettere 
il comune nell impossibilità di 
I intervenire in tempo 

Poi, dopo tanta attesa, la 
commissione edilizia, presie¬ 
duta da un assessore (Caria, 
dei lavori pubblici) che in 
giunta aveva approvato 1 ri¬ 
sultati dell'inchiesta, ha par¬ 
torito un documento di ecce¬ 
zionale gravità. Gli assessori 
inquirenti sono stati definiti 
poco meno che incapaci di 
interpretare leggi e regola¬ 
menti. incompetenti, arreca¬ 
ti dalla volontà di rovinare 
professionisti e costruttori al 
punto da sbagliare perfino i 
numeri dei fascicoli. 

La destra non attendeva al¬ 
tro: il documento, che doveva 
essere del tutto riservato e 
diretto al sindaco, è stato 
ampiamente pubblicizzato sui 
due giornali dell'armatore 
Lauro (uno del maggiori co¬ 
struttori e devastatori di Po- 
sillipo e i cui cantieri sono 
in piena attività). 

Ecco che cosa scrivono gli 
assessori Grippo (DC) e La¬ 
voratolo (PSI) aprendo la loro 
relazione: eli comunicato re¬ 
lativo ai primi risultati dei la¬ 
vori della commissione di in- : 
dagine sulle licenze edilizie | 
ha prodotto reazioni di vario 


genere che appaiono ed rema- 
mente interessanti quale te 
stimunianza della eccezionale 
diffusione e profondità rag¬ 
giunta dal malcostume edili¬ 
zio ed urbanistico di Napoli. 
Certamente i sciocco pensare, 
di fronte alle rivelazioni del 
comunicato, alla favola della 
montagna che partorì il topo. 
Topi da fogna, per anni in¬ 
grassati in una immonda cloa¬ 
ca, sono apparsi alla osser¬ 
vazione di tutta la città e di 
tutta Italia, attraverso la 
spaccatura nella montagna 
della speculazione, spaccatu¬ 
ra prodotta dal violentissimo 
colpo inferto dalla commissio¬ 
ne comunale dt indagine. E 
questi schifosi topi si sono già 
rivolti ad assalire coloro i 
quali hanno ritenuto di fare il 
loro dovere con tutte le loro 
energie e le loro competenze 
per piccole o grandi che sia¬ 
no. Non si tratta a questo pun¬ 
to di difendersi dal morso di 
questi ratti, ma invece è in¬ 
dispensabile. avendoli indiri- 
duati. di assalirli e distrugger¬ 
li insieme ai loro complici, an¬ 
cora per poco nell’ombra ». 

Nelle cinquanta pagine si 
leggono cose da Sant'l'ffizio m 
materia edilizia • dalla licenza 
rilasciata ad un palazzo che 
« lambisce » la strada dalla 


Iniziativa 
dei deputati 
comunisti 
napoletani 

Sull* gravissima «Ituaiiona 
creatati a Napoli, il vico- 
praticante dal gruppo dal 
deputati dal PCI on. Barca, 
l'on. Maitimo Cap rara a 
l'on. Maria Antonietta Mac- 
ciocchi, hanno compiuto un 
patto pretto II Proildonto 
dalla Camara on. Partlnl, 
por aollocitare da parto del 
Parlamento la dltcutslona 
tulle mellone a tuli'Interro- 
gaziono pretentato dal de¬ 
putati comunisti napoletani. 

Il Presidente Partlnl tl è 
dimostrato sensibile al pro¬ 
blema posta a all'urgenza di 
dibatterlo. Egli ha dato as¬ 
sicurazione di un tuo Im-1 
mediato Intervento presto II 
governo. 


quale doveva arretrarsi di ben 
4 metri, a quella rl'asciata 
quale variante proroga e sana¬ 
toria di una precedente che si 
sa bene essere illegale o al¬ 
l'altra rilasciata ai parenti 
dell'ex senatore Jervolmo. Ma 
la cosa più folle sono le lot¬ 
tizzazioni. La commissione 
edilizia ne ha concesse a die¬ 
cine, violando precise prescri¬ 
zioni della legge ponte, ma le 
ha concesse, per esempio, così • 
net giro di 15 giorni sono state 
esaminate con parere favore- 
vote pratiche per oltre 13 fab¬ 
bricati. autorizzati tutti nello 
sfesso giorno (31 agosto), allo 
stesso proprietario (il costrut¬ 
tore De Rosa) senza alcun ob¬ 
bligo di contenzione Lo sfes¬ 
so è stato fatto per 18 fabbri¬ 
cati autorizzati alla potente 
società « Risanamento > (pre¬ 
sieduta dal preside della fa¬ 
coltà di ingegneria prof. Tac¬ 
chetti), e per una diecina di 
altri casi fino ad autorizzare 
vani equivalenti ad una nuo¬ 
va città. 

• La velocità di tre minuti 
a pratica — scrivono i due 
assessori inquirenti — per esa¬ 
minare ed approvare migliaia 
di vani è stata ampiamente 
raggiunta dalla commissione 
edilizia, dall’ufficio tecnico e 
dagli altri, nei giorni come il 
16. il 21 e il 28 di agosto (1968 
ndr) quando blocchi di prati¬ 
che per diecine di fabbrica¬ 
ti nella stessa giornata sono 
stati relazionati dall’ufficio 
tecnico, scritti a macchina- 
trasmessi alla commissione 
edilizia, assegnati ai relatori 
che hanno « studiato » la pra¬ 
tica ed < esaminato » i docu¬ 
menti (convocando, a volte, 
l'interessato per apportare 
correzioni), discussi in com¬ 
missione ed espresso il pare¬ 
re. Tutto in un giorno solo!». 

E più avanti: « Al punto in 
cui siamo non conta più il 
perchè si è sbagliato: se per 
superficialità, se per incompe¬ 
tenza. per senilità, per lucro, 
se per intrallazzo e cosi via. 
L'inchiesta deve procedere; 
perfino uno dei membri della 
commissione edilizia ha espli¬ 
citamente dichiarato che li¬ 
cenze molto peggiori di quel¬ 
le contestale sono state rila¬ 
sciate anche dopo le conclu¬ 


sioni della commissione di in¬ 
dagine *. 

Ecco dunque che cosa è «ai 
tato fuori solo a mettere per 
un po’ — davvero un poco — 
il nato nelle carte del comu¬ 
ne di Napoli. Ecco dunque per 
quale ragione — per la paura 
che il marcio delle licenze po¬ 
tesse travolgerli tuffi — i de 
hanno chiesto e imposto una 
commissione ministeriale di 
indagine < segreta ». che met¬ 
tesse le cose a posto, e che 
soprattuto coprisse coloro che 
hanno condotto la ctftà allo 
sfacelo, alla tragica voragine 
di ria Aniello Falcone, alla pa¬ 
ralisi dell'aeroporto e dt tan¬ 
te arterie vitali per la città. 
< uccise > dalla speculazione 
edilizia. Ed ecco chi sono gii 
assassini della città che devo¬ 
no essere cacciati e colpiti se¬ 
veramente. 

Eleonora Puntillo 


Irregolarità 
amministrativa 
all'Ateneo 
di Firenze? 


FIRENZE. 9. 

Irregolarità amministrative e 
contabili sono state rilevate da 
ispettori del ministero del Te¬ 
soro in una verifica eseguita 
all'università degli studi di Fi¬ 
renze. Ne dà notizia nel suo 
ultimo numero la m ista « Mon¬ 
do Domani » che aveva già trat¬ 
tato l’argomento in una sene 
di precedenti articoli e che 
adesso pubblica nelle sue parti 
es-enziah il rapporto dei due 
alti funzionari statali. 

Le Irregolarità rilevate — se¬ 
condo il documento apparso sul¬ 
la rivista — andrebbero dall’as¬ 
sunzione di personale ammini¬ 
strativo alla nomina di assi¬ 
stenti. alla contabilità, alla uti¬ 
lizzazione dei fondi per la ri¬ 
cerca scientifica. Una copia del¬ 
la voluminosa relazione, a quan¬ 
to annunciato da « Mondo Do 
mani >. sarebbe già su) tavolo 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Firenze che la 
avrebbe fatta sequestrare a 
Roma. 
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«Basta con le baracche ,, vogliamo case e fitti equi > 

IN MIGLIAIA SOnO MONTECITORIO 

La protesta è cominciata dai palazzi occupati — Un corteo da piazza Venezia — « Oggi abbiamo occupato 
le case, domani distruggeremo le baracche » — Una delegazione è stata ricevuta dal Presidente della Ca¬ 
mera on . Pertini — Chiesta la liberazione del giovane Grifoni — Rivendicata un*inchiesta della televisione 


Alle IO protesta in Campidoglio per la scuola 



La Roma popolare è scesa ancora nna volta In piazza per la casa. Dalle « bidon¬ 
ville », dalle baracche, dagli scantinati, dove la speculazione e il profitto li ha 

rinchiusi, migliaia di cittadini hanno dato vita ad una decisa manifestazione per 
le vie del centro ed hanno portato la loro volontà di riscatto fin sotto il Parla¬ 
mento. Hanno scandito per ore, le parole d'ordine della lotta per una casa civile, contro 
i fitti esosi, per la riforma edilizia, e il risanamento delle borgate. < Oggi abbiamo occu¬ 
pato le case, domani distrtg 


Campidoglio 

Martedì si 
concluderà 
il dibattito 
casa 


geremo le baracche » — han¬ 
no scritto in un gigantesco 
striscione. Poi, « La casa è 
un diritto non un privilegio ». 
Il corteo è partito dai palazzi 
occupati la scorsa settimana da 
centinaia di famiglie, proprio 
a significare che in questo mo¬ 
mento gli occupanti sono al¬ 
l'avanguardia di una lotta che 
investe tutta la città. Le fami- 
a* I I glie di via Angelo Poliziano. 

RliftUl COMI I sono state le prime ad ìncolon- 

1 narsi. Giovani, vecchi, lavora¬ 
tori, ma soprattutto tante donne 
coi loro bambini in braccio. A 
piazza dell'Esquilino si sono ag¬ 
giunti gli occupanti del palaz¬ 
zone dei « Beni stabilì *. poi 
tutti sono affluiti lungo via Ca¬ 
vour e via dei Fori Imperiali. 
Da via Vittorino da Feltro so¬ 
no confluiti altri gruppi di oc¬ 
cupanti. In testa, i giovani della 
FOCI. 

Ora sono centinaia i manife¬ 
stanti. disposti in file parallele, 
per ogni Ala un lungo striscione 
bianco con gli «slogans» della 
protesta: « Basta con ì bam¬ 
bini nelle baracche e nei tugu¬ 
ri ». « Nel J9tì9 tutti i piani par¬ 
ticolareggiati delle borgate » e 


Il dibattito sulla casa a la 
baracche si concluderà martedì 
al Consiglia comunale. Lo sedu¬ 
ta straordinaria di lari aara è 
andata dosarla a non * stato 
passibile chiuderò lo discussio¬ 
ne stasera, con» in un primo 
momento ora stato programma¬ 
ta. La massiccia assenze dal de 
ha Impadito che il Consiglio po¬ 
tassa tenero seduta. Dal gruppo 
comunista orano prosanti in 
aula tutti I consiglieri che non 
orano Impegnati nelle manife¬ 
stazioni che si svolgevano ieri 
sera In piazza Montecitorio por 
la casa a a Contorcile per la 
scuola. 


Bloccato il servizio tecnico 


OLIVETTI: 

sciopero totale 

Chiesta dal PCI la convocazione del Consiglio 
di Civitavecchia por lo minacce dell’ltalce- 
menti • Oggi corteo dei dipendenti dei pubbli¬ 
ci esercizi e manifestazione degli assicuratori 


Sciopero totale alla « Olivetti ». I duecento dipendenti del 
servizio tecnico stanno attuando, nel quadro della lotta arti¬ 
colata dei metalmeccanici per il rinnovo del contrato di la¬ 
voro, una astensione di 72 ore che si concluderà oggi, a mez¬ 
zanotte. La direziono ha reagito nel modo peggiore incorag¬ 
giando in tutti 1 modi il crumiraggio dei capigruppo: vivissima 
è la protesta dei lavoratori che hanno deciso di intensificare 
la lotta. 

Ieri hanno anche scioperato per un'ora e mezza i dipendenti 
della FATME e per due ore e mezza quelli della Lancia e di 
altre aziende. Oggi la lotta prosegue alla Lancia e riprende 
alla FIAT. J J „ 

ITALCEMENTI — il gruppo comunista del Comune di Ci¬ 
vitavecchia ha chiesto la convocazione straordinaria del Con¬ 
siglio per discutere la situazione delle lotte operaie e le gra¬ 
vissime minacce dellTtalcementi ai lavoratori. E’ stata pre* 
Oentata una mozione. 

ASSICURATORI — Prosegue la lotta degli assicuratori per 
ottenere Turano unico di lavoro. Oggi essi si raduneranno per 
una manifestazione, alle 17. in piazza San Silvestro. Intanto 
la segreteria pro\ inviale delle ACL1 ha emesso un comunicato 
pel quale ribadisce la giustezza della rivendicazione degli as¬ 
sicuratori e condanna l'atteggiamento «intransigente ed aso¬ 
ciale » delle società. 

BERARDO — I dipendenti del bar Berardo hanno vinto. 
In seguito allo sciopero compatto di 24 ore, di fronte alla 
volontà di lotta dei lavoratori, la direzione ha ceduto ed ha 
sottoscritto un accordo impegnandosi a revocare il licenzia; 
mento attuato per rappresaglia, a sospendere i trasferimenti 
già comunicati, ad accettare la costituzione della Commissione 
interna aziendale. 

ENTE CELLULOSA — La battaglia dei dipendenti del¬ 
l'Ente cellulosa si è conclusa vittoriosamente. Ieri è stato 
sottoscritto un accordo tra la direzione e la Federbraccianti- 
CGIL in base al quale gli operai agricoli delle aziende « Centro 
di sprimentezione agraria e forestale» « Cesurni » ed «Ovile* 
hanno conquistato qualificanti contenuti di carattere sinda¬ 
cale ed aumenti salariali- 

I termini dell'accordo sono: aumento del 10 per cento, inte¬ 
grazione in caso di malattia o infortunio di 400 lire giorna¬ 
liere, impegno e disponibilità dell'azienda a rivedere le qua¬ 
lifiche, delegato di azienda eletto dai lavoratori, diritto di 
assemblea all'interno dell azicnda. riscossione delle quote sin¬ 
dacali con deleghe. 

PUBBLICI ESERCIZI — Oggi e domani sciopero di 46 oro 
dei dipendenti dei pubblici esercizi nel quadro della lotta na- 
mooale per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Questa 
mattina i lavoratori si concentreranno in piazza Esedra da 
dove si innoveranno in corteo lungo le strade del centro. 

BRACCIANTI — Dopo la rottura delle trattative eoo gli 
agrari per ii rinnovo del contratto provinciale di lavoro dei 
•alariati, braccianti e pastori, la rederbraccianti-CGlL. la 
FIP&A-dSL e la U1SBA UIL hanno proclamato 72 ore di 
sciopero che verranno attuate lunedi 20 ottobre, lunedi 27 
ottobre e lunedì 3 novembre. 

COLLI CESARANO — Nel corso della seduta del Consiglio 
provinciale il compagno Angelo Marroni ha chiesto al presi¬ 
dente Mechelli informazioni sull'azione che doveva svolgere 
la Provincia in difesa dei lavoratori di Colle Cesarono. Me- 
cbelli ai è impegnato a riferire domani sabato nel corso della 
riunione dei capigruppo. Anche i sindacati aziendali per la 
Cassa del MezzogkxTto hanno manifestato la loro solidarietà 
OM i lavoratori di Colle Cesarono, aprendo una sottoscrizione. 

MURATORI — lori si sono svolte nelle fabbrica elettro- 
meccanica Muratori, sita alla Balduina, le elezioni della com¬ 
missione interna, che non si svolgevano da cinque anni. La 
CGIL, riportando M voti contro i 20 della C1SL, ha conquistato 
tatti e due i Mgd operai. 


ancora « Chiediamo il blocco to¬ 
tale dei fitti e dei contratti », 
« Basta con le spese militari. 
costruite più case ». Sul tetto 
di una « 500 » un gruppo di 
bambini innalzano un cartello: 
« La RAI-TV deve fare un'in¬ 
chiesta sulla casa ». E. come se 
una volta tanto, la televisione 
avesse accolto l'appello, un ope¬ 
ratore comincia a filmare la 
marcia dei baraccati. Ora. si 
vedrà se perlomeno un breve 
« flash » sarà trasmesso al Tele- 
giornale! Ieri sera, inoltre, per 
la rubrica « Faccia a faccia ». 
è stato registrato un dibattito 
sui Atti, al quale hanno parte¬ 
cipato i dirigenti deU'Unione in¬ 
quilini e delie Consulte popolari. 
Il servizio dovrebbe essere tra¬ 
smesso stasera. 

A piazza Venezia, uno acro* 
scio di applausi accoglie il cor¬ 
teo degli occupanti. Ci sono altre 
centinaia di persone od atten¬ 
dere. giunte coi pullman da tut¬ 
ti i « ghetti > della città. Appog¬ 
giato al palazzo, spicca un'en¬ 
nesimo striscione: « La RAI-TV 
é degli speculatori o dei lavora¬ 
tori ? Inchiesta sulle baracche e 
sulla casa! ». Si sosta pochi mi¬ 
nuti, tanto per raccogliersi tutti 
e riorganizzare la seconda parte 
del corteo. Ora sono migliaia. 
Sulla piazza sono presenti Piero 
Della Seta. Ugo Vetere c Pio 
Marconi per il gruppo consiliare 
comunista, gli onorevoli Cianca 
e Cesaroni. « il senatore Ma- 
derchi e Pina He per il PCI, 
Ton. Lucio Libertini e Parola 
per il PSI, Senio Gerindi di¬ 
rigente delle Consulte popolari, 
dirigenti dell* UNIA. Riparte il 
corteo. Bandiera rossa in testa, 
issata su una «600», una vera 
Aumana di manifestanti imboc¬ 
ca via del Plebiscito. Una dop¬ 
pia Ala di carabinieri si dispo¬ 
ne a lato del corteo, mentre 
decine di celerini e agenti di 
P.S. bloccano i due angoli di 
via del Corso. Quindici jeeps 
della Celere, sostano sotto la 
Prefettura. Uno schieramento 
provocatorio. 

Il corteo raggiunge largo Ar¬ 
gentina. s'infiltra in via De’ Ce- 
stari. Le stradette del centro 
storico sono oramai un mare 
di teste e una selva, Atta, di 
cartelli. 

Infine i manifestanti, sono ora¬ 
mai tremila, forse anche di più, 
dilagano in piazza Montecitorio. 
Una delegazione viene ricevuta 
dal presidente della Camera 
Pertini, proprio mentre i depu¬ 
tati stanno terminando in aula 
la discussione sulla proroga del 
blocco dei fitti. Pertini ha preso 
impegno ad affrontare Ano m 
fondo, alla Camera, il problema 
della casa. Uguale impegno è 
stato preso dal vice-presidente 
del gruppo socialista on. Raffae¬ 
le Di Prinuo. 

Infine il presidente della Ca¬ 
mera si è ancora impegnato ad 
interessarsi della sorte di Mau¬ 
rizio Grifoni, lo studente ingiù- 
stamente arrestato durante le 
occupazioni di via Pigafetta. 

Del problema della casa si è 
discusso anche al Consiglio pro¬ 
vinciale dove è stata presenta¬ 
ta una interrogazione dei con¬ 
siglieri comunisti. Il compagno 
Raparclli ha criticato la Giun¬ 
ta incapace di premiere un 
provvedimento concreto. 

La lotta proseguirà in questi 
giorni. Il PCI ha aperto un di¬ 
battito tra ì lavoratori e le altre 
forze politiche sul tema di una 
nuova politica per la casa e la 
riforma urbanistica. Un comizio 
avrà luogo stasera a Prenestino 
con Ugo Vetere; assemblee po¬ 
polari si svolgono a Frascati 
Cocciano con Cesaroni e a Civi- 
tella con Ranalli; un'attivo dei 
quadri e di attivisti avrà luogo 
nella sezione Primavalle con 
Maderchi. Alle 17.30 si riunirà 
con Di Stefano l'assemblea dei 
comunisti della cellula Poligrafi¬ 
co di piazza Verdi. La sezione 
STEFER ha chiesto con un vo- 
mulino in solidarietà di tutti i 
lavoratori con la lotta dei ba¬ 
raccati. Domenica gli oratori 
comunisti parleranno sui temi 
della casa nelle feste deU'Unitd. 
Un comitato unitario fra PCI, 
PSI, DC, FGCI, Consulta popo¬ 
lari • Consorzi Capanna, Belve¬ 
dere e Due Leoni ai è fonnate 
a Torbellamooica. 
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Ieri gli studenti delle « medie » di Centocelle hanno 
scioperato per solidarietà con l*occupazione - Sciopero 
ad oltranza di scolari e genitori alla Tomba di Nerone 



T\OPO IL CORTEO di ieri sera nelle strade 
del centro per la casa, questa mattina 
un'altra grande manifestazione popolare si 
terrà sulla piazza del Campidoglio per la 
scuola. 

Alle 10. raccogliendo l’invito dell'Unione 
Donne Italiane, delle Consulte Popolari e 
dell'Unione Consorzi, sotto la statua di Mar¬ 
co Aurelio si raduneranno i genitori, le 
donne, gli scolari di tutte le borgate dei 
quartieri per manifestare la loro volontà di 
lotta per ottenere una nuova politica sco¬ 
lastica, per il diritto allo studio di tutti. 

Adesso i genitori, le madri, hanno detto 
basta, non vogliono più fare le spese degli 
errori del centro sinistra, non vogliono più 
aspettare, non si contentano più delle pro¬ 
messe quando le aule che mancano sono ben 
5500. 2500 classi sono a doppio turno, 90 a 
triplo, circa 100.000 bambini sono esclusi 
dalla scuola materna. La situazione può 
essere modificata realmente solo con un 
massiccio piano di risanamento, con un pia¬ 
no d'emergenza che risolva almeno i più 
urgenti e drammatici problemi, vale a dire 
con il reperimento delle aule necessarie per 
l'abolizione dei tripli e doppi turni, con il 
reperimento di almeno 500 aule per gli asili 
con ì trasporti gratuiti nelle zone più di¬ 
sagiate. Sono le richieste avanzate in que¬ 
sti giorni da vasti strati dello popolazione, 
da Centocelle a Borgata André, da Prato- 
rotondo alla Magliana. dalla Rustica a Porta 
Medaglia e Civitavecchia, dove l'unico edi¬ 
ficio elementare è ancora occupato dalle 
famiglie dei terremotati privi di casa, cosi 
i ragazzi sono senza aule, perché in tutti 
questi mesi il centro sinistra che governa 
quel comune non ha pensato a dare uno 
sistemazione alle famiglie. 

Anche ieri sono continuate le proteste. A 
Centocelle tutti gli studenti delle scuole me¬ 
die hanno scioperato per solidarietà con le 


madri che da tre giorni occupano l'edificio 
di via delle Acacie, ancora vuoto, quando 
gli 800 bambini delle elementari «Amerigo 
Vespucci » sono senza aule, ad anno scola¬ 
stico già iniziato. 

Nella palazzina occupata, per tutta la 
giornata di ieri, si sono svolte assemblee di 
genitori e scolari, che hanno ricevuto l'ap¬ 
poggio e la solidarietà della popolazione, 
ed in primo luogo, del nostro partito, di 
dirigenti e consiglieri comunali. Una dele¬ 
gazione di madri, accompagnata dal con¬ 
sigliere comunale, compagno Bendai, è stata 
ricevuta ieri sero dall'assessore Frajese, 
che, sotto la spinta della protesta, si è im¬ 
pegnato a richiedere al sindaco la requi¬ 
sizione dell’edificio per dare le 28 aule ai 
ragazzi della Vespucci. Stamattina le occu¬ 
panti parteciperanno in massa alla manife¬ 
stazione del Campidoglio. 

Sciopero dei bambini della scuola elemen¬ 
tare anche alla Tomba di Nerone, sulla Cas¬ 
sia. Le madri e gli scolari hanno protestato 
per tutto il giorno contro la mancanza di 
aule e ì doppi turni, dato che per circa 800 
bambini ci sono solo 7 aule, ricavate dalla 
ex Casa del Fascio, un edificio cadente e 
decrepito. Da tempo il Comune ha promes¬ 
so una scuola nuove; ma le due palazzine 
che sono state affittate dall’agosto scorso 
sono ancora inutilizzate ed i lavori per >o 
adattamento debbono sempre iniziare. 

Wll'assemhlea di ieri pomeriggio i geni¬ 
tori hanno deciso di proseguire ad oltranza 
lo sciopero fino a che le loro richieste non 
■saranno accolte: domani pomeriggio una 
delegazione si recherà al Comune. C'è da 
rilevare l'assurdo comportamento della po¬ 
lizia intervenuta in modo brusco: i questu- 
rini hanno preso a spintoni le madri per 
allontanarle dalla scuola. 

NELLA FOTO: la marvlfaitaztane par la 
scuola a Tomba di Narona 


Le feste dell'Unità di domenica 


« 


Ottobrata» a Corviale 


Auguri al compagno 
Ranato Borali! 

A seguito di un lieve malore 
che lo ha colpito a termine 
del comizio alla Festa de l'Uni¬ 
tà di Monterotondo, il compa¬ 
gno Renato Borellì, sindaco 
della città, è stato trasportato 
all'ospedale pronta merle assisti¬ 
to dai medici del posto. Una 
delegazione della Federazione 
comunista di cui facevano par¬ 
te i compagni Fredduzzi, Ricci 
e Baldi, si è recata in Ospe¬ 
dale a portare al compagno 
Barelli la solidarietà e gii au¬ 
guri dei comunisti di Roma e 
provincia. Al compagno Rena¬ 
to Borei!! rinnoviamo gli au¬ 
guri della Federazione e dal- 
"Unità. 


Le feste dell'Unità di questa 
settimana hanno preso l'avvio 
ieri sera a Torpignattara con 
la proiezione del film sulla lot¬ 
ta dell’Apollon e con un appas¬ 
sionato dibattito, presenti i la¬ 
voratori dello stabilimento del¬ 
la via Tiburtina. Il festival di 
Torpignattara proseguirà do¬ 
mani pomeriggio con la proie¬ 
zione del film < L'offensiva del 
Tet » e una conferenza-dibattito 
sulla lotta contro l'imperialismo 
americano organizzata dai gio¬ 
vani della FGCR. Parlerà il 
compagno Fa tomi. Domenica le 
manifestazioni si concluderanno 
con un comizio del compagno 
Aldo Natoli. 

Domani prende ravvio anche 
11 festival di Tot de' Cenci, 
organizsato con la collaborazio¬ 
ne dei compagni della seziona 
EUR. Domani sono in program¬ 
ma la proiezione dal film « L'Ita¬ 
lia aon Togliatti », «tamii par¬ 


lati, mostre sui problemi della 
casa, della scuola. Domenica 
dopo una sene di manifestazio¬ 
ni sportive, ricreative e cultura¬ 
li parlerà il compagno Cesaroni. 

Fra le altre feste di parti¬ 
colare rilievo quella di Portuen- 
se-Villini (via delle Vigne) do¬ 
ve sì terrà una < ottobrata ro¬ 
mana con l'Unità ». Sono in pro¬ 
gramma: diffusione della stam¬ 
pa comunista, gara di disegno 
e di quiz dedicata ai bambini: 
tiro al piattello, a premi, al 
quale sono già iscritti oltre 100 
cacciatori: mostre e giornali 
parlati sui problemi della scuo¬ 
ia; dopo il comizio del compa¬ 
gno Pochetti, spettacolo di arte 
varia che si protrarrà Ano a 
tarda sera. 

Proaeguono intanto 1 versa¬ 
menti per la sottoscrizione: Ar- 
destina 100 mila lire; lattino 
Metronio So mila; Campagnana 
30 mila. 


L’investitore di via deila Casetta Mattei 

APPESTATO 

La donna ancora non sa 
che il figlio è morto 

Omicidio colposo • lesioni grevissimo i copi di accuse por 
l'investitore — Forse ere ubriaco : in corso i controlli * Fio¬ 
ri sul posto dove il piccolo Gianni è stato travolto od ucciso 


Alcuni bambi¬ 
ni hanno depo¬ 
ste ieri mat¬ 
tina dot maz¬ 
zi di fiorì sul 
luogo dove 
l'altro sera è 
stato travol¬ 
to od uccise, 
mentre ora in 
braccio alla 
madre. Il pic¬ 
colo Gianni. 



Pronto il progetto 


Sarò lungo 1500 metri 
l'aerostazione Alitalia 


A Torveienice 

Inditata 
dai ILPP. 

In seguito alla segnalazione 
del nostro giornale, sullo scem¬ 
pio ai danni del patrimonio pae¬ 
sistico del litorale di Torvaiant- 
ca, la direzione delTUrbanìsti- 
ca del ministero dei LL.PP, ha 
disposto un sopraluogo tecnico. 
E* necessario che tale sopralluo¬ 
go non testi un fatto isolato, 
ma sia l’inizio per una più ap¬ 
profondita indagine. 


uno studio tecnico canadese, 
dovranno ora essere trasforma¬ 
ti in un progetto ck-finitivo da 
sottoporre allesame dei com 
petenti organi tecnici e consul¬ 
tili. I criteri con i quali è sta 
sta concepita nello studio inizia¬ 
le ne fanno in pratica una dop¬ 
pia aerostazione, in quanto co¬ 
stituita da due blocchi antistan¬ 
ti e attraversata al centro da 
una strada, nonché dalla futu¬ 
ra metropolitana che colleghe¬ 
rà la capitale con l'aeroporto. 
Praticamente, il viaggiatore, 
una volta entrato nel comples¬ 
so aeroportuale, attraverserà, 
mediante un sottopassaggio la 
pista n. 2 e dopo aver percorso 
poche centinaia di metri si tro¬ 
verà al centro dell’aerostazione. 


E’ stato arrestato l’uomo che l’altra sera, al volante di una Giulia, ha provocato la 
morte di un bimbo di tre anni ed il ferimento grave della madre. A Primo Mo- 

rotti — 48 anni, via Rangont 50 — ricoverato alla Neuro subito dopo la sciagura a causa 
dello shock da cui era stato colpito, è stato notificato ieri il mandato di cattura per omi¬ 
cidio colposo e lesioni gra¬ 
vissime. In un primo momen¬ 
to si era anche pensato che 
l’uomo guidasse in stato di 
ubriachezza, ma sembra — non 
sono ancora completati alcuni 
controlli clinici — che il so¬ 
spetto sia infondato. 

Anna Maria MiUacci — 29 an¬ 
ni. abitante in via Casetta Mat¬ 
tei 178 — la donna che è stata 
investita mentre stringeva fra 
le braccia il suo piccolo, Gian¬ 
ni Bruni, ancora non conosce 
la straziante fine di suo Aglio. 

Con la gamba amputata a se¬ 
guito dell’incidente, nel suo 
lettino di una corsia deli'ospe 
dale S- Camillo, la donna in¬ 
voca di continuo il nome del 
piccino, e nessuno ancora ha 
trovato la forza di dirle la tre¬ 
menda verità. Gianni era ri¬ 
masto ucciso sul colpo, e ieri, 
sul posto in cui è rimasto a lun¬ 
go immerso m una pozza di san¬ 
gue, alcuni ragazzi hanno depo¬ 
sto pietosamente un fascio di 
Aori. 

La sciagura è accaduta fulmi¬ 
nea l'altra sera poco dopo le 20 
a due passi dall'abitazione della 
vittima. La Millacci camminava 
sul lato della strada, dì ritorno 
a casa: aveva da poco ripreso 
il suo figlioletto dalle suore, dove 
lo Lasciava tutti i giorni per an¬ 
dare al lavoro, presso la clinica 
San Vincenzo, e lo stringeva 
amorosamente fra le braccia. 

In quell'istante è piombata la 
« Giulia * condotta da Primo 
Morotti, che li ha investiti in 
pieno schiacciandoli contro una 
«600» in sosta. Ad 1 soccorritori 
si è presentata una scena racca¬ 
pricciante: il bimbo con la testa 
ed il torace sfondati era già 
morto, ucciso sul colpo, mentre 
la madre giaceva in un lago di 
sangue, con la gamba destra 
maciullata ed altre ferite 

La Polizia stradale ha ri¬ 
scontrato nel dettaglio la di¬ 
namica del sinistro. La « Giu¬ 
ba del Morotti arrivata a ve¬ 
locità sostenuta ha violente¬ 
mente tamponato la « 600 * fer¬ 
ma — l'aveva lasciata per 
qualche minuto Ferdinando 
Carta, di 62 anni, abitante 
nella stessa v ia al numero 13, 
sceso per comprare un pac¬ 
chetto di sigarette — la quale 
è stata proiettata contro una 
« Flaminia », parcheggiata da- 
\anti. di proprietà del dottor 
Benigni: ma prima di urtare 
l'utilitaria la < Giulia » ha tra¬ 
volto mamma e bimbo che 
stavano rientrando a casa. Ma 
fra le cause determinanti vi so¬ 
no anche — e soprattutto — le 
condizioni in cui viene tenuta 
la strada della tragedia solita¬ 
mente sottoposta ad intenso 
traffico. Via Casetta Mattel è 
strettissima, senza marciapiedi 
e scarsamente Ruminata: la 
velocità della « Giulia » e forse 
un’imprudenza del conducente 
hanno fatto il resto. Qui av¬ 
vengono spesso degli incidenti 
per questi motivi, quasi ogni 
settimana — dicono gli abitanti 
della zona nella loro esaspe¬ 
razione — ma ieri sera è av- 
venuto l'irreparabile. Una gio¬ 
vane donna ha perduto il suo 
bambino e lei stessa rimarrà 
gravemente mutilata portando 
nelle carni il ricordo del suo 
lutto. 


Sarà lunga oltre un chilome¬ 
tro e si estenderà per 300.000 
metri quadrati di superficie co¬ 
perta: queste le principali ca¬ 
ratteristiche della nuova aero- 
stazione della « Alitalia » a Fiu¬ 
micino. Sarà una delle più gran¬ 
di del mondo e supererà il co¬ 
sto di 70 miliardi di lire. Sarà 
costruita tra la pista n. 3 e la 
pista n. 4 (ancora entrambe da 
costruire), alle quali sarà pa 
rallela. Questi sono ì primi 
orientamenti scaturiti dopo il vo¬ 
to favorevole del CIPE per la 
costruzione e gestione, da par¬ 
te della compagnia di bandie¬ 
ra. della nuova aerostazione 
che sorgerà al Leonardo da 
Vinci. 

I disegni relativi, elaborati da 


il partito 


COMITATI DIRETTIVI — In 
preparazione della conferenza 
provinciale: Montorio, 20,30, 

Fredduzzi; Nemi, 11,30, Fagiolo 
e Marini; S. Vito, 19,30, Rueca; 
Valmontone, 19,30, Imbellone; 
Cave, 20, Mammucar); Zagaro¬ 
to, 20, Bischi. 

Carpinolo: ore 20 gruppo con¬ 
siliare e C.D. con Ricci o Spro¬ 
fondi; Alitalia >ez. Ostiense: 
ore 18 assemblea con Colasenti 
e Sebarini; Colleferro; ore 18 
sez. aziendale BPD con Fusco; 
Tor Bellamonlca: ore 20 as¬ 
semblea. 

SEZIONE MAZZINI - Questa 
sera alle 21 discussione sul te¬ 
ma: «Attuale situazione in Ce¬ 
coslovacchia e movimento inter¬ 
nazionale operalo ». Intarverrà 
Sergio Sagre. 

CORSI IDEOLOGICI — Cen¬ 
tocelle, 20,30, con Mario Quat- 
trucci; San Saba, 1140, con Lu¬ 
ciano Groppi. 

PALESTRINA — Ore 20, con¬ 
ferenza Frassatl su « Il PCI 
nella storia d'Italia ». 

ASSEMBLEE F.G.C.R. - Tor 
bellamonlca ora 20,36 con Fa¬ 
tami; Torpignattara, dibattito 
sul Vietnam ore 20. 



Cifre della città 

Ieri sono nati 47 maschi * 
49 femmine. Nati morti 2. So¬ 
no morti 33 maschi e 22 fem¬ 
mine, di cui 6 minori dei sette 
anni. Matrimoni 112. 

Italia - URSS 

Presso la Associazione Italia- 
URSS. piazza della Repubblica 
47. verrà proiettato questa se¬ 
ra alle 19 il film * Beg Ino- 
ghodsta » di S. Urusevski, pre¬ 
sentato alla V Mostra interna¬ 
zionale di Pesaro. Sottotitoli in 
italiano. 

Seminario su Marx 
alla sezione S. Saba 

Un seminario di studi sulla 
opera di Carlo Marx è stato 
promosso dalla sezione S. Saba. 
11 corso sarà presieduto dal 
compagno Luciano Gruppi. 
Questa sera alle 18,30 sara eh 
scusso il tema: « La coscienza 
della stona e la dialettica di 
Hegel ». 


Bombo contro uno sezione DC 

Ieri sera poco dopo le 23 è stata lanciata una bomba incendiaria 
contro la sezione DC di ua Ludovico II. nei pressi di piazza Bolo¬ 
gna. Non si segnalano danni di rilievo. L'attentato è stato com 
piuto da due giovani, non identificati, che si sono introdotti nel¬ 
l'ingresso della sezione, la cui porta era semiaperta, e vi hanno 
scagliato una bottiglia incendiaria che ha preso fuoco danneggiando 
poche suppellettili. Al momento dell'azione teppistica in un'altra 
stanza della sezione vi erano alcune persone che, accorse dopo 
l’esplosione, non hanno fatto in tempo a vedere gli attentatori. 


ESAITORIA COMUNALE di ROMA 

AVVISO Al SK6. CONTRI WEMT1 

Si avvertono i Sigg.ri Contribuenti che IL GIOR¬ 
NO 10 OTTOCRE P.V., e cauta dello sciopero prò* 
damato da alcune organizzazioni sindacali del 
personale dipendente, GLI SPORTELLI DI ESA¬ 
ZIONE RESTERANNO CHIUSI AL PUBBLICO. Le 
operazioni di riscossione riprenderanno il giorno 
11 successivo. 
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Tagli chiesti per « La caduta degli Dei » 

La censura attacca 
il film di Visconti 


Ancora un 
triangolo 



Ancora un film dei binomio Catherine Spaak-Pasquale Festa 
Campanile. Lo ha annunciato lo stesso regista l'altra aora ai 
giornalisti. La pellicola, che si Intitolerà « Con quale amore, 
con quanto amore », narra la storia di un marito «distratto» che 
si accorge di amare la moglie soltanto quando questa comincia 
a tradirlo con un suo amico. Il solito triangolo, insomma. Alla 
fine, comunque, tutto tornerà ad una tranquilla normalità (ed 
anche questo era abbastanza scontato). Nella foto: Catherine 
Spaak (acconciata con una parrucca uguale a quella usata 
dalla Cardinale nell'ultimo film che le due attrici hanno girato 
insieme) affiancata da Claude Riche (suo marito nella pelli¬ 
cola) e da Lou Castel (l'amante) 


Le decisioni dell'assemblea 

I lavoratori 
di Cinecittà 
in agitazione 

Le maestranze hanno denunciato l'orientamento 
governativo di rinviare ia soluzione dei problemi 
di fondo degli Enti cinematografici di Stato 


Festival della prosa a Venezia 

Una «Tempesta» 
senza messaggio 

Il rifacimento operata da Aimé Casaire sul te¬ 
sto di Shakespeare è inferiore ai precedenti 


Incredibile proce¬ 
dura - Oggi la de¬ 
cisione definitiva 

La cpnsura amministrativa 
non ha risparmiato neanche 
il film di Luchino Visconti, 
Iji caduta degli Dei (« Gotter- 
damrm'rung »! che dovrebbe 
avere, contemporaneamente, 
la sua prima nazionale merco¬ 
ledì’ a Roma e a Milano. 

Si tratta, come è noto, di 
un film in cui si narra della 
nascita del nazismo attraverso 
la storia di una famiglia di 
grandi industriali tedeschi. Ed 
ecco come si sono svolti i fat¬ 
ti. Martedì sera il film è sta¬ 
to proiettato, per il visto di 
censura, davanti alla commis¬ 
sione la quale, al termine del¬ 
la proiezione, ha chiesto il ta¬ 
glio di alcune sequenze di una 
scena che suggerisce al pub¬ 
blico la possibilità di una 
unione incestuosa tra madre 
e figlio. Visconti ha accettato 
di tagliare, ma. quando ieri 
sera si è ripresentato dinanzi 
alla commissione, questa ha 
chiesto un ulteriore taglio, 
sempre nella stessa scena, al 
fine di « eliminare ogni aspet¬ 
to erotico contenuto nella 
stessa ». 

H regista, a questo punto. 
SÌ è rifiutato di procedere ad 
altri tagli e si attende, per og¬ 
gi una decisione definitiva del¬ 
la commissione censoria. 

la procedura della censura 
è ancora più scandalosa se si 
pensa che questa volta ha vo¬ 
luto usare una tattica insoli¬ 
ta e. ottenuto un * taglio ». ne 
ha chiesto subito un altro ap¬ 
pena il regista ha acconsen¬ 
tito al primo. 

Sembra, altresì, eccessivo 
che la censura, nel contesto 
generale di un’opera di un re¬ 
gista come Visconti, abbia vo¬ 
luto cogliere soltanto il parti¬ 
colare scabroso di una scena 
dimenticando che essa è inse¬ 
rita in un tutto unico di alto 
livello artistico e culturale. 

Ancora grane, quindi per il 
film di Visconti: dopo le diffi¬ 
coltà incontrate nella Germa¬ 
nia Federale durante le ripre¬ 
se e gli attacchi della stampa 
tedesca occidentale, in occa¬ 
sione della presentazione del 
film al Festival delle Bahamas 
(in sostanza i tedeschi dicono 
che il film è troppo duro sul 
loro recente passato) la mano 
è passata alia censura ita¬ 
liana. 

Aziende 
di Stato 
e pubblicità 
discriminata 

Censura permettendo. La ca¬ 
duta degli dei (Gotterdàm 
meruno), l'atteso film di Lu¬ 
chino Visconti, sto per uscire 
0 Roma e Milano, La distribu¬ 
zione della pellicola è curata 
dairilalnoleyyio. società cine¬ 
matografica di Stato, Come in 
tutte le occasioni del genere, 
è già iniziato, da settimane, un 
serrato battage pubblicitario 
con vistosi cartelloni lungo le 
strade delle maggiori città 
italiane. Mentre per la setti¬ 
mana prossima e prevista a 
Roma la solita, mondana se¬ 
rata di gala, anche sulla stam¬ 
pa specializzata e no comin- 
cera ad apparire la pubblicità 
del film. 

E' inutile sottolineare che la 
prassi seguita è quella delle 
maggiori case di distribuzione 
straniere. Il film di Visconti, 
per il suo contenuto artistico e 
culturale e per il suo impe¬ 
gno politico, merita senz'al¬ 
tro tutto questo, Ma c’è un 
però. Chi paga, in questa oc¬ 
casione, è l’Italnoleggio, so¬ 
cietà sfatale. Appare quindi 
assurda e inaccettabile, co¬ 
me del resto è nurenuto altre 
volte, la discriminazione che 
sì pro/ila (e di cui già abbia- 
irò avuto sentore) nel campo 
pubblicitario contro la stampa 
comunista, con in testa — 
manco a dirlo — il nostro 
giornale. 

.Ve facciamo una questione 
di principio. L'italnoleggio, 
che gestisce capitali pubblici, 
non può permettersi di recla¬ 
mizzare i suoi film soltanto su 
certi giornali, ignorandone 
completamente altri. E nem¬ 
meno può valere l'affermazio¬ 
ne di certi suoi funzionari, 
che sa anche dì grottesco, che 
la pubblicità ai giornali polì¬ 
tici non la si dà. E’ chiaro 
che. a monte di tutta la que¬ 
stione, c'è una precisa volon¬ 
tà finita da respingere ) di di- 
terminazione politica e un 
Malcostume che non è oltre 
tellerabile. 


Al termine di un'a-oi-mblca 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali della FiJs-Cgil, Fui*- 
Cisl e U il -Spettacolo, i dipen¬ 
denti di Cinecittà hanno pro¬ 
clamato lo stato di agitazione 
m segno di protesta, è detto 
in un comunicato, « contro 


Nuovo 
assoluzione 
per « Teorema » 
di Pasolini 

VENEZIA, 9. 

Teorema non è un’opera d'ar¬ 
te e costituisce un evidente 
oltraggio al pudore. Teorema 
è opera d’arte inequivocabile 
e. pertanto, il film va assolto 
dall'accusa di oscenità. Su que¬ 
ste due affermazioni, rispetti- 
vamente del procuratore gene¬ 
rale Castellano e dell’avv. Gat¬ 
ti, è proseguito oggi, a Vene¬ 
zia, presso la Corte d'Appello, 
il processo al film Teorema di 
Pier Paolo Pasolini, assolto in 
tribunale dalla stessa accusa 
« perché il fatto non costitui¬ 
sce reato ». Poi la sentenza as¬ 
solutoria, che ha confermato 
quella di primo grado. 


l'ulteriore tentativo di prò- 
cra-.tinare la costituzione del 
gomitato di lavoro per la ri¬ 
strutturazione delle aziende di 
stato per il cinema ». 

T/assemblea — viene pre¬ 
cisato, tra l’altro, nel comu¬ 
nicato — venuta a conoscenza 
dell'orientamento governativo 
di procedere all'attuazione di 
provvedimenti tecnico ammini¬ 
strativi di carattere assoluta¬ 
mente marginale, esprime la 
sua opposizione contro tale 
orientamento che mira a rin 
via re ancora una volta la so¬ 
luzione dei problemi di fondo 
degli Enti con il conseguente 
aggravamento della situazio¬ 
ne delle aziende inquadrate ». 

Dopo aver precisato che i 
problemi degli enti di Stato 
sono « strettamente collegati 
alla politica più generale del 
cinema italiano ed alla sua 
autonomia produttiva e crea¬ 
tiva ». il comunicato congiun¬ 
to della Fils, Fuls e Uil Spet¬ 
tacolo informa che i lavorato¬ 
ri di Cinecittà, nei proclamare 
lo stato di agitazione, hanno 
dato mandato alle organizza¬ 
zioni sindacali «di adottare 
forme di lotta più avanzata 
ove da parte del governo non 
■i dovesse manifestare la vo¬ 
lontà di rispettare gli impe¬ 
gni assunti ». 


Dal sottro inviato 

VENEZIA. 9, 

In confronto con La tragè¬ 
die du rat Christophe e con 
i ne saison au Congo, questo 
rifacimento della Tempesta 
di Shakespeare ( « Vne tem- 
pète ») di Aimé Cesarne, pre¬ 
sentato alla Fenice dalla 
compagnia Serreau Permetti, 
è decisamente inferiore. In¬ 
feriore come invenzione, co¬ 
me favola: là v’erano, al cen¬ 
tro. due personaggi storici 
poeticamente rivissuti pro¬ 
ponendo una problematica, la 
lotta, la conquista, la con¬ 
servazione del potere del ri¬ 
belle re negro di Haiti nel j 
primo caso; i travagli della i 
nascita di nazione negra im- j 
per sonata da Lumumba nel i 
secondo. I testi delle due 
opere erano il frutto di una 
coincidenza maturata nel 
l'animo dell'autore tra la sua 
formazione intellettuale di 
pretta marca francese, e in 
campo poetico egli era clas¬ 
sificabile tra i surrealisti, e 
il senso profondo, ancestra¬ 
le della « negritude *. del suo 
appartenere alla razza negra 
con gli impeti di ribellione j 
totale alla presenza bianca, j 
ma anche con la volontà di ! 
distinguersi radicalmente da I 
essa riconoscendola, facen¬ 
done un interlocutore. 

Qui, invece, abbandonato il 
riferimento storico. Cesa ire 
ha riHaborato impoverendo¬ 
la. schematizzandola, ricu¬ 
cendola a mero supporto per 
dei significati, dei simboli, 
delle trasparenti similitudini. 
La tempesta di Shakespeare. 
Basterà accennare alla tra¬ 
sformazione che vi subiscono i 
personaggi per avere un'idea 
del lavoro di Cesaire: Prospe¬ 
ro. il duca di Milano esule in 
un'isola, dotato di poteri ma J 
gici tanto da suscitare a pia ! 
cimento tempeste — in una di 
esse, infatti, fa naufragio la 
nave sulla quale stanno i suoi 
nemici, il fratello usurpatore 
e il re di Napoli — diventa il 
rappresentante deli'oppresso- 
re colonialista. Ariel lo sha¬ 
kespeariano spirito dell’aria 
ai comandi di Prospero, è un 
mulatto che gli obbedisce ser¬ 
vilmente pur conservando 
dentro di sè il bisogno di li¬ 
bertà, che invece è procla¬ 
mato a tutta voce da Caliba- 
no, non più schiavo selvaggio 
e deforme, ma negro rappre¬ 
sentante della lotta senza 
quartiere, daM'intemo delia 
sua condizione servile, contro 
il potere bianco. 

L’opera di Cesaire si svol¬ 
ge tutta su questi tre perso¬ 
naggi usati per rappresentar¬ 
vi il confronto tra i hianehi da 
un lato, e i popoli sottosvilup¬ 
pati dall’altro, con la diffe¬ 
renziazione delle posizioni di 
Ariel e Calibano. quella calco¬ 
latrice. opportunista e realisti¬ 
ca e quella radicale e rivolli 
zionaria. Posto cosi il proble 
ma — esteticamente in modo 
forzato ed elementare insie¬ 
me. anche se per un’operazio¬ 
ne di politica culturale legit¬ 
tima — resta poi il fatto che 
Cesaire introduce vari episodi 
che sembrano non avere rife¬ 
rimento con l'impianto della 
rielaborazione, come tutta la 
sequenza dei due marinai in¬ 
trodotti, ci sembra, per solo 
effetto comiro in quella loro 
alleanza con Calibano co! 
quale vanno alla conquista del¬ 


l’isola sbronzi e paurosi; o 
spostano il punto focale del 
dramma, come nella sequenza 
in cui. durante le fv-te di noz¬ 
ze tra Miranda figlia di Pro¬ 
spero e Ferdinando, tiglio del 
re di Napoli, arma K-diu, uno 
spirito negro che porta in sce¬ 
na. rievocandola con la Mia 
presenza. l'Africa atuv-arale. 
l'Africa primordiale o>:i i suoi 
riti e la sua poesia, che è 
rimasta al fondo deli animo 
di Cesaire. 

Inoltre, il che lascia più 
perplessi, nel finale, contra¬ 
riamente a Shakespeare, do¬ 
ve Prospero abbandona l'isola 
dopo essersi riappacificato coi 
nemici e spezza ia sua bac¬ 
chetta magica, il cotonialista 
bianco decide di rimanere nel- 
isqJa. libera Ariel, ma resta a 
fianco di Calibano in una con¬ 
vivenza che si prospetta e- 
terna: forzata, piena di ri¬ 
bellione ribollente nel negro 
Calibano che non trova mai il 
modo giusto di lotta e si li¬ 
mita a frasi minacciose 

Che cosa ci ha voluto dire 
Cesaire con Vne tempéte? 
Essa ci appare come una fa 
vola di constatazione: non vie¬ 
ne nessun messaggio di solu¬ 
zione. Bianchi e negri sono 
su un'isola, che è poi l'Ameri¬ 
ca, gli uni con gli altri e gli 
uni contro gli altri: e se Ariel 
rappresenta i metodi di lotta 
non violenta di Luther King. 
Calibano quelli del Black Ptv 
wer. Forse Cesaire voleva af¬ 
fermare questa compresenza 
bianchi-negri che va al di là 
del problema storico politico. 
e affonda le sue radici in qual¬ 
cosa di più profondo, nell’an- 
cestralità rivelata da Eshu. 
nella fascinazione oppressione 
mostrata da Prospero. 

H testo ha un andamento tra 
drammatico e comico satirico. 
Ha certe pagine anche asMii 
belle: il primo dialmro ira Pro 
spero e Calibano. per esempio, 
in cui il servo negro accusa 
i! suo padrone di averlo rele¬ 
gato — al suo arrivo nell'iso¬ 
la — in una grotta infetta, in 
un ghetto. O il dialogo fra 
Ariel e Calibano. die si con¬ 
clude con il grido di quest’ul¬ 
timo «Freedom now», libertà 
subito. O nel finale, quando 
Prospero dice a Calibano: 
« Ebbene, anch’io ti odio, 
perché tu sei quello per il 
quale per I a prima volta ho 
dubitato di me stesso », dove 
sta forse un’altra chiave, 
etnicopsteologica, per com¬ 
prendere l'opera. 

La versione che abbiamo vi¬ 
sto alla Fenice è indubbia¬ 
mente segnata dalla sua ori¬ 
gine, a Tunisi, dove lo spet¬ 
tacolo è stato dato al¬ 
l’aperto. nel teatro di Ver¬ 
dura di Hammamet. Jean Ma¬ 
rie Serreau ha sovrapposto, 
poi. al testo un suo impianto 
registico, per il quale, oltre 
all'iniziale distribuzione delle 
parti che già si trova nell'ope¬ 
ra. v’è una ambientazione sul 
set di un film fn ripresa. Per 
dii Prospero le sue magie rie¬ 
sce a farle perché appare il 
regista, il mago di una pro¬ 
duzione cinematografica. Luì e 
tuffi gli altri bianchi sono ve¬ 
stiti alla western. Citiamo sol¬ 
tanto Bnudjema Bouhada nella 
parte di Ariel. Yvan Lahejof 
in quella di Calibano, Douta 
Sek in quella di Eshu: e poi 
Michael T.ondsdale In Prospe¬ 
ro. 


le prime 

m aau w m 

Cinema 

Barbagia 

Aiulegame!ite a Pelle <h t«i*i 
dito di Piero Livi (visto a Ve 
ne/:a. ma itoti appura» ancora 
Migli avheriiM mirin.il. '. fktr'iq 
mi d: Carlo Li/zan: r:jH-tvo:rt 
le (ai>pe «ietta turbimeli t'V>lrn/.i 
d: ti radano Me-una iqu. rivi*, 
teziato Cassiti*): compiendo 
pero, un notes ole sforzo d ap 
profutxhniento del personaggio, 
e do! quadro storico sociale d ( 
cu. esso scaturisce Fa-icaillo. 
Graziano \iene educato s»-.-o:ido 
le dure leggi del cmt'ce burba 
ricino, alla scuola «li tradì/ o 
m antiche e singolari, conserva 
te intatte, o quasi, in una terra 
die ha sfidato per millenni le 
invasosi straniere: giovane, la 
uccisione del fratello per mano 
d. u*t.i fam.glia n\ ale lo intrudo 
v«- ne! cerch.o della - disamisi* 
de »: incarcerato, evaso più voi 
U\ :! latitante s: trasforma in 
bandito' sispiestra ricche per 
suite, esigo forti taglie, ma i 
proventi della sua attività 'an 
no in larga parte ai suoi ìspira- 
tori, gente « per bene ». * citta¬ 
dini », notabili, mentre hi gente 
povera, gli s/ruttati, vedano in 
lui il vindice di tante iniquità- 
Altri vogliono fare di Graziano 
un campione della battaglia per 
la separazione della Sardegna 
dall'Italia: e lo stesso fuorileg¬ 
ge cocniiK-ia forse a vedersi co¬ 
me un guerrigliero, un patriota- 
Messosi m contrasto con 1 suo» 
sostenitori, e con i compagni di 
malavita. Graziano cacie infine 
(per delazione o per caso) nel¬ 
la trappola della polizia. 

Impostata la narrazione sul 
la base delle «Tonache, con quel 
fare oggettivo, distaccato <e qui 
talora .spinto sino ai limiti della 
inchiesta giornalistico televisiva! 
che è abbastanza tipico delle sue 
cose migliori. Lizzani Iva cercato 
tuttavia la stretta collabora¬ 
zione d’un autentico e serio cono¬ 
scitore dei problemi sardi. Giu¬ 
seppe Fiori, autore - - tra l’al¬ 
tro — di quella Società del ma¬ 
lessere. le cui analisi vengono 
riflesse in buona misura nel pun¬ 
tuale commento parlato che ac¬ 
compagna le fasi salienti del 
racconto. Anche H dialogo, cu¬ 
rato dallo stesso Fiori, ha un in¬ 
consueto sapore di verità. Nelle 
immagini, nel taglio e nel mon¬ 
taggio delle sequenze, cioè in 
quello che è il momento decisi¬ 
vo della rappresentazione cine¬ 
matografica. si avverte peraltro 
il M-iinn dfU'int-v il.ibi’.e tl^'-ul n" 
tra le più nobili ;utcn/:on' del re 
il.-.t.i c !a formula produttiva, 
che rc< lama cailcn/c avventi! 
rose |x*r i fatti. i>-r il prola 
gomsta una lune aureo! i rumali 
tira, e una certa indulgenza ncr 
1 ■’ tutori dell'ordine - Il enrat 
ture di repres-uone coloniale, che 
la caccia ai briganti assume in 
Sardegna, è più detto thè mo 
strato: m tal senso, alcuni M-or 
ci del film di Mmgozzi Sequestro 
di persona risultavano maggior 
mente efficaci. Barbatila ha co 
iminquc il merito di allargare 
lo sguardo alla realtà dell'Nola 
nel s/uo complesso: le mamfe 
staziioni, per l'autonomia e per 
la rinascita, di studenti e pasto 
ri uniti fanno da contrappeso 
alla solitaria, equivoca « ribellio 
ne * di Graziano, e ne firmtiz 
zar>o la portata, pur mentre ne 
illuminano le radiai contTefe 
Sottratto alla convenzionalità 
del irestrm casalingo. Terencc 
Hill (Mario Girotti! fornisce una 
prova incisiva nei panni del per¬ 
sonaggio centrale: efficace an 
rhe Don Rackv nella figura de! 
lo spagnolo, disertore dalla le 
gionc. che forse si è voluto ea 
ricare troppo di significati F. 
adeguati gli altri, sullo sfondo 
de! paesaggio sardo, fotografato 
in spenti colori. 

ag- sa. 

Toh, è morta 
la nonna! 

Nonna Adelaide Ghia, prò 
prietana di una fabbrica di 
antiparassitari, e morta fulmi 
nata da una scarica elettrica 
mentre maneggiava le marni 
pole del televisore. I* salina 
è distesa sull'eccentrico letto di 
una lussuosa villa — arredata 
con quel pesamo gusto degli 
anni MO — che appartiene alla 
famiglia Ghia, una razza per¬ 
niciosa d'mdustnaii che già si 
contendono l'eredità < ospit ila 
della defunta. I-a morte della 
nonna è sopraggiunta in circo 
stanze piuttosto singolari. \on 
solo, ma tale decesso provo 
«■nera una sene di disgrazie 
mortali .tutti gl/ eredi, meno 
uno . udranno fulminati miste- 
rio-.iua litei otM lugubre rea 
/ititi. ,i ..l’ina una-! proMicata 
d.i n:i .'ii -iirali le ma ;m|a-r- 
scrut.ili'le d. -i uno d,\ ino 
! ’n.t o -opt u\ \ --uni. un < a 
IH-llotit- du i <■ ma eingin.it k ii. 
muto vetso i capit.ih-.ti. ve-ti 
to modestamente e mn d •* li 
bretto m o .<> t;iw;i pronto 
a continuale ani he imi li- boni 
he. l'operu d- d - ’ifeMuz olle » 
(ontro q-je.t in-etti miMruosi 
che sono gli industriali 
A grandi linee, è questo l'ano 
narrativo del film d. Mario Mo 
meelli - interpretato da Kav 
mond [.ovelook. Valentina Cor 
lese. Sergio Tofano. Peter Cita 
tei. Carni Antiré. Riccardo Gar¬ 
rone, Il regista definisce Toh. 
è morta la norma.' « un film 
comico e artificioso, astratto e 
grottesco, nel quale i temi at 
tuah di contestazione e di dis 
.«aerazione hanno d loro peso, 
sebbene in un ambito umori 
ilico E' un pa-->o avanti sulla 
strada del "neo foUismo" ». 

In realtà è proprio lo stile, 
il linguaggio i neo faL-ista » del 
l'apologo a va n. fica re il conte 
nuto < contestatario » del film, 
progressivamente mistificato da! 
lo stesso cattivo gusto mine 
Tante e dalle velleitarie cita 
zioni consumistiche di alcune 
« massime » di Mao Tso tung. 
sganciate naturalmente da uno 
specifico contesto ideologico 
politico. Anzi, il personaggio di 
Carlo Alberto, il capellone di 
namitardo. non è altro che l'un 
magine del perfetto * avvento 
rista ». proprio secondo 1 ! noto 
pensiero di Mao sulla rivolu¬ 
zione. 

Ma. a parte simili considera 
rioni, il film a colori di Moni 
celli si autodistrugge in modo 
grottesco con il suo stesso Un 
guaggio che non riesce mai ad 
essere critico di se stesso: per 
non parlare della struttura del 
racconto eh# Amaca per girare 
a vuoto intorno a se stessa 

vfe* 


I lettori 4*1 PUNITA’ eh* vogliono OMlatora quatta tara 
al Palano dalla Spari, all'EUR, alla M.JQ, alla spanacela 

ORLANDO FURIOSO 

di Ludovico Ariosto 

nalla rMuglan# 41 Edoardo Sanguinati a par la ragia 
di Luca Panconi potranno usufruirà 41 un particolare 
acanto presentando al botteghine quatta tagliando. Fresia 
unica dal biglietto L 7M. 


Arturo Lazzari 


Nel N. 40 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# la danza delle monete (editoriale di Anto¬ 
nio Pesenti) 

0 Due Germanie per l'Europa (di Franco Ber¬ 
tone) 

0 Napoli problema nazionale (di Gerardo Chia- 
romonte) 

0 NATO anni settanta (di Enea Cerquetti) 

0 L'impegno di Bitossi (di Luciano lama) 

0 Libia: le ragioni della repubblica (di Luigi 
Pesta lozza) 

# Jugoslavia: patriottismo federativo e partico¬ 
larismo nazionale (di Franco Petrone) 

0 Cina: lo scontro politico nell'esercito e nei par¬ 
tito (di Claudio Petruccioli) 

0 Che cosa voglio io: risposta a Kocetov (di Vit¬ 
torio Strada) 


Osservatorio economico 

• Salari: limiti e compatibilità (di Eugenio 
Peggio) 

0 Finanza regionale: il contagocce del ministro 

(di Leonello Raffaelli) 

0 Gli orafi di fronte alla guerra dell'oro (di Pie¬ 
ro Zorzin) 

0 La terza ondata dell'emigrazione: articoli di 
Nicola Gallo, Gaetano Volpe, Enrico Vercel- 
lino • Mario Lizzerò 
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SCHERMI E RIBAU 

• t-, ■ . r*t * 





Segovia all'Opera 

Giovai l«. »IU- J1.15. al IV.i- 
ti<i dell Opt*! a. Vc'.r.t .tuiugu- 
r.tta la Magione fie>y-;o della 
f-mtiriorie tlrùvenui.iria <l«-i 
('..ili. "li . ni- un rv e il.il d< l 
ehil.ii r iMa Andre}. Segovia II 
(•(UH e! Io velia ! •■(il le.(lo. .i 11 .i 
sle-^.i m.i. venerdì T l tugliet- 
lt mino m vendita da lunedi 
:.t al Teatro dell'Opera e al¬ 
l'Aula Magna 

CONCERTI 

.%(:<: U>KMI.% FILARMONICA 
ROMANA 

s * * i i ( • .iptMe i-e-iziorii di 
.is&octit/ K-n i per la stagione 
di iOìhvi t 19tjH-70 al Teatro 
Olimpico che verni inaugu¬ 
rai .1 il ottobre dull'Oielie- 
stra di Mosca con l'csccu/io- 
nc dell'Arte della fuga, vii J, 
s l’acli l a Segreteria (Via 
FI.inuma I IH tei /."HOt e 
apeita tutti t giorni feriali 
tranne il sabato potivengg.o 
dalle '.1 alle Ili e dalle lb.lto 
al le 1'» 

ANS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenici alle 17 inaugura¬ 
zione stagione artistica "69-70 
concerto commemorativo per 
il bicentenario della nascita 
L W Beethoven con U Quar¬ 
tetto di Roma: O.P. Santo¬ 
liquido. A Pelliccia. L A. 
Bianchi. M. Amfltheatrof. 
ASS. PERGOLFSIANA 
(Obietta Americana S. Paolo 
Via Nazionale) : Mercoledì 
alla 21.15 concerto stagione 
"69. Musiche di Mozart. Bee¬ 
thoven. Weber. Schubert, 
Schumann, Brahnw 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Il là e 17 al Teatro dell'Ope¬ 
ra Andrea Segovia inaugu¬ 
rerà la stagione concerti»tÌca 
19*9-70. 


TEATRI 


B. 12 

Stasera alle 21,15 prima di 
1 1 fantocci . testo e regia 
di Ramon Pareja. Spettaco¬ 
lo presentato e ospitato dal 
Gruppo Teatro- 
BORGO 8. SPIRITO 

Domani e domenica alle 16,30 
la C ia D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta « Va santo sll'tsol* di 
Cuba » 2 tempi in 15 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari. 

DEI SATIRI 

Mercoledì alle 21.15 prima la 
C(a del Malinteso con Bax 
Deilei. Busso lì rio, Rizzoli in: 
« Intimiti a porte chiuse * di 
J.P Sartre. Regia Raasati. 
DE' SERVI 

Martedì alle 21,15 «Satira 1 : 
Nn • di Carlo Di Stefano 
Novità a-.soliu .1 con E De 
Mei ik. L Giunoli. M. Guar- 
«l.ih.i.-’j-'i. I* Lombardi. S. Mo¬ 
relli. S Sindone. M Siletli 
Itevi - autore. 

El.ISKC 

Alle -M In C ia dei Quattro 
con ■ 1.4 dame de Chez Ma- 
vini* icgta Franco Enriquez 

FILMSTl'DIO T0 (Via Orti 
d'Alihert 1-r) 

Alle la ali '.Mi..',0-22 :10 cinema 
i..|)i.-.«cin!-i.'i tedesco ili ra- 
Mrllu Vegi-lod • di Mnrnau 

FOLK STUDIO 

Alle ’J'J Blues di Curtls .Jomv 
la chitarra classica di J. P 
•iunior c folk brasiliano con 

FÒRO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco, alle 22éi0 solo 
Inglese. 

IL NOCCIOLO 

Alle TJ II Uuai tetto Jazz di 
Sai Genti vene. Mariano chi¬ 
tarrista argentino. Boli O'Too- 
le folk americano. 

MUSEO DELLE CERE CANI- 
NI (P.za Ss. Apostoli) 

Alle O-J.'l e liì-22 Emulo di 
Madame Tnussand's di Lon¬ 
dra e Crevin di Parigi, Sta¬ 
tue di cera a grandezza na- 

Nl'OVO DELLE MUSE 

Alle 21..'10 prima Gianni Ma¬ 
gni presenta : « Dove viti ? 

Frena! » 2 tempi di Magni e 
Velia Magno. Novità asso¬ 
luta con C. Magni, A Canzi. 
MT Letizia. I Tonon Regia 
Magni. Musiche A Celso. 
PALAZZO SPORT - EUR 
Alle 21.:t0 «Orlando furioso* 
di L Ariosto Hfd K Sangui¬ 
nei 1 Mogia Luca Ronconi 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Vi* Beato Angelico 32) 

Domenica alle IH..HI le .Mario¬ 
nette di Maria Acccttella con 
« Pollicino • fiaba musicale rii 
Icaro e Bruno Acccttella. Re¬ 
gia autori 
PAKIOLI 

Alle ore 21,15 • « Flore di 

r«e tu* • con Alberto Lupo e 
Valeria Valeri. Antonio Fat¬ 
torini. Vanna Busoni. Adria¬ 
na Farehmi Regia Carlo Di 
Stefano Scene Giulio Coltel¬ 
lacci Musica Mario Nasci- 
beno 

QIIRINO 

Alle 21.15 Domenico Modu- 
gno r Paola Quattrini in 

* MI e cascati una ragazza 
nel piatto » d| 7'. Frishv con 
Mimmo Craig Regia \V 
Fr *nkl vn 

ROSSINI 

Dal 17 alle 21,]à inizio XXI 
sragione di Chceco c Anift 
Durante con Leila Ducei pre¬ 
senta la novità comicissima 

* Chi si contenta gode » di 
Giovanni Cen/ato Regia C. 
Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINKLLI (Telefo¬ 
no M0.33I6) 

Il dito piu veloce del West, 
con J Gallici f +* e rivi¬ 
sta Dello Puoi <■ Grazia Coll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. 302.153) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzi SA ♦♦ 

ALCYONK 

La rivoluzione «essuale 

ALFIERI (Tri. 2S0.251) 

Il rommluirlu Pepe, con U 
Toenazz.1 5A 99 

AMERICA (Tel. 5M.1M) 

Il enmmissari» Prpr. con ti 
Togn.i/zi A4 99 

ANTARKS (Tri. W0.M7) 

Serafino, i-m A C-leni.ino 

iVM 14) #.\ 4 

APPIO (Tri. 779.631) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

ARCHIMEDE (Tri. 175JC7) * 

Indianapolis iortfin.it ver») 

ARISTON (Tri. 313.236) 

Amore mio aiutami, con A. 
sordi s * 

ARLECCHINO (Tel. ISIAM) 

Feilfni Saorirou, con M 
Potter iV.W 18) UH 4** 

ATLANTIC (Tel. 76.16JM) 

Indù napoli* pista Infernale, 
con P Newtnnn 9 * 

AVANA (Tel. 51.15.166) 

La guerra gel mondi con G 
Barrv A 99 

AVENTINO (Tel. 573.137) 

Meglio morto che vivo, con 
C Wulker ( VM 14» A * 
BALDUINA (Tel. M7J66) 

Gli intoccabili, con J Cami¬ 

ce tesi (VM 14) TIR ♦ 

BARBERINI (Tel. 671.767) 

Hutrli CamMy, con P New- 
man OR 99 

BOLOGNA (Tel. 436.766) 
il alt* **u« piece, con K. 
Ktnekl DR + 


la alfto afe* appaiono 


santo ai titoli del 

film 

corrispondono alto 


furata **asa Mie «sino# 


generi : 

A = Avventatene 

C s Comico 

/ 

DA = Disegno animai* 
DO = Documentarlo 

DR = Dr ammollo# 

G = Giallo f 

M 3 Musicato 

8 = ientlmoatalo 

• A 3 Satirico 

•M 3 Storico-mltolofto* 

D nostro gtodlalo gol 

1 

c 

vtono soprsono ari a 

Ì000 

■squamo) 

44444 » soc eri vasto 
4444 ss ottima 

444 a buono 

99 = discreto 

4 a medioere 
VM il ■ vietato al 

mi- 

1 aari di 18 tari | 


Vie degli Ortt 4'Alibert 1/C 
V Laudarti *eL 456.444 
Or» 16*36 3M6 - 22,36 

CINEMA E SPRES SIONISTA 
TEDESCO 

Il castello Vogelod 

^L^j«y«uRNA^mi^ 


BRANCACCIO (Tri. 735/455) 

La bambola di pezza, con D 

Amcche 1 VM li G g 

CAP 1101 (Tel. 303/200) 

Ben Mur, con C Hoetcn 

SM 4 . 4 . 

GAPRAN1CA (Tel. 672.465) 

thl amico, ce 'uluu. hai 
rh'uso' con L Vati * '!. .-r \ 4 

CAPR ANI CI IETTA (T.673.465) 

I tmrrii» cf.iu il* st-fri», 

fi f H pp*’ ’ T ( ‘ ’ * 1 <* 0 

ONESTAR (Tri. 789.242) 
lina sull'altra, con .1 .sorci 

1 v M 1 81 <; * 

COCA DI RIENZO (T.350 584) 

Fvodu* con P \ewmun 

HR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

I a hai tacila d’Itigli li erra, con 
F Stanimi 1 >W 4 

DUE ALLORI (Tri. 273.267) 

I .a bambola di pezza, con D 

a m -che • V" 141 G + 

EDEN (Tri. 380.188) 

Paperino *hn« »>\ 99 

EMBASSA (Te!. 870.245) 

tcllini san r con. con M. 
P.n*,.r (\'M ' ‘ *'•» 999 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Sento che mi «tu •uirrrdrndn 
(ÌUltlroKa con ,t I.eiOMV'n S 4 
EUKC1NF (Pian* Italia S - 
EUR - Tel. 591 0986) 
t'.vodns c >n P \ni-man 

'■H 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I a hatiaglia d'Inzh berrà, con 

F '-'•iITnrfi |)R ^ 

FIAAfMA (Tel. 471.100) 

II leone d’inverno, .-un K 

Mcphurn ItR 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Ihe Iloti In \\ Inter 

GALLERIA (Tri. 673.267) 

Indianapolis pisi 1 internale, 
con P N'i-wman g + 

GARDEN (Tel. 582J48) 

sani Whl»ke\, con n Rcy- 

GIARDINO (Tel. 894.946) ** 

I.a brigata del dia."lo. con 
\V lloldeii \ 4 . 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I 'orgia del potere, con Y 
Montami l'R *49 

HOL1DAY ( Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Amore mio aiutami, con A. 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Mille peccati.. nessuna virtù 
( prima I 

IMPERI ALCI NE N. 3 (Tele¬ 

fono 674.681) 

Hai cosa faceva Htalin alte 
donne? (prima) 

KING 

La donna scarlatta, con M 
Vitti HA + + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

thl amiro . r e Sahata. hai 
chiuso' con I. Van ('Icef A + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Imminente riapri tur . 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Madame Sani Gène, con S 
Lo re 11 S a 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Fhl amico . r> Hahai.t, hai 
i-hinsi » 1 con L Van Clcrf A a 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Dove vai tutta nuda? con M 
G Biiccclla 1 VM 14 ) 8 + 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Knsemary'< Haht, con Mia 
Farrow (VM 14) IIR 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 
L'Isola delle svedesi, con K 
Piamant A 4 . 

MODERNO SALETTA (Tele- 

fono 460/285) 

Una sull'altra. r<>n J Sorci 
(VM 111 (1 4 . 

MONDIAL (Tel. 834^76) 

OmiS’ira estiva 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

il rommissarin Pepe, con U. 

Togn. 1//1 s.\ 44 . 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

PALAZZO (Tel. 49J6.631) C ^ 
I.a battaglia deli tider. con 

A KuznethOV OR e 

PARIS (Tri. 754.368) 

Isadora, con V Hrdgrave 

<VM 1D DR 4 . 

PAS411T.VO (Tri. 503622) 

The I.adv Killers (in ■. 1 ig 1 

QUATTRI FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

To', e moria la nonna, con 
R Lovclnk s \ a 

QLTKINALE (Tel. 462.658) 

I 'albero di Natale 

QU(RINETTA (Tel. 670.012) 

I due monili di i'harlr. con 

(' Hol)( 1 isi.fi f s K 44 

RADIO CITY (Tri. 464.103) 

II 1 (immissario Pepe <.,n 1 / 

1 n:'r,.i/ 7 i S\ 4 a 

REALE (Tel. 580.234) 

Unirli I assidi. 1 ..11 }* NVw. 

man DR 44 

REA (Tri. 864.165) 

I na sull'altra con J, Sorci 

'VM 18 ) O 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

lunch r.issMs, con P New 

JD l/i nn A ^ 

RIVOLI (Tel. 4604183) 

II cervello, con .1 p Kclrnoml.i 

ROl'GE ET NOIR (T. 684.305) 
Io sono perversa con 1 . 

Tavlor (VV ’) Da '4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

IK-n II or c,, n 1 Mcoton 

ROXY (Tel. 870.504) SM ** 

La donna srarlatta, rnn M. 
Vitti HA 44 

SAVOIA (Tel. 963423) 

Uhi amico. . C e Sanata, hai 
rhltiso. Con L V.m Ch ef \ 4 

SMERALDO (Tri, 351 Jtl) 

Serafino, con A Celentano 
fVM 14) HA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Barbagia, con T. H it 

(VM 14) DR 444 
TIFFANY (VI* A. De Pretta - 
Tel. 462300) 

Felllnl Hatvricon, rnn M. 
Potter (VM ili T)R 444 

TREVI (Tri. M8J19) 

la donna «rarlana rnn M. 
Vitti_ 4 A 44 

TRIOMPNE (Tri. 838 8003) 

Mille peccati. . nessuna virtù 
(prima) 

UNIVER 8 AL 

Ardenne ’4< od laferno. ccn 
B Lancaatcr no 4 

VIGNA CLARA (Tri. 338.35») 
Khl amico ... c> libata hai 
ehl«M? con l Van Cleef A 4 

Seconde visioni 

A riti A: Dlindt, con M. 

Clark A 4 

ADRIACI*)*: Ctwato. con 
L Van Cleef DR 4 

AFRICA L-118 aaaalw al 
9»«» Mary, con F. Slnatra 

A 4 

AIRONI: gatto la plng- 

Ita con S Me Qumii 8 A 44 
ALASKA: MoatMfbU 18, con 
M. Auelair A 4 

ALEA. I vicklogRl, con Tony 
Curila A 4 


ALCI:: Laudazr colpo del so¬ 
liti ignoti, imi V. Ga-ssmar. 

< 44 

\.MH\S4 I A TORI: L* forca 
può attendere, tori J Hurt 

A 44 

AMBRA JOV1HCLU: 11 dita 
piu \elocc del Hr»U con J. 

G.irm r { 44 c rivisto 

ASIISK: Non bisogna scam¬ 
biare 1 ragazzi del buon Dio 
per delle anatre srltarirhe. 
con F Koia;. SV 44 

APOLLO: Black Jack, con R 
WoorJs ’. M .81 A 4 

AQt'IIA: La bambola di Sa¬ 
tana. con E Sch-fi,-' G 4 

AKtl.DO: I.a battaglia del- 
1 ultimo paaacr. con 3 Coo- 

р. -r DR 4 

ARGO: Roma come Chicago, 

с. m J. Cassa vote» 

(VM 14) DR 4 

ARICI.: {.'infallibile ispettore 
Clooseau. con A. Arkmo 

SA 4 

ASTOIt: Jrrr>ssuno. con J 
Lewis SA 44 

Alci STIA: Funnv Girl, cnr. 

P .M'risane! M 44 

At RLt.Ul: Ouesto mondo proi¬ 
bito 1 vm- :s ) do 4 

ALRKO: Indianapolis pista in¬ 
fernale. cuti P Ntwman S 4 
Al'KDRA : Due croci a D an¬ 
ger Fui 

At SONIA: Jerr>stimo, con J. 

Lewis SA 44 

AVORIO: La rivoltatone • es¬ 
tuale, con R. Cuce rolla 

(VM IH) DR 4 
BEI.SITO: Funnv Gltt. con 
htreinand M 44 

BOITO: Tre contro tutti. cn*t 
F Siila tra A 444 

BRASll.: (.amante di Grami¬ 
gna, con G M V olonte 

(VM 14) DR 44 
BRISTOL: Sfida negli ahiul 
con .J Gnau DR 4 

RROADWAY: Il matrimonio 
perfetto, con G Stoll S 4 
CALIFORNIA: S*m Uiskev. 

con B Revnold» K 94 
CASSIO: Tre contro tutti, con 
F. Sinatra A 444 

CASTELLO: L'armata a caval¬ 
lo. di M J atteso 

(VM 14) DR 4444 
CI.ODIO: Istambul Capre»», 
con G B.urv A 4 

COLORADO: Non alzare il pon¬ 
te abbassa il fiume, enn J 
Lewr» C 44 

CORALLO: Le amanti di Dra- 
cula. con C. Lee DR 4 
CRISTALLO: Il traMcantr di 
Manila, con B. Revnoìd» 
DELLE MIMOSE: La legge del 
più furbo, con L. De Fune» 

C 4 

DEL VASCELLO-' Il brigata 
del diavolo, con W. Holden 

A 4 

DIAMANTE: Tarzan e il gran¬ 
de nume 

DIANA: Il medico della ma- 
tua. con A. Sordi SA 4 
DORI A: Inghilterra nuda 

(VM 18 ) DO 4 
EDELWEISS: Stanilo e Olilo 
gli allegri passa guai C 44 
ESPERIA: Herallno. con A Ce- 
Icntano (VM 14) SA 4 
Esperii: 1 motorizzali, con N 
Manfredi C 44 

FARNESE: Il vendicatore del 
Mavas A 4 

GM'LIO CESARE: Viva riva 
Villa: con Y. Brynner A 44 
HOLLYWOOD: Caterina sei 
grande, con J Moreau SA 4 
IMPERO: Un giorno In pretu¬ 
ra, con A Sordi SA 44 
INDCNO: No, no. no, con tua 
madre non et sto', con P 
Etri* C 44 

JOI.I.Y: Funny Girl, con B 
Strelsand M 44 

JONIO: I tre centurioni SM 4 
I.KBLON: Vortice di sabbia 
LLXOR: Il caso Thomaa Crown 
con S. Me Quecn SA 4 
MADISON: Il sergente, con R 
Stcìgcr (VM 14) DR 44 
MASSIMO: 4S0fl=4»L eoo L 
Nym.irk (VM 18) DR 444 
NEVADA: Gli uomini dal pas¬ 
so pesante, con J Cottcn 
NIAGARA: Sdda negli abissi. 

con J. Caan DR 4 

NUOVO: Funny Girl, con B. 

Streimind M 44 

NUOVO OLIMPIA: L'occhio 
selvaggio, con P. Leroy 

DR 44 

PALI.ADIL'M: Attacco alla co¬ 
sta di ferro, con L. Bridge* 

DR 4 

PLANETARIO : Non bisogna 
scambiare I ragazzi del buon 
DI» per delle anatre selva¬ 
tiche. con F Roaay SA 44 
PRENFSTF.: Funrtv Girl, con 
B Streisanri M 44 

PRIMA PORTA: Partner, con 
P. Clementi 

(VM I3t DR 444 
PRINCIPE: Ina lunga Ala di 
croci, con A Sielten A 4 
RENO: Arrivederci all'Inferno. 

con B. Sullivan (VM 18) G 4 
RIALTO: Non tirate || diavolo 
per la coda, con Y. Montanrf 
(VM 14) SA 4 + 
RUBINO: Rarhel Rachel (ia 
01 igm.tlc ) 

SPLEVUIU; II momento di uc¬ 
cidere. con G Hilton A 4 
TIRRENO: Hnitrges operazione 
Gestapn. cun Fi Kroger 
TRIANON: I 4 del Pater No¬ 
stro. con B Villaggio C 4 
TI SCOI O: Viaggio al rentro 
della (erra, con J. Mason 

A 44 

IT.IS.SI Se vuol vivere spara 
VERHXNO: Paperino Show 

DA 44 

VOLTURNO: Funny Girl, cor. 
B StrctKatul M 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Il ritorno 
degli eroi 

ELDORADO: Il sottomarino 
giallo DA 444 

FARO: 1 mostri, con Gassman- 
Tognazzt SA ** 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE; Doringo, con T 
Tr.von A 44 

ODEON: I due deputati, eoe. 

Fr.incln-lngi C 4 

ORIENTE: La vendetta dei ra 
g B o nero, con G Per»aon 
FIATINO: Cfnu^ura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PI CCINI: zorro 11 ribelle. con 
F. Rafia! A 4 

REGILf.A: fA bara del vam¬ 
piro, con A. Salazar G 4 
SAI A UMBERTO: la* «ettlma 
alha. con W. Holden DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I ribelli di 
Csruahv Street con M Craw- 
foni SA 44 

BELLE ARTI: FBI contro i 
gangster, con D Mtiiriv 

DR 44 

COLUMBUS : Non e t posto per 
I vigliacchi, con C. Eyerrtt 

A 4 

PELLE PROVINO*: H fanta¬ 
sma del pirata Barbanera, 
con P Ustinov A 4 

ERITREO Le meravigliose fa¬ 
vole di Andene* DA 99 
EUri.IDR: FRI operaaloos 
gatto, con H. Milla C 44 
FARNESINA: Promima rtapsr- 
turg 

ORIONI: Cat Bau—, enti J 
Fonda A 44 

PANFILO, Glall* cobra, con 
K Baal O 4 
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Psicoanalisi 


La novità 


Metodi e problemi 

in un saggio di I. Majore 


stilistica 
nella narrativa 
di Nievo 


Quando il delirio 
è sopravvivenza 


Morto trentenne il fronde romanziere dell’800 
ha stimolato sempre molte domande sol suo pos¬ 
sibile sviluppo: si pnè parlare di una svolta finale 
verso i modi e le istanze della « scapigliatura » ? 


Folco Portinari presentò 
due anni fa, presso l'editore 
Mursia, due voluminose rac¬ 
colte di scritti nieviani. Un 
primo volume comprendeva 
romanzi e novelle, dall’Anft- 
afrodisiaco per rumor plato¬ 
nico 'all'Angelo di Bontà, 
dal Barone di Nicastro ai 
« frammenti * degli ultimi 
anni. Il volume secondo, ac¬ 
canto al romanzo maggiore. 
Le confessioni di un italia¬ 
no, proponeva una scelta di 
scritti vari apparsi fra il 
1857 e il 1860 sui giornali 
milanesi. Integrando e in 
parte sviluppando le osserva¬ 
zioni contenute nei due scrit¬ 
ti introduttivi alle predette 
raccolte, Portinari pubblica 
ora il risultato dei suoi studi: 



Ippolito Nievo 


Ippolito Nievo, stile e ideo¬ 
logia (ed. Silva, pp. 234, 
L. 3000). 

Per Nievo si può partire 
comunque da una conside¬ 
razione che s’è trasformata 
in luogo comune. G, cioè, 
quale sarebbe stato il destino 
di un giovane cosi affasci¬ 
nante per quello ch’era riu¬ 
scito a dire e a scrivere, se 
non tosse scomparso nel 
1861, appena trentenne, nel 
misterioso naufragio della 
nave « Ercole ». Sì sa che 
Ippolito Nievo doveva re¬ 
carsi a Torino per conse¬ 
gnarvi i documenti sulla 
« intendenza > dell'esercito 
meridionale. Anche da que¬ 
sto episodio che presenta 
tuttora molti lati oscuri, fu¬ 
rono tratte innumerevoli il¬ 
lazioni, a tutto vantaggio di 
una interpretazione mitica 
della personalità di Nievo. 

Portinari tende a evitare le 
«eduzioni di queste ipotesi. 
Egli si richiama, più corret¬ 
tamente, ai testi dello scrit- 
•tore e ricorre ai dati bio¬ 
grafici — come, ad esempio, 
la non partecipazione di Ip¬ 
polito alla rivoluzione del 
1848 per circostanze quasi 
analoghe a quelle dì Carlino 
nelle Confessioni, mentre si 
dissolveva la repubblica di 
Venezia — solo quando essi 
dimostrano una tesi lega¬ 
ta al dato sicuro. In que- 
ato modo il critico ci forni¬ 
sce una definizione più pre¬ 
cisa dello scrittore e dell'uo¬ 
mo attraverso un'analisi che 
ripercorre puntualmente l’iti¬ 
nerario della formazione e 
dell’espressione letteraria. 

Se nei versi Nievo appare 
•stremamente arido, nella 
prosa dei romanzi e, in par¬ 
ticolare, nelle Confessioni, 
•gli si costringe spesso a nn 
atteggiamento difensivo con¬ 
tro il « soverchio sentimen¬ 
tale > che, stilisticamente, si 
risolve in oscillazioni conti¬ 
nue fra il patetico e l’iro¬ 
nico. « Forse è un tentativo 
di conciliare il comico e il 
patetico » sottolinea Portina¬ 
ri, « appreso dallo pseudo¬ 
realismo di Hugo, così come 
dall’ironia di Heine, dei qua¬ 
li Nievo andaea traducendo 
le poesie. Ma quel comico 
fa soprattutto parte della 
sua cultura e della sua na¬ 
tura, un sottile e sorridente 
scetticismo appreso da Ster¬ 
ne e da Didimo, se non pro¬ 
prio da Heine, un altro dei 
suoi autori ». 

Su questo piano rimeres¬ 
te deUo studio di Portinari 
è dato dall'individuazione di 
una specie di struttura in¬ 
terna rispetto al « romanzesco 
facile », quasi da romanzo 
di appendice, composto di 
vezzosità diminutiva (alla 
veneta), di ironia melodram¬ 
matica o di colpi di scena. 
Il che porta, secondo il cri¬ 
tico, alla scoperta di una 
« epopea dell’innocenta » o 
doU’infanzia perduta che cul¬ 
mina nella tensione con cui 
agisce e con cui si fa ricor¬ 
dare il personaggio della Pi- 
tana. In un materiale eti- 
Mttieo cosi spurio o addirit¬ 


tura convenzionale penetra 
la luce di un « entusiasmo 
così innocente che finisce 
per riscattare, almeno nella 
memoria, molte debolezze in 
virtù di simpatia, se non di 
ingegno ». 

Fin qui, tuttavia, non ci 
allontaniamo da uno sviluppo 
ordinato della narrativa di 
Nievo. Quel dato dell’infan¬ 
zia perduta ci riporta a Rous¬ 
seau, che. con Fosoolo. rap 
presenta una delle matrici 
maggiori nella formazione 
dello scrittore. Ma anche la 
ideologia ricavata da Rous¬ 
seau si stempera più anco¬ 
ra dei dati stilistici intrìsi 
di nostalgie naturalistiche. 
Anche in opere come Le con¬ 
fessioni si avverte una « va¬ 
ghezza ideologica » che non 
si può staccare dallo stile in¬ 
forme, abbondante e cede¬ 
vole. Ma. per altri versi, non 
possiamo negare la forza 
espressiva, cioè una perso¬ 
nalità di scrittore che, dai 
primi racconti alla grande 
impresa del romanzo mag¬ 
giore, appare sempre più. 
Fin 1), tuttavia, la struttura 
della sua ideologia è facil¬ 
mente riconducibile all’at¬ 
mosfera romantico - risorgi¬ 
mentale che si respirava nel 
secolo, nonostante la presen¬ 
za di Cattaneo o di Pisaca- 
ne. Ecco perché, nell'inter- 
pretare questo giovane scrit¬ 
tore che per certi verni ec¬ 
celle e per «Itti si presenta 
quasi come personaggio me¬ 
dio di una storia in fase 
di mutamenti, Portinari si 
sofferma eoo attenzione sul¬ 
l’ultimo periodo, gli anni di 
Milano e la partecipazione 
all’impresa dei * Mille ». 

Siamo, cioè, di fronte a 
un’esperienza viva, di gior¬ 
nalismo attivo da una parte 
e di partecipazione politica 
dall’altra. Gli indizi sono 
contenuti soprattutto nel 
Giornale della spedizione di 
Sicilia e in alcune lettere. 
Mentre risulta un’immaturi¬ 
tà di riflessione — ancora 
qualunquistica — sulle situa¬ 
zioni meridionali e siciliane, 
si fa sentire una crescente 
delusione, un ripensamento 
acuto sui nascenti conflitti 
post-risorgimentali prodotti 
da una borghesia assoluta- 
mente impreparata alla ge¬ 
stione unitaria de) paese. 

Su queste basi e sulla di¬ 
mensione stilistica del «fram¬ 
mento». Portinari pone, con 
estrema cautela, una plau¬ 
sibile ipotesi circa una svol¬ 
ta letteraria che, a corona¬ 
mento dell’attività giornali¬ 
stica degli ultimi anni e in 
parte in contrasto con essa, 

« apre già verso una novità 
stilistica narrativa che si può 
far coincidere con la scapi¬ 
gliatura ». 

Michele Rago 



0 Nel giorni 11, IX • 13 
ottobre »l Urrà In Arino 
por iniziativa dotta Biblio¬ 
teca civica un convegno cul¬ 
la cltuazlona a funziona dal¬ 
la critica letteraria in Ita¬ 
lia. Lo rotazioni program¬ 
mato «oranno «volte da Glor- 
gio Bàrbari Squarotti, Gian 
Carlo Fomiti, Carlo Sali¬ 
nari ad Edoardo Sanguinati. 
Fungerà da madaratora Cro¬ 
no Pompalonl. Seguirà un 
dibattilo cui prenderanno 
parto autorevoli apponenti 
dal mondo letterario italiano. 
Tra gli altri Marte Santone, 
Lanfranco Co rotti, Gtennl 
Scalla, Leone Do Catlrlo, 
Romano Luporini, Enzo Ge¬ 
lino, Gobrtoio Cotalone, Wel¬ 
ter Mauro, Ferruccio Motlnl, 
Giovanni (Mudici. 

Il convegno rimila partico¬ 
larmente attualo In un mo¬ 
mento la «al da parte del 
pubblica «ambra diminuito lo 
richiesta tradizionalmente o- 
rlentefa verte lo narrativa, a 
vantaggio della saggistica a 
comunque di agora di rifles¬ 
sione. Sarà anche h»torotoair¬ 
to Il confronto dolio vario to¬ 
si a posizioni Ideologiche, ga¬ 
rantito dalla voata gamma 
di IntorvanM. 

Il convegno è alla sua pri- 
uso edizione, ma data l’auto- 


Mostre 



COURBET: « L’uomo con la pipa » 


Dal 15 ottobre al 15 novembre 
a Bologna 

Una rassegna 
di Cremonini 


BOLOGNA, ottobre. 

Dal 15 ottobre al 15 no. 
vembre 1968 sarà allestita nel- 
le sale del Museo civico di 
Bologna una grande rassegna 
antologica del pittore Ieo- 
nardo Cremonini. La mani¬ 
festazione è organizzata dal¬ 
lo assessorato alle istitu¬ 
zioni culturali del comune di 
Bologna e dall’Ente bologne¬ 
se manifestazioni artistiche, 
con la cooperazione di Im¬ 
portanti istituti culturali di 
Bruxelles, Basilea, Lund, Pari¬ 
gi e di altre città europee. 

Nelle sale del museo saran¬ 
no esposti circa cento dipinti 
— eseguiti nell’arco di tempo 
1953-1969 — provenienti da isti¬ 
tuzioni pubbliche e collezio¬ 
ni private d'Europa e d’A- 
merica. 

Un testo critico di Franco 
Solmi, a cui è affidata la cu¬ 
ra dell’edizione italiana della 
rassegna antologica, apre 11 
catalogo che riporta scritti di 
Michel Butor e Louis Althus¬ 
ser, oltre alla documentazione 
fotografica di tutte le opere 
esposte. 

Leonardo Cremonini, artista 
bolognese operante fin dal 
1951 a Parigi, è pittore che 
non si lascia comprendere ne¬ 
gli schemi consueti. La sua 
ricerca è aperta alla plurali¬ 
tà delle prospettive estetiche 
e alla proposta di un linguag¬ 
gio complesso, nel quale en¬ 
trano in dialettica fra loro 
le piu inquietanti ipotesi del* 


revolezza dei partecipa"»!, 
premessa di un sicuro suc¬ 
cesso, la Biblioteca Aretina 
confida nalla sua periodicità. 
Gli atti verranno pubb'*cati. 

• LA MISTERIOSA CIVIL¬ 
TÀ’ DEI MAYA à II tema 
della mostra che è sfata 
Inaugurata II 3 ottobre a 
Roma, nella sodo dall’Isti¬ 
tuto latlno-amorkano (piaz¬ 
za Marconi . EUR). Questa 
mostra, resa particolarmen¬ 
te Interessante dall'Imposta¬ 
zione monografica limitala 
ai Maya dal Guatemala, è 
una raccolta — unica al 
mondo — di sculture o ce¬ 
ramiche che coprono un pe¬ 
riodo che va dal III al XIV 
••colo dopo Cristo. 

I Maya hanno lasciate nel 
Guatemala stupenda testimo¬ 
nianza dalla loro civiltà In 
costruzioni di straordinaria 
bellona ad hanno fremen¬ 
dolo natta toro stola natta 
scultura a nalla ceramica un 
massaggio catturala che II 
rivela conte un popolo di 
arditi costruttori o di «cul¬ 
tori cho alto stesa# tempo 
«oppa raggiungere una pro¬ 
fonda conoscenza nel calco¬ 
la a nell'astronemlp. 

Appassionati costruttori di 
stelo datate, I Maya cassa¬ 
rono tuttavia di erigerle ver¬ 
so la lina del secolo IX • 
causa, probabilmente, del¬ 
l'Indebolimento dello plraml- 
do teocratico che reggeva 
l'organizzazione statate. Al¬ 


l’arte d’oggi. La mostra di 
questo bolognese « Re tour de 
Parla ». voluta dal Comune, e 
dall'Ente manifestazioni che 
raccoglie le componenti atti¬ 
ve della vita artistica cittadi¬ 
na, assume un significato in¬ 
dubbio di apertura dell'am¬ 
biente ad orizzonti fra 1 più 
suggestivi dell’arte contempo¬ 
ranea: un’arte che nella pittu¬ 
ra di Leonardo Cremonini ap¬ 
pare singolarmente aderente 
al nostro tempo Inquieto e 
alla Inesauribile serie di inter¬ 
rogativi che investono le poe¬ 
tiche dell‘immagine. 

Bologna è la tappa italiana 
di un itinerario Iniziatosi al 
Palais des Beaux-art* di Bru¬ 
xelles e proseguito alla Na- 
rodni Galene di Praga, alla 
Kunsthalle di Basilea, alla 
{Constali di Lund In Svezia 
— « che si concluderà al Mu- 
sée d'Art moderne de la vil¬ 
le de Parts. 

Rispetto a quelle allestite 
nelle altre città europee, la 
mostra bolognese si avvarrà 
dell'inclusione di opere che 
la renderanno più ricca, e ver¬ 
rà a costituire U documento 
più ampio e compiuto del la¬ 
voro dell'artista bolognese. 

Nel panorama delle rasse¬ 
gne europee del 1969, l’anto¬ 
logia di Leonardo Cremonini 
si può considerare uno dei fat¬ 
ti di maggior rilievo, ai cen¬ 
tro dell’attenzione della coti¬ 
ca intemazionale. 


l’arrivo dagli spagnoli, nel 
XVI ««colo. Il popolo Maya 
ora rimasto nel proprio ter¬ 
ritorio ma la sua civiltà, 
dopo un porlodo post-classi¬ 
co, ora ormai definitivamen¬ 
te tramontata. 

La mostra dal Maya dot 
Guatemala, presentata a Ro¬ 
ma dall'Istituto latino-ame¬ 
ricano, comprenda oltre tra¬ 
canto pazzi rappresentativi 
di una civiltà ricca di mi¬ 
steriosi miti che trovarono 
espressione nel colora viva¬ 
ce dalla ceramiche a nel ni¬ 
tido disegno dal bassorilievi. 
Oltre a queste raffinate ma¬ 
nifestazioni artistiche, i Ma¬ 
ya seppero creare una cul¬ 
tura superiora: avevano. In¬ 
fatti, un proprio sistema di 
scrittura por mozzo di glifi 
— ancora non del tutto deci¬ 
frati — • realizzarono Im¬ 
portanti scoperta «al campo 
dall' astronomia. La mastra 
risulta un Interessante con¬ 
tributo alla conoscenza dalla 
civiltà di un papaia che co¬ 
struì grandi città nel Gua¬ 
temala, nalla ponisela dalla 
Yucatàn, noli' Honduras • 
noi Salvador, i tuttavia ri¬ 
mana ancara parzialmente 
avvolte nel favetoaa a ar¬ 
cana mistero dal suel miti 
a dal suel «Imboli, 



Dalla fine d'ottobre 
a Roma 

Courbet 
a Villa 
Medici 

La Soprintendenza alla Gal¬ 
leria Nazionale d'Arte Moder¬ 
na comunica che nell’ultima 
settimana di ottobre si apri¬ 
rà a Roma una grande mo¬ 
stra del pittore francese Gu¬ 
stave Courbet, di cui ricorre 
quest’anno il 150. anniversario 
della nascita. La mostra, che 
è organizzata dalla Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna in 
collaborazione con li Museo 
del Louvre e con l’Accademia 
di Francia a Roma, sarà al- 
lestlta nel monumentale am¬ 
biente di Villa Medici, come 
già lo scorso anno quella di 
Ingres. 

Gustave Courbet uno del 
più grandi pittori francesi del 
secolo scorso, è considerato 
il caposcuola del Realismo ot¬ 
tocentesco, ma la sua eccezio¬ 
nale personalità è da anno- 
varare fra quelle del maggio¬ 
ri pittori di tutti 1 tempi. Nac¬ 
que a Omans il 10 Giugno 
1819. Compiuti l primi stuai 
nella città natale, U giovane 
Courbet entrò nel 1837 in un 
Istituto di Besangon. Quattro 
anni dopo nuscl ad esporre 
per la prima volta al Salon, 

I suoi quadri cominciarono 
subito a suscitare scalpore e 
ad interessare l’opinione pub¬ 
blica francese, tanto che fi 
pittore potè organizzare in 
molte città mostre a pagamen¬ 
to delle sue opere. Dopo li 
colpo di stato del 2 dicembre, 
11 governo bonapartista tentò 
oon ogni mezzo di legare Cour¬ 
bet al nuovo regime; gli offri 
la possibilità di partecipare 
alla Esposizione Universale del 
1855, ma Courbet rifiutò sde¬ 
gnosamente. cosi come, parec¬ 
chi anni dopo, rifiutò in ma¬ 
niera clamorosa la croce del¬ 
la Legione d’Onore- 

Dopo Sedan nel 1871, rani¬ 
sta venne nominato consiglie¬ 
re des Comune e delegato al¬ 
le Belle Arti. H 16 maggio, 
quando Courbet si era già di¬ 
messo da tali cariche, la colon¬ 
na Vendome fu abbattuta In 
seguito ad una ordinanza del¬ 
la Commune che accoglieva, 
modificandolo in parte, un 
progetto presentato dieci me¬ 
si prima da Courbet. Dopo 
la caduta della Commune, 
Courbet fu, per tale motivo, 
arrestato e condannato a «al 
mesi di prigione. Nel 1873 la 
Assemblea Nazionale decise di 
riedificare la colonna e oon- 
1 dannò l’artista alle spese re¬ 
lative: riparato in Svinerà, a 
La Tour de Peilz, Courbet ten¬ 
tò inutilmente di ottenere lo 
annullamento della condanna 
e di giungere ad un compita 
messo, mentre 1 suol beni ve¬ 
nivano confiscati e venduti. 
Mori U 31 dicembre 1877. 

Per la mostra a Roma giun¬ 
geranno da musei e collezio¬ 
ni private di vari paesi d’Euttv 
pe una cinquantina di ope¬ 
re, tutte di eccezionale impor¬ 
tarne. 


Notizie 


La psicoanalisi oggi ha una 
impalcatura concettuale com¬ 
plessa in relazione al fatto 
che 1 prìncipi teorici e me¬ 
todologici elaborati originaria¬ 
mente da Freud e, per un 
verso o per l'altro, dallo ite» 
so sconfessati o portati avan¬ 
ti. sono stati ulteriormente 
elaborati ed approfonditi dal 
« discepoli a o da gruppi dis¬ 
sidenti, m maniera scarsamen¬ 
te sistematica. Si è assistito 
infatti nel passato si fiorire 
di scuole psicologiche le qua¬ 
li, pur avendo preso l'avvio 
dall'insegnamento di Freud, 
da esso si sono discostate 
radicalmente sia nell'interpre¬ 
tazione teorica della struttu¬ 
ra dell’apparato mentale e 
del suo funzionamento, sia 
nell’applicazione di tecniche 
terapeutiche. Ed anche allo 
interno del movimento psicoa¬ 
nalitico ufficiale si è assisti¬ 
to al sorgere di « correnti a 
culturali le quali ai sono con¬ 
tese l’eredità freudiana, 11 pos¬ 
sesso delle «verità» pslcoa- 
nautiche. 

Tali contrasti sulla priori¬ 
tà di gestione dell’ortodossia 
freudiana sì sono tradotti a 
livello • formale • organizzati¬ 
vo nella costituzione di grup¬ 
pi rigidamente strutturati che 
si sono Identificati nella mag¬ 
gior parte dei casi col grup 
pi di potere. Attualmente 
nella stessa Società di psi¬ 
canalisi italiana esistono, 
grosso modo, tre differenti In¬ 
dirizzi di lavoro: quello orto¬ 
dosso, quello cosiddetto del 
middle-group, e quello meta¬ 
psicologico. Del tre quest'ul¬ 
timo è 11 meno conosciuto al¬ 
l'esterno. 

Che cosa è la metapslcolo- 
gla? Secondo Freud, metapsi- 
cologico è l’approccio al pro¬ 
blemi della psiche allorché 
ogni processo mentale viene 
analizzato da tre punti di vi¬ 
sta diversi: dinamico, se si 
esplora il rapporto causa-ef¬ 
fetto ; strutturale o topografi¬ 
co quando si analizzano 1 
ruoli del Superego, Ego, Id 
nell’organizzazione della vita 
mentale; funzionale, allorché 
si studia la distribuzione del¬ 
le energie psichiche (princi¬ 
palmente 1 meccanismi psi¬ 
chici inconsci e gli Investi¬ 
menti energetici della psiche). 

Un’analisi accurata del pun¬ 
to di vista metapsicologico in 
psicoanalisi cl è offerta da 
I. Majore con 1 Principi di 
psicoanalisi clinica (Il Saggia¬ 
tore editore 285 pp.). Il libro, 
nato da una serie di lezioni 
tenute dall’Autore ad un grup¬ 
po di assistenti-psicoterapeuti, 
si rivela interessante vuoi per 
una chiarezza e semplicità 
espositive dei concetti fonda¬ 



mentali della teoria psicoana¬ 
litica che non sempre si ri¬ 
scontrano nei libri di psicana¬ 
lisi, vuoi per un contributo 
clinico all’approfondimento di 
alcuni fenomeni psicopatologi- 
ci come le nevrosi e le psi¬ 
cosi schizofreniche. E’ questa 
la parte più significativa del 
libro in quanto nell’attuale 
momento storico del movi- 
mento psicanalitico le psi¬ 
cosi schizofreniche rappresen¬ 
tano un valido banco di pro¬ 
va per la psicoanalisi. 

SI sa che il delirio è uno 
degli aspetti più specifici 
delle psicosi schizofreniche; 
che esso è « un’idea o una 
credenza falsa, priva di giu¬ 
dizio razionale e dovuta a 
riattivazione di fantasie in¬ 
consce » (Giovar); oppure che 
esso è « l’espressione dell’ab. 
bandono del mondo reale da 
parte dell’Io e della sua sosti¬ 
tuzione con una nuova pro¬ 
duzione con la quale l’Io en¬ 
tra in rapporto » (Freud); co¬ 
si come si sa che per alcu¬ 
ni ammalali delirare diventa 
l’unica modalità di sopravvi¬ 
venza. Quello che non si sa 
ancora è fino a qual punto la 
psicoanalisi possa risolve¬ 
re le psicosi schizofreniche, 
«Se si escludessero dalla te¬ 
rapia tutte le nevrosi di ca¬ 
rattere che rappresentano la 
maggioranza delle oonsulta- 
zioni dell'analista si dovreb¬ 
be dire che la pelcoanallsl è 
ormai una scienza di Interesse 
storico ». 

In realtà su questo terre¬ 
no, la scienza psicoanalltlea 
negli ultimi anni ha fatto no¬ 
tevoli passi avanti ed oggi è 
In grado di operare interven¬ 
ti efficaci sulle psicosi schiso- 
freniche come dimostrano 1 
contributi teorìe! • pratici 
di Nacht, Rosenfsld, Hart- 
mann, Zapparoll. 

Gius«pp« Dg Luca 


Rai - Tv 


Controcanale 


PIOVONO CADAVERI - Gio¬ 
cando a golf, una mattina, il 
giallo che ci riserbo ancora 
due puntate, continua a gron¬ 
dare cadaveri. Siamo infatti 
— se non abbiamo perso il 
conto esatto — al numero quat¬ 
tro, il che fa una buona me¬ 
dia di un morto a puntata e 
lascia ben sperare per il pros¬ 
simo futuro. La faccenda, co¬ 
munque, non sarebbe sorpren¬ 
dente se man mano che ci 
si inoltra verso lo scioglimen¬ 
to — non apparisse sempre 
più chiaro che Daniele D'Anza 
sa giocare soltanto la carta 
della sorpresa più brutale: 
sottolineando insomma, come 
abbiamo già rilevato, le più 
facili componenti dei lavoro 
di Durbridge e ignorando to¬ 
talmente quella sottile analisi 
d'ambiente che pure costitui¬ 
sce un dato non secondario del¬ 
lo stile del giallista britannico. 
Peggio, del resto, è quando si 
tenta di recuperare questo am¬ 
biente attraverso notazioni che 
hanno invece un senso soltan¬ 
to folcloristico: si vedano, ad 
esempio, le insistenze sulle 
minigonne che, in mancanza 
di meglio, dovrebbero fare 
« clima londinese *: o i ritmi 
con cui è stata introdotta la 
sequenza nello studio fotogra¬ 
fico (con la quale, diomiol, 
forse si pretende perfino di 
rifare il verso ad Antonioni). 

TEMPO PER DIVERTIRSI — 
Non abbiamo mai preteso, cer¬ 
to, che Controfatica affrontas¬ 
se il problema del tempo libero 
svolgendo e analizzando il bi¬ 
nomio * tempo libero, tempo di 
rivoluzione ». Tuttavia, da un 
settimanale che nel suo sottoti¬ 
tolo si ispira esplicitamente a 
questa problematica, ci sareb¬ 
be stato da attendersi almeno 
una distinzione fra il tempo 
che l’uomo vive (o dovrebbe 
vivere) fuori dal luogo di la¬ 
voro e il tempo del diverti¬ 
mento consumistico (che spes¬ 
so di quel lavoro è soltanto un 
alienante prolungamento). Ma 


Controfatica, come altre tolte 
abbiamo rilevato, a questa di¬ 
stinzione non ha mai voluto 
giungere: e un conferma se 
ne e avuta proprio nella sua 
puntata conclusiva dedicala 
alla Calabria . 

Il servizio di apertura, cu¬ 
rato da Adele Cambria, è sta¬ 
to anzi un esempio tipico de 
gli equivoci che può generare 
questa mancanza di chiarezza: 
giacché è stato tutto concen¬ 
trato nello sforzo di indivi 
duare il grado di evoluzione 
che la società dei consumi ha 
portato nel costume più epi¬ 
dermico della provincia meri¬ 
dionale italiana, lasciando da 
parte ogni problematica di 
fondo cui pure il problema del 
tempo libero è inesorabilmente 
collegato. Certo: dal servizio 
abbiamo appreso che le ra 
gazze deH'éiite borghese del 
capoluogo reggino oggi vanno 
a ballare con più frequenza 
che per il passato: mentre, 
pochi chilometri all’intemo. 
c’è chi considera poco serio 
per/ino il bagno di mare. Que¬ 
sta confusione fra consumo 
condizionato e uso del tempo 
libero è diventata pia via. 
nel complesso dell’intera pun¬ 
tata, la chiave per un discor¬ 
so ottimistico assolutamente 
falso: tutto volta com’era a 
dimostrare che. realizzate al¬ 
cune apparenti conquiste di 
libertà — che in realtà sono 
ulteriori modi di alienazione 
introdotti dalla civiltà dei con 
sunti — anche la Calabria può 
essere considerata al punto di 
decollo: si tratta soltanto di 
portare la * libertà » delle ra¬ 
gazze di Reggio nell'entroter- 
ra. maqari con l’aiuto dell’au¬ 
tostrada... 

Il che è ancora un modo per 
mistificare il discorso sui prò 
blemi della Calabria e. piti 
in generale, quelli sulla condì 
zione dell'uomo nella società 
contemporanea. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


124* CORSO DI INGLESE 
1341 IN AUTO 
1348 TELEGIORNALE 
17,88 PER I PIU' PICCINI 
Lanterna magica 
1740 TELEGIORNALE 
1745 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Hobby; b) Caccia al tesoro 
1345 CONCERTO 

Il sestetto italiano « Luca Marenzio » eseguo « La pazzia 
senile » di Adriano Banchieri 
19,1$ ANTOLOGIA DI SAPERE 
Gli atomi e la materia 

1945 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

2040 TELEGIORNALE 
21,00 FACCIA A FACCIA 
2240 AGENTE SPECIALE 
Stanza 421 

2340 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


14,00 TVM 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 RELAZIONE DI MARE 

Tolafilm tratto dal racconto di Raffaello Brlgnetfi. Regia di 
Enzo Battaglia. Tra gli Interpreti: Marisa Bartoli, Franco 
Fabrizl. La vicenda «I svolgo sul filo di due storie parallele, 
che oscuramento si intrecciano: l'Incontro di un giovano con 
una balla straniera, • la fuga di una detenuta a d| un medico 
dal vicino carcero. 

2245 CAPOLAVORI NASCOSTI 

Uno del servizi è dedicato a Pizzo Ltgorio in Vaticano: pit¬ 
tore, archeologo, antiquario o architetto 
22,35 SPECIALE PER GIPO 

Racconti o canti di Gipo Farasslno 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
10, 12, 13, 1$, 17, 20, 23; t Cor¬ 
so di lingua inglese; 4,30 Mat¬ 
tutino musicate; 7,10 Musica 
stop; 1,30 Lo canzoni del mat¬ 
tino; 944 Colonna musicale; 
10,05 Le ore della musica; 11,30 
Una voce per voi; 1245 Con¬ 
trappunto; 13,15 Appuntamento 
con Gloria Christian; 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 14,45 Zibal¬ 
done Italiano; 1540 Chiosco; 

15.45 Week-end musicate; 14 
Programma par I ragazzi; 14,30 
L'approdo musicalo; 1745 Por 
voi giovani; 19,13 I meraviglio¬ 
si « anni vanti »; 19,30 Luna- 
park; 20,15 II classico dell'an¬ 
no: « Gerusalemme liberata »; 

20.45 Le occasioni di Gianni 
Santuccio; 21,15 Concerto. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 440, 
7,20, 140, 940, 1040, 1140, 12.15, 
1340, 1440, 1540, 1440, 1740, 
1340, 1940, 22, 24; « Svogliati 
0 canta; 7,43 Blllardlno a tem¬ 
po di musica; 1,40 Concorso 
Uncla por canzoni nuovo; 9,05 
Como e perché; 9,15 Romanti¬ 
ca; 9,40 Interludio; 10 « La don¬ 
na vestita di bianco », di Wilklo 
Collins; 10,40 Chiamate Roma 
3131; 1240 Trasmissioni regio¬ 
nali; Il Hit Parade; 1345 II te¬ 
ma di Lara; 1445 Juke-box; 

14.45 Por gli amici dal disco; 
15 Quindici minuti con te can¬ 
zoni; 15,11 Pianista Cari See- 
man; 14 Pomeridiana; 13 Ape¬ 
ritivo In musica; 19 Alla ricer¬ 
ca dal caffè perduto; 1940 Pun¬ 
te 0 virgole; 2041 Alberto Lu¬ 
pe presenta: le e la musica; 

20.45 Passaperte; 21 Italia che 
lavora; 21,10 Librl-stasera; 21,43 
Orchestra; 22,10 II melodram¬ 
ma In discoteca. 

TERZO 

940 F. Chopin; 10 Concerto 
di apertura; 10,45 Musica 0 Im¬ 
magini; 11,15 Polifonia; 11,45 
Musiche Italiano d'oggi; 12,10 
Meridiano di Groenwkh; 1341 
L'opaca del pianoforte; 1245 In¬ 


termezzo; 13,55 Fuori reperto¬ 
rio; 14,30 Ritratto di autore, 
Niccolò Caitlglioni; 15,20 Wladi¬ 
mir Vogel: Meditazione sulla 
maschera di Amedeo Modiglia¬ 
ni; 17 Lo opinioni degli altri; 
17,10 Corso di lingua inglese; 
17,40 Jazz oggi; 18 Notizie del 
Terzo; 13,15 Quadrante econo¬ 
mico; 13,30 Musica leggera; 

13,45 Piccolo pianeta; 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30 La 
struttura dell'Univerto; 21 Mar¬ 
cel Proust; 22 II Giornate del 
Terzo; 22,30 Idee e fatti della 
musica; 22,40 Poesia nel mondo. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi a cure delle « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessutll di nature 
nervosa, psichica, endocrina (ntu- 
rastanla, deficienza sessuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pre-matrimonlall. 

Don. Pieno monaco 

Rohm • Via dal Viminale, M, In», a 
(Stazione Termini) - Orarie S-13 • 
15-l»i testivi! P-10 - TsL 47.11.10 
(Non si curano vanaraa, pelle ecc.) 

SALI ATTESA SEPARATE 
A, Cam. I«u 1S01S del «MI-M 


Modica specialista derma lo logs 
DOTTOR 

DAVID 

Curo aclaroaaato (ambulatoriali 
oanxa operazione) delle 

EMORROIDI • VBK VARICOSE 

Cure delie complica*temi: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoas 

»«N IMI, PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA M RENZO n. 152 

Tel. 394.501 - ore S-S0: festivi 8-11 
tAuL M. San » TTV/sniM) 
Bai 13 maggia tsMi 




Altri pareri sulla 
pagina sportiva 

Caro direttore, ho notato 
che ogni tanto, quasi fosse 
un ritornello fisso, ritorna 
nella colonna riservata et let¬ 
tori la questione: «tl giornale 
dedica troppo spazio allo 
sport ». lo, te lo dico fran¬ 
camente, ho Vimpressume che 
questi lettori vivano in una 
isoletta tutta loro, dist a cca t i 
dal resto della gente. E dico 
questo, proprio in base alia 
mia esperienza personale. 

10 lavoro in una grande 
fabbrica, do la mia attività al 
partito e al sindacato, discu¬ 
to ogni giorno — di tutto 9 
su tutto — con decine e de¬ 
cine di operai. Questi operai 
partecipano attivamente alle 
lotte, sono in prima fila nel¬ 
le manifestazioni contro i pa¬ 
droni, leggono i giornali, si 
appassionano di politica, di¬ 
scutono con vigore della Ce¬ 
coslovacchia, dei contrasti ci¬ 
nosovietici, della linea del 
partito e dell'azione dei sin¬ 
dacati. Ma parlano anche di 
sport! C’è chi è tifoso di Gi- 
mondi e chi di Merckx. chi 
sostiene la Fiorentina e chi la 
Juventus, chi esalta Rivera e 
chi parla male di Herrerò. 
Insamma, leggono l'editoriale 
del giornale e la recensione 
del libro di storia, ma leggo¬ 
no anche la pagina dello sport 
e si arrabbiano con l’Unità 
se (come purtroppo qualche 
volta capita) non riporta la 
cronaca dell'incontro di pugi¬ 
lato della sera prima. 

Perchè allora il giornale non 
dovrebbe dedicare una parte 
del suo spazio allo sport, vi¬ 
sto che la pente parta anche 
di sport? Il nostro giornale 
deve essere un giornale per 
tutti, lo devono comprende¬ 
re questi compagni che cri¬ 
ticano perchè * c’è troppo 
sport »! Se essi vogliono ve¬ 
ramente bene al giornale, se 
vogliono che vada in centinaia 
di migliaia di famiglie ope¬ 
raie, ebbene, accettino anche 
la pagina sportiva possono 
sempre voltarla se ad essi 
non interessa (e nessuno cer¬ 
to li critica per questo), ma 
tengano anche conto del fatto 
che non tutti la pensano co¬ 
me loro. 

11 nostro giornale, lo sap¬ 
piamo tutti, ha un numero 
limitato di pagine rispetto ai 
quotidiani borghesi. Ma io, 
militante comunista, che pu¬ 
re di sport non mi interesso, 
quando sento che un mio com¬ 
pagno di lavoro compra la 
Nazione solo perchè vi può 
leggere due articoli siala Fio¬ 
rentina. vorrei che l’Unità po¬ 
tesse dedicare non una, ma 
tre pagine allo sport! 

R. VERDINI 
(Firenze) 


Sull‘argomento ci hanno anche 
scritto: E. G ARABO LUI di Bre¬ 
scia (che giudica la cronaca spor¬ 
tiva c soltanto allenante *); E. 
FRANZINI di Bologna (che consi 
òcra indispensabile la pagina del¬ 
lo sport ■ perché il nostro giorna¬ 
le non deve essere fatto soltanto 
per gli attivisti »); Ermes MUSINI 
di Fidenza (li quale apprezza il 
« contenuto obiettivo * della pagi 
na dello sport ma ritiene « vera¬ 
mente eccessivo lo spazio dedica¬ 
to al calcio »); M. SANTINI di 
Milano (che esprime un giudizio 
positivo sulla pagina sportiva de 
« l’Unità » ma vorrebbe « più a- 
tletica leggera»); Ugo C. FAVIL¬ 
LA (* non suggerisco di soppri 
mere la cronaca delle partite di 
calcio, ma di pubblicare soltanto 
descrizioni sintetiche e stringate »). 


Quando le borse 
di studio vanno 
a chi non 
ne ha bisogno 

Caro direttore, sono passa¬ 
ti otto anni e la situazione e 
rimasta la stessa. Mi riferi¬ 
sco al criterio con cui vengo¬ 
no assegnate le borse di stu¬ 
dio nelle scuole secondane. 
Otto anni fa feci il mio bra¬ 
vo concorso. Avevo studiato 
con responsabilità, ma non 
bastava, dovevo svolgere un 
compito scritto d’italiano, la 
cui validità era essenziale per¬ 
chè mi fossero date le ISO 
mila lire. Di secondaria im¬ 
portanza era invece il fatto 
che facevo parte di una fa¬ 
miglia di condizioni disagiate. 
Siamo 5 figli; mio padre è 
un modesto negoziante di ali¬ 
mentari e so io quello che gli 
costa, fra umiliazione e sacri¬ 
fici, tirare avanti. 

Ma tutto questo non inte¬ 
ressa affatto i signori esami¬ 
natori. Questi giudicarono mi¬ 
gliore il compito di altri ra¬ 
gazzi che, guarda caso, il più 
delle volte erano figli di pro¬ 
fessori e di professionisti, 
che, naturalmente erano stati 
favoriti dai mezzi cui pote¬ 
vano attingere senza diffi¬ 
coltà. 

Quest'anno è successa la 
stessa storia, con mia sorel¬ 
la. Nel frattempo le condizio¬ 
ni economiche si sono aggra¬ 
vate: dei figli, due frequen¬ 
teranno l’Università, a Roma, 
e il maggior numero dei me¬ 
si dell’anno resteranno fuori 
casa, costretti, per seguire t 
corsi, a fare la squallida « ri¬ 
fa di pensione ». Il reddito 
è diminuito, per vari motivi, 
fra cui la concorrenza nel la¬ 
voro, le malattie di famiglia, 
insorte quando ancora non *■ 
ststeva la mutua commercian¬ 
ti, ecc. 

Ora, mia sorella ha ripor¬ 
tato alla licenza media il giu¬ 
dizio di ottimo. Ciò nonostan¬ 
te ha dovuto svolgere il fa¬ 
migerato tema... 

E’ tempo che la scuola fac¬ 
cia le cose a dovere e quindi, 
tra l'altro, abolisca quella 
stupida prova di italiano (che. 
si sa. serve solo a fornire m 
commissari l’elemento per as¬ 
segnare le borse di studio a 
determinati candidati) e che 
i soldi vengano dati a chi ne 
ha un effettivo bisogno 

ENZO DE GERONIMO 
(Sapri - Salerno) 
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Dopo il trionfo sull’Estudiantes 


MILAN GIÀ’ MONDIALE ? 


Decisivo il numero dei goal 
per la conquista della Coppa ! 


I I t» coki di vantaggio conqulatati a lm *l ro seno I 
I tol marglnr di «iciirriza per il MUan. «|ue»t anno infatU. I 
1 )tr la prima \olta Balla ciurla dalla fInala mondiale dalla 
| Coppa intarcontinantala dai Campioni, conteranno 1 goal | 
I «agnati compla*«ivamante negli incontri di andata e di ritorno I 
* (rvma già avviene per la Cappe europee» amiche U nolo 

I 
I 
I 
I 
I 
I 


Tienitelo (vittoria, pareggio). Ilo sgniiflca che al Milan ha- ■ 
•tara contenere un'eventuale sconfitta nel -ctuar-mati n del I 
22 ottobre a Bueno« Airea antro 1 limiti di due goal di scarto 
per aaticurarai egualmente la Coppa, he invece il « diavolo ■ ■ 
devaaae perdere con uno ararlo di tre reti sì renderà neces- I 
•aria la « balia • previaia per il !i ottobre au un rampo ■ 
neutro «udamerlcano- il Milan ha già fatto conoscere la sua • 
preferenza par Santiago del Cile, mentre CEstudlantea ha I 
aapresso il suo gradimento per Montevideo 1,'eventuale spa- * 
raggio prevede — in raso di parità al termine dei (•' rego- > 
lamentar! — la disputa di due tempi supplementari e In raso I 
di ulteriore parità ti ricorso al sorteggio. Va da *e che «e * 
il Milan doverne perdere con piu di tre reti di scarto la > 
Coppa andrà all'Estudiantes. I 


Conquistata dail'lnter 
due volte in nove anni 


I 


II 


IMI: 


La Coppa Intercontinentale dei campioni è giunta alla sua I 
decima edizione. Nelle prime nove si sono affermate due 
volte l'Inter. due volte il Santos di Pel*, due volte il PeAarol, ■ 
e una volta ciascuno il Ranng di Buenos Aires, il Reai Ma- I 
drld e l’Estudlantes. Ma erto la « storia numerica » delia * 
maggiore competizione mondiale per società: 

IH*: BEAI. MADRID I 

Peharol-Real Madrid 0-0; Reai Madrid-Peharol 5-1 I 
PENAROL I 

Benfira-Prflarol 1-0; Penarol-Benfica 5-0; Penarol-Ben- I 
fica (spar.) 2-1 1 

1M2: SANTOS I 

Santos-Benfica 3-2; Benfica-Santos 2-5 I 

1M3: S4NTOS 

1M3: Milan-santos 4-2; Santos-Milan 4-2; Santos-Milan (spa- I 
veggio) 1-0 I 

INTER , 

Independiente-Inter 1-0; Inter-Indipendlente 2-0; Inter- I 
Independiente (spar ) 1-0 I 

INTER , 

Inter-Independiente 3-0; Independiente-Inter 0-0 I 

PENAROL I 

Penarvi-Reai Madrid 3-0: Real-Madrid-PeAarnl 0-2 . 

1M7: RATINO BUENOS AIRES I 

Celtic-Racing 1-0; Racing-Celtle 2-1; Raclni-Celtlc (spa- < 
regglo) 1-0 I 

IMS: ESTl'DI ANTES LA PI-ATA | 

Estudiantes-Manchesler U. 1-0; Manchester U.-Estudan- 
tes 0-0 I 

L'Inter. campione mondiale nel 1904 e nel IMS, entrambe I 
le volte ebbe come antagonista finale l'Independicnte. Parti- 
colarmene drammatico fu il ii-tour-mati h tra argentini e I 
neroazzurri della finale del 1965 Covi lo ricorda Giacinto I 
Palchetti, jo|l> interista: « a un ceito punto fummo invest.ti 
da una specie di spaventoso bombaidamento di palline d: I 
vetro, di palle di carta e di alti p-oiett’li Noi avevamo vinto | 
la partita di andata per tre a zero con un goal di Pelrò e 
due di Mazzola ma quando scendemmo in quella specie di I 
bolgia infernale che è il campo dell Independiente avemmo | 
veramente paura- A un coito momento vedemmo Helenio 
Herrera portarsi una mano alla testa. Sart, scivolare a terra I 
con un bernoccolo sulla nuca; Pero scattare come una molla | 
e gridare a pieni polmoni Erano stati colpiti tutti e tre 
dalle palone di vetro Janc-ate dai tifosi con apposite f onde. I 
Pensammo che sai ebbe potuta finir male assai per noi. ma | 
pur tremando giorammo la nostra part ta senza tu arci in¬ 
dietro Alla fine uscimmo dal campo senza aver subito alcun 
goal e lo zero a zero ci permise di liquidare la partita e 
conquistare la Coppa per la seconda volta » 


1M4: 


IMS: 


19M: 


I 

I _ 


Tv: retour-match in «diretta» 
il 22 ottobre da Buenos Aires 


Il <t retour-match Estudiante«-Milan, in programma per 
le ore 21 del 22 ottobre (ore 1 del 23 ottobre per l'Italia), 
sara teletrasmesso in «diritta, via Satellite dalla televisione 
Italiana sul programma nazionale Una sintesi filmata delta 

I partita sarà ripetuta alle ore 11, sempre sul « nazionale ». 
La sera del 22 ottohre nel corso della rubrica « mercoledì 
sport * la TV trasmetterà la teleeronaca di Gallrs-RDT va- 

I levole per le eliminatone dei «mondiali - Suri «salvamente 
andranno In onda il telegiornale e un telefilm destinato ad 
aiutare gli sportivi che attenderanno Estudiantes-Mllan ad... 

I ingannar l'attesa. 

Galles e RDT fanno parte dello stesso girone dell'Italia. 



Gli argentini dovrebbero segnare quattro 
gol nel retour match per rovesciare la situa¬ 
zione: e sembra difficile che ci riescano 

SI teme solo 
la violenza 


MILAN - ESTUDIANTES 3-0 — Il secondo goal dai rossoneri 
segnato da GOMBIN che scarta anche il portiere Insaccando 
poi a porta vuota 


Dalla Rostri redazione 

MILANO. 9 

Tre a zero! Un nsult i'o pe 
rentorio. clamoroso, che tutti a 
priori avrebbero sottoscritto ad 
occhi chiusi, che ani he il p,u 
oltranzista dei tifoni non sareb 
be arrivato a sperare Una gius 
sa ipoteca quindi sulla < s iper 
coppa *. Eppure, dopo quel che 
s'è visto a San Siro, qualche ti 
more permane: alla « Bombone 


Tosfoo parteciperà 
ai campionati 
del mondo 

HOUSTON. 9 

Con ogni probabilità Todao 
parteciperà alla fase finale de, 
prossimi campionati mondiali di 
calcio, in programma nei Mev 
vico l'anno prossimo Lo ha 
dichiarato il medico dell (>s* 
ddle di Houston che ha opralo 
il noto attaccante brasdiano per 
il distacco della ret.na del’ oc 
chio sinistro. 


Contro Martin e Depauw 


Petrìglia e Lamagna 
stasera al Palazzetto 

A Milano Lopopolo contro Flaviano 


« Ormai la Coppa è persa » 

Costernazione 
in Argentina 


BUENOS AIRES. 9 
Dalle cinque alle ■vette d. .ei l 
•era oi v ni, -i 1 K ■' v- 

gt sono d menticat. d. tutti l 
loro problein. — e sono toni. — 
pout.ct, soc.au ed economici 
per affollar*, davanti agl' schei- 
mi di centinaia d. migliaia di 
televisori in lutto n paese pvr 
vedete la telecrunar i diretta 
dell incontro di andata della L- 
paie mondiale fra ; camp.oni 
di calcio d. Europa e America 
L incollilo ha ..i», ' 

to amaro In bocca al tifo*: ,e 
anche a, non t foa-t argentin . 
I quali speravano che la loro 
«quadra usc.sae da San Suo ma¬ 
gari con un pareggio o neh t 
peggiore delle ipotesi con un 
passivo di misura 

Nella città d, La Piata un 
agglomerato urbano che può 
««sere grosso modo cons.de: aio 
«Ha stregua di Ostia, in Ita. a. 
tutte le attività Cittadine a. so¬ 
no fermate I negozi sono stati 
temporaneamente chiusi, gli uf¬ 
fa-, si sono fatti desert. le fab¬ 
briche (tanno interrotto . Cleti 
di lavorazione, dalle strade so¬ 
no scoparsi . pedoni e le mai - 
chine si sono fermate I-a Piala 
è la città degli estudiantce e 
ciò à comprensibile 
Le Illusioni e le speranze dei 
tifosi attenti davanti ai lelev.- 
sori sono crollate al 44 del pri¬ 
mo tempo quando il centro- 
avanti comhin — che l'Ironia 
della sorta vuole In parte ar- 

6 *01100 — ha meseo a segno 
raddoppio per il Milan 
Le poche speranze rimasta 
per una rimonta e un quasi Im¬ 
passibile pareggio sono naufra- 
«ate desolatamente del tutto al 
14' della ripresa, quando un 
altra sudsmerlcan i 11 brasilia¬ 
no Sor mani ha messo nel sacco 
con una zampata da veto fuo¬ 
riclasse il terzo goal itali.ino 
Si tratta di Impressioni rac¬ 
colte tra la maaaa dei tifosi e 
degli appaesionati argentin' che 
hanno assistito alla «confitta 
Btll’Estudiantcs La squadra di 
te PUta non * la piu popola¬ 
re In Argentina anzt. e il com- 

S roao calcistico che raccoglie 
me piu antipatie, ma ieri po¬ 
meriggio tutta l'Argentina apor- 
tfcra na dapprima trepidato, poi 


lia siffeitu per la squali.a di 
Zuhe d a 

voruordi tuit. nel riconosce- 
;c u p.tno merito dc'la squa- 
d'a di Ni reo Ho co e ia « ipe- 
r >ntà d mostrai * in campo 
dagl undic. g.ocator, del Milan 
- I a derrata ha aldo categori¬ 
ca -, ,u sconfitta non ha atte¬ 
nuanti * la f r asc d, commento 
( )iu i ormine accodata dai tifosi 
denni 

! gl il n dai d, uno q.igin intt - 
re d. cionaca sul,a partita di 
Siro La ' N 'c.on « mas- 
g in > quotidiano in Argentina, 
dipo avete amnips'o .nvcce- 
p Uditi) del.) v ttoi i rosso ne- 
la affeima che la difesa degli 

Estud ante* * ha fitto acqua 
e ii squadra non hi mostiato 
,n nw-an momento iv sue pos- 
s.b.' tà di K ungere a rete 

• Dall’altra parte — agg un¬ 
ge la velocità degli Italiani 
* stata In qualche momento 
marre-,!»bile I nifi» alla potenza 
e Intelligenza «piegata dagli at¬ 
taccanti milanisti nel loro de¬ 
cisi e improvvisi attacchi a 
fondo • 

Il t.to o rub.ta’e con cui ’l 
g uiii.c - C inni incorna a la 
cronaca ha quasi il sapore rii 
una epigrafe A San Siro, una 
ambizione quasi sepolta- vitto¬ 
ria del Milan per 3-0 » 

In uno dei suoi servizi il gior¬ 
nale afferma che il M.lan ha 
ottenuto I. successo grazie a una 
difesa solida e attenta e un 
attacco veloce e penetrante. 
L'Inviato presemi- i Sai. --'rii 
in contristo con quanto affer¬ 
mato dopo l'incontro da Zubel- 
d a e da aleuni suoi uomini, 
afferma rhe li sconfitta dello 
Latudiantcs avrebbe potuto as¬ 
sumere proporzioni p.U cata¬ 
strofiche se non cl si fosse 
messa d mezzo la fortuna spe¬ 
cialmente nel finale 

Il giornale lamenta le pla¬ 
teali proteste di alcuni gioca¬ 
tori argentini per l'operato del- 
l'arhltro cha definisce onesto 
a attento 

La « Prenaa ». altro giornale 
del mattino, afferma che la su¬ 
periorità italiana è stata netta 
e che gli argentini, campioni 
del Sud America, hanno offer¬ 
to l'immagine di una compagine 
con "n «ttsccc senta forza e 
una d.fesa vacillante. 


Boxe stasera a Roma e a 
Milano. Sul ring meneghino 
l’uomo di maggior spicco sa¬ 
rà Sandro Lopopolo opposto 
per l'occasione al filippino rin¬ 
viano, un boxeur del quale 
gli organizzatori parlano mol¬ 
to bene ma che per ì tecni¬ 
ci dt casa rappresenta una 
grossa incognita. 

Il fatto che sia stato scelto 
per il clou di una riunione 
che dovrebbe essere l’avvio ai 
tutta una serie di «s ente mi¬ 
nori » così come avviene da 
tempo a Roma per cerca¬ 
re di lanciare nuove « vedet¬ 
te » e di rilanciare campioni 
già affermati, lascia tuttavia 
sospettare che egli non rap¬ 
presenti un grosso pencolo 
per l'italiano. 

Nel sottoclou sara di sce¬ 
na il « leggero » Puddu un ra¬ 
gazzo dal quale il suo mana¬ 
ger (quel Branchlnl cne fi¬ 
gura anche fra gli organizza¬ 
tori) si attende molto. Puddu 
ha una boxe abbastanza spet¬ 
tacolare sorretta da una ra¬ 
pidità di esecuzione e di ri¬ 
flessi che molti paragonano 
(fatte le debite proporzioni di 
classe e di esperienza) a quel¬ 
la di Loi II sardo dovrà ve¬ 
dersela con un altro filippino 
Rev Miller un tipo da non 
sottovalutare dotato di una 
buona scherma e di una di¬ 
screta «visione» del combat¬ 
timento Se pero si iascera 
pescare dal destro secco e 
Miettu di Puddu per lm si 
fica presto bua» mentre Pud 
rìu rischia di restare invi¬ 
schiato nel mestiere del ri¬ 
vale 

Nel terzo match della seta 
ta Baruzzi, un « massimo > dal 
quale et si attendeva tanto e 
che Invece non e ancora riu¬ 
scito ad « esplodere » affron¬ 
terà Vasco Faustinho, un bra¬ 
siliano che ha la sua migLo- 
re arma nella necessrà m . 
guadagnare. Completa il pro¬ 
gramma rincontro Meraviglia- 
D’Orazio. La riunione avra 
un prologo dilettantistico con 
la scazzottatura fra i « wel¬ 
ter* » Vallescht e Trivellato. 

A Roma fari puntati su Pe¬ 
trigna e Lamagna. Il primo 
non dovrebbe fallire Limpida 
contro il parigino Bernard 
Martin che, almeno sulla car¬ 
ta, sovrasta in tutto: classe, 
abilità tecnica, intelligenza tat 
tica [.amagna, invece, con 
tro l'altro francese Joel De 
p.iuw poti ebbe dover suda 
re piu del previsto per spun¬ 
tarla come potrebbe vincere 
o perdere rapidamente. Il 
transalpino è un pugile coria¬ 
ceo. che sa soffrire e «ne Pro¬ 
prio per questa sua dote è ri¬ 
cercato, ma all'occasione buo¬ 
na sa anche tirar fuori le un¬ 
ghie o chiudersi in una oo><- 
ostruzionistica per strappate 
il « pari ». Da parte sua La¬ 
magna picchia sodo, sfianca 
con quel suo continuo aggre¬ 
dire ma non ha una gran te¬ 
nuta per cui è sempre pos¬ 
sibile una conclusione prima 
del limite. 

Negli altri Incontri In pro¬ 
gramma il napoletano Cotena 
se la vedrà con il romano 
Del Ciello e l'altro romano 
Casamonica affronterà il con¬ 
cittadino Cesare Rossi. 

•. V. 


La «Tris» 
a San Siro 


I, odierna tris. In program¬ 
ma all ippodromo di trotto di 
San Siro, presenta un numero 
ideale di partenti per un tale 
genere di scommessa, quindici 
trottatori divisi in quattro na¬ 
stri. Ecco il campo dei par¬ 
tenti con le relaiive guide' 

Premio Augia* (handicap ad 
Invito, I, 3 000 0001 : a metri 
2060 11 Tlepolu (I Concetti*. 

2) Cristina (V Urlghenti» i) 
Richard (H Alessio), 4» Taie- 
do (<: Mataraz/o). 5» 1 amour 
(l\ Baroncini). 6) Urgente (M 
Barhatta ). 7) Ferma (Vitt. 

Guz/inall), a metri 2080: S) 
Consuelo (A Pedrazzanl), 9) 
Babele (Siv Milani). 10) Am¬ 
brogino (G. Pasolini), 11) \al- 
deveer (R Pennati) - a metri 
2100 I?) Poirio iG ( Baldi). 

17) Sacripante (P .lemmi) a 
melrl 2130' Hi Sldnev I) (A. 
Srire.i) IV) Mlirrav Mir (\ 
f onlanesi ) 

Ili-polo sulla carta li suo 
rompilo non si presenta cer¬ 
tamente agevole (Tiv)tna ap¬ 
pare in grado di prendere pre¬ 
vio posizione e va ritenuta In 
grado (Il lottare per tln posto 
all’arrivo Richard - nnn va 
coltivo del tutto Taiedo può 
essere seguito iinlrinienle nel 
ruulo di grossa sorpresa I »- 
mour appare In grido di an¬ 
dare al romando e In Mi ra¬ 
so le sue possibilità di figura¬ 
re saranno (Il primo piano t r 
gelile- à ben situalo tri i p tr- 
trnll al nastro di testa e sem¬ 
bri imo del piu positivi Per¬ 
nia - questo importato tedesco 


non ha mot» brillato di re¬ 
cente. ma data la posizione 
incoraggiante non va escluso 
( unsurlo: si trova in una Si¬ 
tuazione piuttosto difficile, ma 
una sua prova positiva non e 
da est Iutiere. Babele, è ap¬ 
parsa virlna alla migliore con¬ 
dizione e poi ir Ilio- essere tra 
i protagonisti della prova Am¬ 
brogino sulla distanza e nella 
compagnia potrebbe accampa¬ 
re possibilità di un certo ri¬ 
lievo. Valdeveer- questo di¬ 
scusso americano non ha mal 
avuto una situazione di corsa 
rosi favorevole ma la sua for¬ 
ma * nel (oinplesso alquanto 
modesta Grossa sorpresa - Poe- 
rio. nonostante la prnalità 
piuttosto gravosa * ancora in 
grado di occupare un posto 
nel man atore Sacripante - va 
eonslderato quasi sullo stesso 
piano ili | > (ierio, dato rhe ha 
fonilo e non si spaventa nel 
girare all’esterno, jtlrtncv I): 
alle ultime uscite non ha pie¬ 
namente ronvlnlii. ma non 
manca di temperamento e ha 
la raparlta di portare a ter¬ 
mine con huunl risultati 11 lun¬ 
go Insrgiiimentn Murrav Min 
nnn » stato molto attivo in 
questi nlliitil (empi, ma pos¬ 
siede mezzi e qualità per ri¬ 
solvere questo Ingaggio anche 
ve particolarmente gravoso. Da 
seguire 

In i onrliisione la rosa del 
favoriti iiotrelilir comprendere - 
Murrav Mlr (15) Cristina (2>. 
Urgente (fi). Sldnev D f!4). 
Babele (9). e Ambrogino (10) 


Airautodromo di Vallelunga 

Da oggi le prove 
per il G.P. Roma 


Da stimano all nutoili ..ino di 
\ allelunga (Compiigli.ino di 
Rumo i lombano in piova i 
motori delle mai chine i tie mi- 
reraniu» domimi ■( nel Gran 
i'iimio Roma Alle ni e 1) .10 il 
«em.ifoio «Ini A via libera die 
(incide monoposto di Fnimul.i 
85(1 clic inizieranno lt piove 
di qualifn azione p< r I ultim i 
gara del ( atnp un,ito italiano 
junnues. tintine ini pomerig¬ 
gio. alle ore MIO, entri ialino 
Iti pista le piu potenti For¬ 
mula 2 [)< r la qualifirazinni 
al '( Premio Hùina ultima 
piova di Coptia Europa pei 
,i oti non el.«*sifi( ati (questo 
«peci ile t ehall-mge che v - 
de nil 'fi? l'affermazione del 
belga Ickx e nel «8 del fran- 
c ose Meltoisi*. vede quest'an¬ 
no in lotta per la «npiom.zta 
ancora un francese. Servar- 
Gaven su Matra, e un tedesco, 
Hahne svi BMiW 

Nel duello tra i duo sulla 
pista romana ai Inserirà pre¬ 
potente la figura di un grande 
Rlndt che. disinteressato alla 
lotta per la Coppa Europa, 
punterà decisamente a porta¬ 
re )• sua Lotus al trionfo nel¬ 
la corsa 

L’Automobil Club romano, 
organizzatore della manifesta¬ 
zione, è riuscito a rimediare, 
almeno in parta, «neh* all'as¬ 
senza di piloti italiani cha in 


un pruno momento «i profilava 
i uin, un ini. del Gian Premio 
( u«t. pure De Adamtch s.uà 
in gaia con una I ututt ufficia¬ 
le e ii p.u,inno ,luche Berna- 
lii i con li Br diham e Fran- 
i i«i (il «io debutto in Foi- 
in ila 2 ; <un una Matra Per 
Flamini! lo< elisione sarà buo¬ 
na per fare una preziosa espe- 
nen/.i .incile se dovi à. in qnal- 
i lie minio essere di aiuto al 
fruirete Servoz-Gaven 

(.li altri piloti dai quali * 
licito aspettili si una anima¬ 
zione della corsa sono Piers 
( ourage. se la De Tomaso sa¬ 
rà macchini cipare di assecon¬ 
darlo, quindi Wlddows, West- 
bui v e Bell con le famose 
Hr ihluni •' magari Miles »e 
la Lotus glielo consentirà. 

Tra i motivi di curiosità, la 
giornata motoristica romani di 
domenica prossima, presenterà 
snche it debutto d( Little To- 
nv al volante di una Formu¬ 
li 850 Si dice che il cantante 
di « Bada bambina » abbia 
qualche pretesa come pilota. 
Domenica comunque tra Fon- 
tnnesi. Gallo r Fossati in lotta 
tra loro per 11 titolo non do¬ 
vrebbe poter trovar* porto. 
Sarebbe comunque Età molto 
se riuscirò* a figurar* digiti- 
torà mente. 

Eugenio Bomboni 


ra » (.erto, per il retour match, 
non saranno tutte rose Visti di 
che pasta son fatti questi estu- 
diantev a Buwtot à.res c'è dav¬ 
vero da paventare il poggio. Se 
qui, nella vesto di o-qtiu. han 
badato più a tirar calci che a 
far del calvii). laggiù, a casa 
loro, con gitoli umil.ante handi¬ 
cap thè Si tra«vuioratmu doti 
tro con l'oriiui'lio ferito da «ri¬ 
si altare >, m - i quel cocente 
smacco da far-.; pei donare, po¬ 
trebbe essere davvero un in¬ 
ferno 

K propno il AL .tu. d’altra 
patte, ne ha già fatto un'ama 
ra esperienza or sono set anni, 
a Rio De Janeiro, quando non 
bastarono due gol di vantaggio 
per mettere --otto il Santos. Ma 
non e adesso ne ;1 caso ne il 
momento di pennaie a Buenos 
Aire* e alla sua - Bombonera * 
Adesso v e da ventelltnare per 
intero 1 ancor lie-.co inolilo di 
bau biro. Ln autentico cupola 
coro di intelligenza tattica, di 
carattere, di maturità, un suc¬ 
cesso clamoroso sul piano psi 
colog.co prima ancora che su 
quello dei gioco. La treddezza. 
e la determinazione, prima del 
la tecnica, come un abilissimo 
torero che. avanti di «inalare» 
il suo toro, lo lavora, lo stan¬ 
ca. lo svuota. K ptovocu/iont re¬ 
spinte, mtimidazuun lasciate cu 
dere, gambe falcianti saltate, 
botte * assorbite » (e quelle re 
stitutte. cosi, ni tutta natura¬ 
lezza. come ia piu ovvia delle 
cose). La rissa msomma siste¬ 
maticamente evitata Per gli ar 
gt-nlmi era già 1 inizio della loro 
debacle, proprio in quel pre¬ 
ciso momento in cui ì rossoneri 
si sono rifiutati di seguirli su 
quella strada ed il goal d aper¬ 
tura di bormam quale naturale 
conseguenza, a (are il resto. 
Costretti ad inseguire, e cosi 
subito, gli estudiantes, pur sen 
za abbandonare il consueto e 
ben studiato copione, han anche 
dovuto, di contraggenio, adattar 
si a recitare a soggetto, im¬ 
provvisando cioè, tra una pan- 
tomim.i e l'altra, football gioca¬ 
to. E qui. ovviamente, non po¬ 
tevano che tradire t loro limiti. 

Non di palleggio, naturalmen¬ 
te. che non è certo agli argen¬ 
tini che si può spiegare come si 
tratta la sfera di cuoio, ma di 
incisività, di pr.ìticita, di con¬ 
suetudine al match inteso co¬ 
me interpretazione di sthemi e 
e non come caccia esclusiva e 
spietata al risultato Gioco a 
tratti anche piacevole quindi, 
non fosse per quei bulloni ro¬ 
venti. ma non una manovra ef¬ 
ficace. un uomo smarcato per 
il tiro al momento e al punto 
giusti. Per 1 difensori rossoneri 
non poteva che venir comodo 
imbrigliarli e una volta imbri¬ 
gliati, diventava un invito a noz¬ 
ze il contropiede, il veloce af¬ 
fondo di rimessa, <lu* consenti 
va tra l'altro al Milan. orfano 
senza «campo di Rivera in quel¬ 
la bolgia ribollente, di saltare il 
centrocampo e di spuntare, su 
quei lunghi lami fiondanti, l'ar¬ 
ma del fuorigioco che gli ar¬ 
gentini non sempre usavano con 
disinvolta perizia 

F. qui si esaltava Sorniani, un 
Sorniani davvero colossale, al¬ 
truista. commovente e ad un 
tempo match uinncr formidabi¬ 
le, un boi numi che galvanizza¬ 
va il Pierino e prendeva per 
mano fornii n nella notte del suo 
gran ulani ai, un Snimam. per 
dirla con Rogo, veramente da 
monumento K cosi, colpo ?u 
colpo ì rossoneri gettano la lo¬ 
ro scinda b.me per la conquista 
del titolo intercontinentale 

Ade sm), d tevamo, con le fe¬ 
rite fresche da lm care, le bot¬ 
te calde e le caviglie ancora 
gonfie con -(ile o otto « redu¬ 
ci s> adau-ati in beU'ord.ne sul 
pancone eli IILnf ernie r.a, su quel¬ 
l'ipoteca nessuno, a cuor legge 
ro. se la stole di giurare, e 
le peiplcH'ta poimengono, e t 
timori ani he ma domani sarà 
già una'tia c usa In fondo, la 
i - Bomboni ra sira un inferno, 
e i suoi e ’n ihi d av oli autentici 

Gli « estudiantes » sono dei 
* ki'lets ma c il mah h di Sari 
Siro l'ha d mosti ato non basta 
piciluare, insultai e. imbestialire 
per fare dei gol. K laggiù gli 
argentini, se vorranno tenersi 
stretta questa « Kuperroppa », 
che pare ormai aver le ruote 
sotto, di gol dovranno metterne 
a segno almeno quattro II che, 
con la squadra che si ritrova, 
non sarà facile nemmeno a Zu- 
beldia, 1 ultimo dei • maghi * 
che la prodiga pampa ha sfor¬ 
nato. 

Bruno Pinzerà 



SULL'EDUCAZIONE VENATORIA 


Una lettera 
dì Ronconi 


Il compagno Ronconi, 
vi ce presidente della Fe- 
dercaccia, ha inviato al 
nostro direttore la se¬ 
guente lettera: 

Caro compagno, 

ne « l’Unita » di venerdì 12 
corr. isettembre - nd.r.) è 
stato pubblicato un articolo 
del compagno aw Pietro Be¬ 
nedetti die. lamentando giu¬ 
stamente 1 troppi e snàvt in¬ 
cidenti di caccia, specialmen¬ 
te nei primi giorni dell'eserci¬ 
zio venatorio, fra assennate 
considerazioni, se n’ebce ai 
che con una accusa alla Fe- 
dercaccia che parte dalla do 
manda « Che fa la Fedei cac¬ 
cia » e seguir» con una impli¬ 
cita quanto avventata risposta. 

Evidentemente Caracollata 
non e informato ed allora 
permettimi che, a tutela della 
Federcaccia e perchè 1 letto¬ 
ri sappiano, io riepiloghi qui 
ciò che ha fatto e fa la Fe- 
dercaccia, sola associazione ve 
natoria che si occupa del pro¬ 
blema educativo antinfortum 
stico dei cacciatori, per il qua¬ 
le spende decine di nuliom 
annualmente. 

Da molti anni la Federcac- 
cia si è occupata dell’antim'or- 
tunistica connessa con l’eser¬ 
cizio venatorio; l’asstcurazi >ne 
dei cacciatori, per gli associati 
alla Federcaccia. esisteva an¬ 
cora prima che la legge Vj9 
la rendesse obbligatoria. Nel 
bilancio della Federcaecia vi è 
inoltre un capitolo destinato 
alle erogazioni per gli associa¬ 
ti che incontrano infortuni di 
caccia non coperti dalla assi¬ 
curazione obbligatoria ed ogni 
anno la Federcaccia elargisce 
milioni a questo scopo. 

Per la prevenzione degli in¬ 
fortuni di caccia la Federac¬ 
ela, da moltissimi anni, ha fat¬ 
to circolare locandine raffigu¬ 
ranti gli infortuni più frequen¬ 


ti .le cause che possono de¬ 
terminarli corredate dagli op¬ 
portuni ammonimenti; tali lo¬ 
candine si trovano affisse un 
po' ovunque; esse sono co¬ 
state alla Federcaccia parecchi 
milioni. Non basta; da diver¬ 
si anni la Federcaccia fa cir¬ 
colare un cortometraggio, or¬ 
mai universalmente conosciu¬ 
to. intitolato « Caccia amara », 
che viene proiettato, assieme 
ad altri cortometraggi a sog¬ 
getto venatorio, in occasione 
di riunioni ed assemblee di 
cacciatori, tale cortometraggio 
che la Federarcela ha allestito 
a totali sue spese con esooi- 
so di diversi milioni, raffigu¬ 
ra gli episodi piu frequenti di 
ferimenti e di morte per ''uso 
imprudente dell’arma. 

Per l'educazione venatoria 
la Federcaccia. nel solo anno 
1968 lia speso 33 milioni co¬ 
si ripartiti: 

— Corsi di riqualificazione 
per guardiacaccia tenuti ad 
Avellino. Bologna, Cagliari, Fi¬ 
renze, Imperia, La Spezia. Luc¬ 
ca, Mantova, Modena. Parma, 
Treviso, Udine, con la parte¬ 
cipazione di molte centinaia di 
guardiacaccia; per tali corsi 
e stata incontrata la spesa di 
L. 7.766 000 

— Pubblicazione del manua¬ 
le « Conoscere la caccia » de¬ 
stinato ad istruire i neo cac¬ 
ciatori per prepararli all'esa¬ 
me prescritto dalla legge 790; 
esso è stato dato gratuitamen¬ 
te, stampato in 60 mila copie, 
con la spesa di L. 12.228 eoo 

— Pubblicazione del perio¬ 
dico « Selvaggina e caccia » di 
indubbio carattere informati¬ 
vo ed educativo, che viene di¬ 
stribuito gratuitamente in 20 
mila copie mensili ed ha com¬ 
portato la spesa di L .13 mi¬ 
lioni 397 000. 

A questo si aggiunge la 
azione che svolgono le 8ez. 
Prov. Cacciatori e le maggio- 


Durante e dopo le piogge 


Pescare i barbi 
in acque opache 



I i pugili* (fi i Kiu ni --iiii'-i li.i uno iuit.no condizioni fa- 
MlllGlll .lil.l JM -l .( Ili lUIIlK Illll UHM d'acqua, bl C .ll/uto 
U lutilo, m buiio MiiubM i fuiuldi \ccchi. le ttcquu hanno 
«Munto una colorazione opaca che ri ode rueno profili m.itu o 

1 iiccostaniento alle sponde Quasi ovunque grande .ittivc-mo 
dt-i cipnnidi, che sono i piu xollccltl ad approfittare di .le 
IH (. (-unni Npi-( i.iltm me .ili.) foce delle loggo e del ngagnoli 
«111 1 Hi se.ole ino nei filimi, (Itpoiu ndov ; imnu (ItUiU emi- 
NieStifiili, «i segnai,i la pitsinzu di fiumi' mi,un.ite di l.ig- 
danì, aavette e bai fii 

Cun le acque non piu cristalline, torna in auge il venni-, 
spennimi nte per insidi.ut h.irhi e Buvette I tidrbi ovviti- 
un ufi . ialino i eie.in a fondo, um inmil.uur i -idi guata alia 
Imo mule inutili ■-agi rate m sottigln/ze i ol nitide bile / 
dei fiumi, quando lia appetito e si porta sui nentiei i dH cibo 
Ber i b.ubi si inniiHlin il virine lungo d'acqua o di letame, 
peicandu i aio fondo i ou una piomb'tura disti limita in modo 
tate (lie lisca ma costretta a rotolai* a valli con velocità 
st n-ufiilmenn niftiiuic alla Loirtnti 

II galleggiante non si mpre è necessario anzi, Il piti delle 
volte * (liiiunmfiio Qui-lo. lungo 1 ghìnreu o le prisrnatt- 
loti ose dal ti mpo e pi 11 io rullìi* di anfiatti ove ì barin 
amano rintanarsi fi a un'encunuone e 1 alti a ,Net larghi giri 
tl arqu i la t( cnu-.i varia, pn supponendo l'impiego di un gal¬ 
leggiante Ih ii uffiiiolald e capace di soppoi tari lina diioreta 
piombatili a se nel pi imo ciao, la cannu h ad hoc» andrà 
si cita .sui tre metri e mezzo, dal cimino robusto, marni, 
wando nel giri d.Kqna sarà piu utile la «bolognese» sui 
cinque metri con cimino piuttosto flessibile 

Le «.nette vanno invece cercate nelle lente correnti, spe¬ 
cie lungo le rive alt“ e fr muse II veinie adatto per le « bal¬ 
lerine » dei tinnii è i| pii colo lombrico di fogna o di con¬ 
cime, da Innescarsi su un amo non «uptimie al numero 12 
Si ricordi clic le navette sono in vena di mangiare quanto 
pu) le tondi/ioni atmosferiche sono irregolari e balzane La 
minaccia di un tempriate, un venticello che increspa la 
superficie, uno Rbalzo di temperatura sono tutti coefficienti 
die «pionano le snvette all'azione e all'appmto 

Am he durante la pioggia, esse abboccano con slancio, ma 
la pioggia — si «a — è Hi-onsigllnbile . ai reumatismi Inol¬ 
tre ostai ola l'esercizio della perca con la * bolognese ». giac¬ 
chi la lenza tende ad n incollarsi » sulla canna e a non 
«currcre come «i vorrebbe Per chi volesse sfidare Giove 
Pluvio c onsigiiamo, perciò oltre ad un buon Impermeabile, 
la semplice tanna fissa die avrà si un piu ristretto raggio 
(l'azione, ma, in compenso eviterà l'inconveniente suddetto 
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ri zioni comunali presso te 
quali si tengono corsi per¬ 
manenti per la preparazione 
tecnico educativa dei neo cac¬ 
ciatori. nonché decine di pub¬ 
blicazioni periodiche che rag¬ 
giungono capillarmente t cac¬ 
ciatori, talché non è azzarda¬ 
to affermare che la Federrac- 
cia. nel suo insieme sn^nde 
annualmente qualche centina¬ 
io di milioni per ia educazio¬ 
ne dei cacciatori e per la for¬ 
mazione di una coscienza ve¬ 
natoria che purtroppo seguita 
troppo a farsi desiderare. 

Se nonostante tutto prose¬ 
gue in maniera allarmante ln 
emorragia di sangue e troooi 
sono i lutti fra i cacciatori, 
la colpa non è della Feder- 
caccia perche non curi il pro¬ 
blema; cosi come purtroppo 
e nonostante i ripetuti inviti 
alla prudenza fatti con ogni 
mezzo, gli automobilisti segui¬ 
tano in modo impressionante 
ad insanguinare le strade. 

Tuttavia con ciò la Feder- 
caccia non ritiene esaurito il 
suo compito. Il 1968 è stato 
il primo anno che essa, a se¬ 
guito delie accennate iniziati¬ 
ve e di altre nel campo della 
tutela della selvaggina, per cui 
ha speso L. 12-228.000 per le 
sole « zone di protezione », na 
chiuso ii bilancio in deficit, lie¬ 
ve deficit ma deficit. Essa ri¬ 
prenderà ed intensificherà le 
iniziative stesse ed altre an¬ 
cora, non appena le perverran¬ 
no i fondi che le spettano sul¬ 
le soprattasse pagate dai cac¬ 
ciatori, che purtroppo, nono¬ 
stante le pressioni sul Mini¬ 
stero, seguitano a restare te¬ 
saurizzate nelle casse dello 
Stato, ma che dovranno pur 
venire. 

Non quindi alla Federcac- 
cia doveva essere rivolta la 
interrogazione dell’articolista, 
ma alle Associazioni venato¬ 
rie che nulla fanno a questo 
riguardo e che mentre pre¬ 
dicano la esigenza di unità del 
cacciatori, operano per frazio¬ 
narli e dividerli e di fatto, 
poco o molto, sottraggono soci 
e fondi alla Federcacoa. 

Con cordiali saluti 

Luigi Ronconi 

Vice Presidente della Feder- 
caccia. 


NELLE MIGLIORI RISERVE INFINITE POSSIBILITÀ' E COMBINAZIONI DI CACCIA 
IN OGNI STAGIONE ANCHE CON MEZZI PROPRI 


Pubblichiamo volentieri la 
lettera del compagno Ronco¬ 
ni e lo ringraziamo per le ci¬ 
fre gentilmente forniteci sulle 
spese sostenute dotta Federcae- 
cia per « l’educazione venato¬ 
ria » dei cacciatori: 33 milio¬ 
ni — circa 30 lire a testa — 
possono essere tanti e posso¬ 
no essere pochi, i questione 
dì valutazioni e di disponibi¬ 
lità. E, però, ci consenta il 
compagno Ronconi, che tanto 
è impegnato a difendere la Fe- 
dercaccia, di cui è vice presi¬ 
dente, dal rimprovero che ab¬ 
biamo mosso alla federazione 
di non impiegare « il proprio 
denaro in una vasta e seria 
campagna di educazione rena 
torta invece di spenderlo in 
pubblicità di dubbio gusto, 
per incrementare la propria 
campagna di tesseramento a 
di fare anche noi una pic¬ 
cola messa a punto. Intanto 
non rimproveriamo alla Fedcr- 
caccia di non fare niente, ma 
di non operare per quello 
che è un suo fine d'isi.fyfo 
fin quanto unico ente con 
personalità giuridica di drit¬ 
to pubblico del mondo vena¬ 
torio) in proporzione atte sue 
possibilità economiche rile¬ 
vanti. Poiché da ogni caccia¬ 
tore incassa 2 500 lire fpm di 
ogni altra Associazione vena¬ 
toria) le trenta lire che rem 
veste nella campagna per « la 
educazione dei cacciatore » 
continuano a non sembrarci 
molte. 

Ma quello che non compren¬ 
diamo nella lettera del com¬ 
pagno Ronconi è il fatto che 
mentre reagisce al nostro rim 
provero non si preoccupi di 
far sentire l’esigenza dt riven¬ 
dicare dallo stato i danari che 
la legge assegna alla Feder- 
caccia, promuovendo le oppor¬ 
tune iniziative di lotta, inve¬ 
stendo della questione tutti i 
cacciatori che aderiscono alla 
Federazione. Comprendiamo 
bene che non d si può at¬ 
tendere più di tanto da una 
organizzazione retta dal de. 
on Calati, ma gli elementi de¬ 
mocratici come Ronconi devo¬ 
no fare qualcosa di più. Per 
finire ci consenta il compa¬ 
gno Ronconi di ricordargli che 
la critica mossa atta Feder- 
caccia non costituisce affatto 
l’essenziale del nostro artico 
lo dove affrontiamo problemi 
assai più importanti e urgen¬ 
ti, a cominciare dall’abolizione 
delle rtserre, per finire alle 
gravi responsabilità dello sta¬ 
to Su questi problemi Ronco¬ 
ni potrebbe utilmente inter¬ 
venire nel dibattito. 

All’assemblea nazionale dal¬ 
la Federcaccia i stato presen¬ 
tato un odg. contro te riser¬ 
ve e in difesa degli interessi 
dei cacciatori: Fon. Caiati si 
è rifiutato di metterlo ai ro¬ 
ti e di fronte alia wrineiM 
di alcuni presentatori fi com¬ 
pagni Bertoh e Mazzoni, tra 
gli altri) lo ha accettato * so¬ 
lo come raccomandazione •: 
campa cavai... Oggi noi chie¬ 
diamo a Ronconi dt pronun¬ 
ciarsi come vice - presidente 
della Federcaccia a fin d ora 
gli offriamo ospitalità nel no¬ 
stro giornale per poter far sa¬ 
pere a tutti i cacciatori qua¬ 
le politica si intende condur¬ 
re, quoti battaglie st vog,iono 
portare avanti e con gnau far- 

M aa^a XaafeMoaaB* «11 Wàaaaaai 
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dei cacciatori al a oa ee m • at¬ 
te forze dot pristtsgto òhe tut¬ 
tora albergane alTImSanm < 


Caccia. 
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- Rassegna internazionale - 

Moro: un divario rivelatore 


Il dliwni ptwniutetal* ■»««■ 
nkdi «11» Autniblri genera¬ 
le dcll'OMJ dal minierò de¬ 
gli Ealeri Moro è l'indice for- 
H il più ^munivo delle 
rontradd trioni del personag¬ 
gio e della politica estera del 
governo rhe egli rappresenta. 
L'elemento che più colpisce, 
perchè costituisce il filo con¬ 
duttore di tutto il discorso, è 
il divario tra la forca per¬ 
suasiva con cui viene po*ta 
l'esigenza di un metodo nuo¬ 
vo. di idee nuove, di una stra¬ 
tegia nuova e la estrema po¬ 
chezza del contri liuto concre¬ 
to che viene fornito da un 
uomo il quale proluliilmente 
avverte con «incelila i pro¬ 
blemi che stanno .il fondo 
della crisi dello •.cliieraioenlo 
cui egli appartiene, E' un di¬ 
vario talmente grande che 
vicn fallo di |>cosare al di¬ 
scorso dell ‘oli. Moni come a 
qualcosa di i»ai nuovo ri¬ 
spetto alla stanca ri|H'li/iurte 
di luoghi comuni cui ri han¬ 
no abitualo molti desìi uomi¬ 
ni della maggiorali/» che si 
sono avvicendali alla lesta del- 
la Femesina. I)i nuovo, voglia¬ 
mo dire, nello si orzo diretto 
• prender coscienza della di 
menatone dei problemi cui sia¬ 
mo di fronte e che implicita¬ 
mente fa risaltare la inadegua¬ 
tezza dei mezzi con i quali 

10 schieramento militare e po¬ 
litico di cui l'Italia fa parte 
pretende di poterli risolvere. 
Quando, infatti, l'on. Moro 
passa dalla descrizione della 
attuazione alle proposte per 
modificarla non riesce a fa¬ 
re altro che a fornire la mi- 
aura di quanto paralizzante 
aia il condizionamento rap¬ 
presentato dalla subordinazio¬ 
ne della azione internazionale 
dell'Italia agli interessi della 
atraiegia globale degli Siati 
Uniti. 

Illuminante è in questo sen¬ 
so la parte del discorso de¬ 
dicata dall'on. Moro ella esi¬ 
genza di una « nuova strate¬ 
gia della pace >. « la costru¬ 
zione della pace — ha dello 

11 miniatro degli Ksteri — de¬ 
vo acqui alare nuove dimensio¬ 


ni. Esaa non può ridursi alia 
prevenzione ilei coni lini ar¬ 
mati e al superamento ilei 
contrasti |iolilici suscettibili di 
provocarli, ma comporta la 
graduale riduzione di tulli i 
divari, vocìjIì, economici e 
tecnologici che o|»erano come 
fattore di instabilità e di di¬ 
sordine nella vita internazio¬ 
nale fra Stalo e Stalo e al¬ 
l'interno di ogni Stato ». Per¬ 
fetto. V eui'anni di « scelta di 
civiltà ■ hanno dunque la¬ 
scialo in »o.-pe-c* la soluzione 
di questi problemini. Il guaio 
è però rhe il mini-tro degli 
Ksteri italiano non sembra ai- 
fatto render»! conto «Iella ne¬ 
cessità di individuare con un 
minimo di precisione gli osta¬ 
coli che si frappongono non 
diriamo al raggiungimento del¬ 
l'idillio com efiiraremrnte rap¬ 
presentalo ma almeno alla ri¬ 
mozione di alcune delle cau¬ 
se più grossolane, diciamo co¬ 
si, dei « fattori di instabilità 
e di disordine nella vita in¬ 
ternazionale ». I.'on. Moro è 
dunque un incorreggibile so¬ 
gnatore? In realtà egli è sol¬ 
tanto il ministro degli Ksteri 
ili un governo che non ha an¬ 
cora avuto la forza di pronun¬ 
ciare una fola parola di criti¬ 
ca aperta nei confronti di 
queirenorme c fattore di in¬ 
stabilità e di disordine nella 
vita internazionale » rappre¬ 
sentalo dall» politica degli 
Stati Uniti. Kd è esattamente 
qui la causa del divario tra 
le esigenze avvertite e il con¬ 
tributo enellivanicnte appor¬ 
talo. 

Lo ai avverte ancor meglio 
quando dalle questioni gene¬ 
rali si passa ai problemi spe¬ 
cifici. Sul Vietnam, ad esem¬ 
pio, il ministro degli Ksteri 
non solo non ha più ripetuto 
la espressione, che una volta 
gli era cara, circa la « com¬ 
prensione » degli interessi a- 
merietni in Asia ma ha an¬ 
che affermalo con forza che i 
vietnamiti devono essere lilie- 
ri di decidere del loro desti¬ 
no senza * interferenze e pres¬ 
sioni esterne ». E' un passo 
avanti. Ma è talmente avver¬ 
tibile la cura posta dall'on. 


Moro nello evitare di dire le 
cose come stanno — e cioc¬ 
che la condizione perchè si 
realizzi la soluzione da lui au¬ 
spicata è che gli americani se 
ne vadano — chr lo stesso 
pa»*o avanti compiuto risulta 
del lutto inadegualo. Fi sulla 
fiina? A parte la vicenda del 
passo saltalo — e può essersi 
trattato soltanto di un inri- 
dente — le frasi adoperate 
dal ministro degli Fi«teri sono 
talmente tortuose che anche 
qui la sola cosa che si avver¬ 
te con chiarezza è la preoc¬ 
cupazione di non assumere 
una posizione sgradita a W a¬ 
shington. con tanti saluti alla 
esigenza della universalità dt-l- 
l'OXU. Sostanzialmente non 
diversa è la conclusione cui 
si giunge dopo aver letto quan¬ 
to l'on. Moro ha detto «ul 
Medio oriente, che pure resti¬ 
tuisce forse la parte più im¬ 
pegnala del discorso. Vi è 
qui uno sforzo per definire 
una posizione autonoma del¬ 
l'Italia nel quadro, del resto, 
di una preoccupazione tradi¬ 
zionale di una parte della de¬ 
mocrazia cristiana. Ma lungo 
quali lince effettive? Dal di¬ 
scorso dcll'on. Moro non lo si 
capisce, e non certo per una 
questione di sintassi. F. infine 
la sicurezza europea. L'on. 
Moro disegna armonici pro¬ 
getti per l'avvenire. Ma cosa 
intende fare in concreto que¬ 
sto governo per mettere in 
moto l'ingranaggio? Non ci 
si può limitare a ripetere che 
l'intervento militare in Ceco¬ 
slovacchia lo ha inceppalo. Si 
corre infatti, alla lunga, il ri¬ 
schio di dare adito al sospet¬ 
to rhe quell'alibi fosse deside¬ 
rato... 

In definitiva, è certamente 
un bene che il ministro degli 
Ksteri. parlando all'ONIJ. ab¬ 
bia tenuto a mostrare rhe si 
comincia a prender coscien¬ 
za della dimensione reale dei 
problemi. Ma una riduzione 
del divario tra l'impegno nel¬ 
le parole e l'impegno nei fat¬ 
ti sarebbe di gran lunga più 
persuasiva ed efficace. 

Alberto Jacoviello 


Nuove adesioni alla giornata del 15 ottobre 


L’Università di Harvard 
si schiera contro Nixon 

Il movimento coinvolgerà anche Camera o Senato • Una smentita di Hanoi 


WASHINGTON, 9 

n corpo accademico della 
facoltà di arti e scienze del¬ 
l'Università di Harvard, e il 
Massachusetts Institute of 
Tachnoiogy, due tra le mas- 
alme istituzioni universitarie 
americane, hanno deciso di 
appoggiare la protesta contro 
la guerra indetta per il 15 ot¬ 
tobre (e che continuerà in 
novembre con due giorni di 
sciopero, e in dicembre con 
tra). Il fatto è senza prece¬ 
dati, e dimostra come il 
fronte contro l'aggressione al 
Vietnam vada rapidamente 
allargandosi. 

Il prof. John Edsali, titola¬ 
re della cattedra di chimica 
biologica, ha spiegato al cor¬ 
po accademico il senso della 
mozione con la quale si con¬ 
danna la guerra. « La guerra 
— egli ha detto — ha dan¬ 
neggiato la Qualità della vita 
e del laoopo delle università, 
qui e altrove. Propongo Que¬ 
sta risoluzione con grande 
preoccupazione, dato che es¬ 
sa introduce considerazioni 
di carattere politico in un di¬ 
battito di facoltà ; ma anche 
con la convinzione che duran■ 
te Questa crisi sema prece¬ 
denti nel nostro tempo è giu¬ 
sto che la facoltà faccia fron¬ 
te a problemi di tali dimen¬ 
sioni. Spero solo che gli al¬ 
lievi più giovani di questa fa¬ 
coltà non abbiano mai più a 
che fare con un tema di pari 
tragicità ». 

La manifestazione del 15 ot¬ 
tobre coinvolgerà anche il 
Congresso. La Camera pro¬ 
lungherà per tutta la notte 
del 14 il suo dibattito sul 
Vietnam, che vede un numero 
record di iscritti a parlare. 
Al Senato, un gruppo di au¬ 
torevoli parlamentari dei due 
partiti boicotterà invece la se¬ 
duta, partecipando al dibattito 
nel paese. 

Pk il 15 ottobre persino 
parte della comunità finan¬ 
ziaria di Wall Street progetta 
una marcia dimostrativa con¬ 
tro la guerra. A Boston un 
gruppo di legali delle più im¬ 
portanti società progettano di 
dedicare il 15 ottobre ad atti¬ 
vità contro la guerra, insie¬ 
me à numerosi medici. Il go¬ 
vernatore del Massachusetts, 
Francis Sargent, ha dato la 
sua adesione alle manifesta¬ 
zioni del 15 ottobre. Il senso 
di ooea stia bollendo in pen¬ 
tola è dato dalla dichiaralo- 


In. Moro 
e colloquio 
eoe Nixon 

WASHINGTON. ». 

L'on. Mero ha avuto oggi un 
colloquio di circa quaranta mi¬ 
nuti con il presidente Nixon. 
Mia Casa Bianca. Il ministro 
m0t astari italiano ha succes- 
■i vantante precisato che temi 
dal colloquio sono stati la 
NATO, la progattata conferenza 
•■Ila sicurema europea, il Me¬ 
die Oriente e il Vietnam. 11 
<aUe»de è stato < molto utile ». 


ne di un'importante persona¬ 
lità di Harvard, citata dal- 
YHerald Tribune: « Non cre¬ 
do che nulla possa essere peg¬ 
giore degli ultimi giorni della 
amministrazione Johnson, ma 
in un certo senso adesso ò 
peggio. E’ così deprimente 
avere un presidente che è sta¬ 
to eletto per porre fine alla 
guerra, che dice che si ritire¬ 
rà, e che poi non cambia 
nulla ». 

SAIGON, 9. 

i comandi americani hanno 
ricevuto da Washington l'ordine 
di « dare la massima priorità 
alla vietnamizznzione della guer¬ 
ra », basandosi sulla « reazio¬ 
ne protettiva », in base alla 
quale i comandanti devono cer¬ 


care di ridurre le perdite di¬ 
struggendo rifornimenti e de¬ 
positi nemici. 

HANOI. 9. 

L’agen2ia d'informazioni del¬ 
la Repubblica democratica viet¬ 
namita ha formalmente smenti¬ 
to oggi 1'esistenza di « contatti 
segreti » tra gli Stati Uniti e la 
RDV. Citando notizie pubblica¬ 
te da fonte americana a questo 
proposito, l’agenzia ha dichiara¬ 
to: « La diffusione di queste no¬ 
tizie false ha lo scopo di ser¬ 
vire i piani attuali degli Stati 
Uniti, che mirano a ingannare 
l’opinione pubblica. L’ammini¬ 
strazione Nixon in realtà non ha 
intenzione di ritirare rapidamen¬ 
te e completamente le sue trup¬ 
pe dal Vietnam del sud ». 


Praga 


I sindacati sottoposti 
a nuove dure critiche 

Provvedimento di espulsione dai partito per gii 
scrittori Kohout, Pacovsky, Liehm e Yaculik 
ritenuti responsabili di «azioni antipartito» 


Dal nostro corritpondente 

PRAGA. 9 

E’ stata resa nota oggi la 
risoluzione con la quale il Con¬ 
siglio dei sindacati cechi ha 
ieri escluso quattro dirigenti e 
« accettate » le dimissioni di al¬ 
tri cinque. 

La risoluzione afferma che 
« la grande maggioranza dei 
membri dei sindacati cechi ap¬ 
poggia gli sforzi della nuova di¬ 
rezione del PCC * aggiungendo 
poi che « alcuni individui e grup¬ 
pi stanno consistentemente e si¬ 
stematicamente intralciando il 
processo di consolidamento ». Il 
documento sostiene anche che 
il primo congresso dei sindacati 
cechi, svoltosi lo scorso gennaio, 
approvò alcune risoluzioni di cui 
« è evidente il carattere antipar¬ 
tito antisocialista ed anti-inter- 
nazionalista », La risoluzione di 
quel congresso - si afferma og¬ 
gi — è < il più tipico documento 
della situazione d'aliora e la sua 
prima parte è basata su una 
piattaforma di opposizione pre¬ 
sentata al congresso dai rappre¬ 
sentanti dell'Unione dei lavora¬ 
tori metallurgici ». Un’altra ma¬ 
nifestazione < dell'abuso delle 
forze di destra > sarebbe poi la 
risoluzione approvata per quan¬ 
to concerne la stampa sindacale, 
in quanto il consiglio di redazio¬ 
ne dei PRACE sarebbe stato 
< uno dei più forti esponenti del¬ 
le forze di destra ». 

Oltre alle esclusioni già ac¬ 
cennate il consiglio ha stabilito 
un « gruppo di lavoro » incari¬ 
cato di valutare I) lavoro del 
presidium e dei suoi singoli 
membri. A sua volta il preti- 
dium è stato incaricato di pre¬ 
parare delle proposte per una 
valutazione « degli atteggiamenti 
e dai punti di vista «degli or¬ 


ganismi territoriali e dei loro 
membri. Ciò lascia intravedere 
che ulteriori epurazioni saranno 
condotte sulla base della indica¬ 
zione data l'altro giorno dal vi¬ 
cepresidente del R.O.H. Jan Du- 
zi il quale in una intervista ave¬ 
va sostenuto la necessità di 
« purgare gli organismi e l'ap¬ 
parato di tutti gli opportunisti di 
destra ». 

I risultati del consiglio dei 
sindacati non hanno fatto altro 
che confermare quanto aveva 
anticipato nella sua relazione il 
presidente Rudolf Pacovsky, il 
quale aveva violentemente attac¬ 
cato « certi dirigenti e membri 
dei sindacati che hanno ispirato 
le azioni antipartito, antisociali- 
ste ed antisovietiche » con un 
discorso svolto in chiave com¬ 
pletamente diversa da quello che 
era stato il contenuto del primo 
congresso dell'organizzazione. 

II presidium del Comitato di¬ 
strettuale del PCC di Praga ha 
espulso dal partito Pavel Ko¬ 
hout. Ludvik Pacovsky, Antonin 
Liehm e Ludvik Vaculik Si 
tratta di noti scrittori e giorna¬ 
listi che, secondo una inchiesta 
di partito, si sarebbero reai re¬ 
sponsabili di «azioni antiparti¬ 
to » e con la loro attività pub¬ 
blicistica avrebbero « violato la 
vita interna e lo statuto de) 
PCC». GU scrittori Jiri Han* 
zelka e Jan Stcm sono stati in¬ 
vece sospesi dal partito e sotto¬ 
posti ad una azione disciplinare. 

Sono state infine annunciate 
restrizioni nei viaggi dei ceco- 
slovacchi e degli stranieri, ri¬ 
spettivamente da e verso la 
Cecoslovacchia. Le misure, defi¬ 
nite « temporanee », comporta¬ 
no Tinvalìdazione e il riesame 
di tutti i visti d'uscito. 

Silvano Oorvppt 


Mentre si attende la conferma della data dell’incontro 


La Cina precisa la sua piattaforma 
in vista della trattativa con l’URSS 


Pechino chiede un nuovo trattata, ma mn avanza rivendicami! territoriali — Attesa la risposta 
del (overno sovietico — Il «New York Times» chiede a Nixee di incentrarsi eie i dirigenti cinesi 


PECHINO. 9. 

Radio Pechino ha diffuso og¬ 
gi altri passi del documento 
pubblicato ieri dal m.nistero 
degli Esteri, che riassume la 
posizione cinese sulle frontiere 
in cinque punti (t iniquità * dei 
trattati attuali; possibilità di 
adottarli, malgrado ciò. come 
base per un regolamento defi¬ 
nitivo da raggiungere attraver¬ 
so negoziati; modifiche dell'as¬ 
setto attuale limitate all'elimi¬ 
nazione delle occupazioni com¬ 
piute in violazione dei trattati 
stessi; conclusione di un nuovo 
trattato, e. nell'attesa. * status 
quo »). 

I nuovi passi diffusi oggi mo¬ 
strano che — pur non rinuncian¬ 
do a una dura polemica contro 
quelle che Pechino definisce le 
t deformazioni della storia » con¬ 
tenute nella nota sovietica del 13 
giugno scorso a proposito del- 
l'inclusioue nella Cina di nazio¬ 
nalità non cinesi (la tesi so¬ 
vietica è « reazionaria e inso¬ 
stenibile ». la Cina è « uno Sta¬ 
to plurinazionale » come molti 
altri. URSS compresa) — le 
autorità di Pechino propongono 
un regolamento globale e defi¬ 
nitivo della questione dei « trat¬ 
tati ineguali » e dei problemi 
di frontiera, attraverso la so¬ 
stituzione di tali antichi trat¬ 
tati con un nuovo < trattato 
uguale» fra i due Stati socia¬ 
listi. E questo, negli ambienti 
diplomatici di Pechino, viene 
giudicato l'elemento più impor¬ 
tante e significativo del docu¬ 
mento cinese, anche perchè ri¬ 
badisce in modo d'indubbia chia¬ 
rezza che la Cina non intende 
avanzare rivendicazioni su ter 
ritori assorbiti o annessi nei 
secoli passati dall'impero za¬ 
rista. 

La nota di Pechino continua 
peraltro a far carico all'URSS 
di riprendere, nelle sue argo 
mentazioni polemiche. « i piani 
di aggressione di cui sogna¬ 
vano i vecchi zar » e respinge 
l'accusa di « perseguire una po 
litica di espansione >. Dopo 
aver ricordato che la Cina ha 
regolato in modo soddisfacente 
i suoi problemi di frontiera con 
numerosi Paesi vicini. I» nota 
afferma: « Il governo sovietico 
asserisce in modo calunnioso 
che le rivendicazioni della Cina 
su altri Paesi hanno un posto 
importante nell’attuale politica 
estera cinese. Ma tutti sanno 
che la nuova Cina non ha ri¬ 
vendicazioni territoriali verso 
nessun Paese e che essa non 
ha truppe di stanza in Paesi 
stranieri. I fatti parlano più 
delle parole ». Secondo Pachino 
anche la proposta sovietica di 
creare un « sistema di sicurezza 
collettiva in Asia » è un tenta¬ 
tivo di accerchiamento della 
Cina. 

Al di là delle asprezze ver¬ 
bali e della ripetizione di note 
accuse al governo sovietico, ap 
pare oggi più significativo il 
fatto che la nota definisca non 
solo « giusto e ragionevole » lo 
atteggiamento cinese sui nego¬ 
ziati con Mosca, ma abbia cura 
di sottolineare che esso « di¬ 
mostra da parte di Pechino la 
più schietta sincerità nel cer¬ 
care un accordo pacifico fra 
le due parti ». 

Ieri sera a Pechino ha avute 
luogo un ricevimento in onore 
del Presidente del CC del FNL 
vietnamita. Nguyen Huu Tlio. 
Era presente il Premier cinese 
Ciu En-lai, il quale ha assicu¬ 
rato il pieno appoggio della 
Cina alla lotta di liberazione 
del Sud Vietnam: « Il popolo 
cinese — ha detto Ciu En-lai 
— ha il dovere e l’obbligo di 
fare tutto il possibile per ap¬ 
poggiare e aiutare il popolo 
vietnamita nella sua guerra 
contro l’aggressione americana. 
Esso rimarrà unito al popolo 
vietnamita combatterà fianco a 
fianco e trionferà con lui ». 

Nguyen Huu Tho dal canto 
suo ha dichiarato che il po¬ 
polo sudvictnamita è deciso a 
battersi fino al ritiro totale 
degli americani e fino al crollo 
dei regime fantoccio. Il popolo 
sudvietnamita, ha detto, risol¬ 
verà da solo i suoi problemi in¬ 
terni, senza alcun intervento 
straniero. Nguyen Huu Tho si 
è congratulato con il popolo ci¬ 
nese per « la nuova splendida 
realizzazione » costituita dagli 
esperimenti nucleari e termo- 
nucleari del 23 e del 29 set¬ 
tembre. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

Il nuovo documento cinese 
reso noto stamattina sta a di¬ 
mostrare che mentre prosegue 
la preparazione diplomatica, le 
due parti precisano meglio i 
punti di disaccordo e le linee 
centrali che intendono sostene¬ 
re nel confronto. E’ molto pro¬ 
babile che anche da parie so¬ 
vietica si procederà nei pros¬ 
simi giorni ad una « messa a 
punto ». Anche per quel che ri¬ 
guarda infatti l'atteggiamento 
sovietico verso le prese di po¬ 
sizione cinesi il ministero degli 
Esteri, la TASS ed i giornali 
continuano a manifestare il più 
stretto riserbo. 

Le due mite cinesi sono anco¬ 
ra evidentemente allo studio. 
Esse sembrano indicare un'evo¬ 
luzione deU’atieggiamento dei 
dirigenti cinesi. Questi chiedono 
però ai sovietici (che hanno sin 
qui posto semplicemente il pro¬ 
blema del rispetto del confine 
esistente) di dichiarare nulli 
i trattati precedenti e di sot¬ 
toscriverne dei nuovi. E' evi¬ 
dente che ie posizioni cinesi 
e quelle sovietiche sono an¬ 
cora assai lontane. Per i so¬ 
vietici i confini « non si di¬ 
scutono ma si rispettano » tan¬ 
to più eha le rivendicazioni 
cinesi tono — hanno detto più 
vette — assurde e non giusti- 
Acato stortoamaoto • dirette 


soltanto a sollevare un'ondata 
sciovinistica e antisovietica in 
Cina. Vedremo quali mutamen¬ 
ti subiranno le posizioni dei 
due paesi quando inizieranno 
punto — assai importante — 
le trattative dirette. Su un 
sembra intanto che un accordo 
di fatto sia già stato raggiun¬ 
to: quello riguardante il ri¬ 
spetto dello « status quo » e !a 
adozione di misure per norma¬ 
lizzare la situazione alla fron¬ 
tiera nella fase delle tratta¬ 
tive. 

Nei rapporti fra l'URSS e 
la Cina si è entrati dunque 
evidentemente in una fase nuo¬ 
va difficile e delicata ma che 
può portare a un miglioramen¬ 
to della situazione. Si fa no¬ 
tare a questo proposito che 
trattative inizieranno presto an¬ 
che attorno ad altri problemi 
(quelli economici soprattutto) 
e che un'intesa raggiunta in 
un settore non potrà che faci 
litare le conversazioni anche 
sugli altri punti, anche i più 
delicati. 

a. g. 

M * • 

WASHINGTON. 9. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha dichiarato oggi 
che gli Stati Uniti non hanno 
avuto dalla Cina « il tipo di ri¬ 
sposta che desideravano avere » 
in merito alla ripresa dei col¬ 
loqui tra gli ambasciatori dei 
due paesi. 

A questo proposito, il « New 
York Times » sollecita oggi il 
governo a prendere « iniziative 
concrete » per migliorare le lo¬ 
ro relazioni con la Cina, com¬ 
preso eventualmente un incon¬ 
tro di Nixon con Mao Tse dun 
o con Ciu En lai, a Pechino o 
in altra sede. 



CHICAGO — Una immagine della brutale repressione poli¬ 
ziesca delle dimostrazioni di giovani a Chicago. Studenti ar¬ 
restati vengono ammassati in terra, circondati della polizia. 


Una « battaglia » che è durata un'intera notte 


Violenti scontri a Chicago 
fra studenti e poliziotti 

I giovani manifestavano in memoria del « Che » Guevara e per una so¬ 
cietà nazionale democratica - Pesanti interventi della polizia che ha 
fatto uso di gas e di armi • Settanta arresti 


CHICAGO, 9. 

Ieri sera a Chicago vi è 
stata una violenta ripresa del¬ 
le manifestazioni da parte di 
gruppi dì studenti di sinistra 
con l’appoggio e il sostegno 
di elementi hippie. Sono av¬ 
venuti violenti scontri con la 
polizia e due giovani sono ri 
masti feriti da colpi di arma 
da fuoco e ricoverati in ospe¬ 
dale. 

I partecipanti alla dimostra¬ 
zione sono stati circa 50u tra 
i quali vi erano alcuni che 
indossavano abiti hlppte. ma 
la maggior parte giubbe ccn 
dipinta sulla schiena la ban¬ 
diera del FLN del Sud Viet¬ 
nam. 

I due giovani feriti sono 
Marshall Berzon di 22 anni 
ed Elizabeth Gardner dì 2(3. 


IL CAIRO, 9. 

250 commandos egiziani divisi 
in piccoli gruppi hanno effet¬ 
tuato la scorsa notte una azio¬ 
ne di ricognizione sulla riva del 
Canale controllata dagli israe¬ 
liani. Scopo dell'azione, secon¬ 
do un portavoce militare egi¬ 
ziano. non era di attaccare uni¬ 
tà nemiche, ma di accertarne 
la dislocazione tattica e logi¬ 
stica. 

L'operazione ha avuto succes¬ 
so anche perchè le pattuglie 
hanno potuto liberamente aggi¬ 
rarsi tra le posizioni israeliane 
senza venire scoperte. Solo una 
piccola formazione è stata in¬ 
tercettata a sud dei Laghi Ama¬ 
ri. Nello scontro che ne è se¬ 
guito due soldati egiziani sono 
rimasti uccisi. 

L'operazione, secondo gli os¬ 
servatori politici dei Cairo, è 
una delle più spettacolari com¬ 
piute dalle forze armate della 
RAU dalla guerra dei « sei 
giorni > a oggi. 

Hussein di Giordania ha ispe¬ 
zionato le truppe lungo tutto il 
fronte elogiando i soldati e la 
popolazione delle zone occupate. 

Nella zona di Gaza gli israe¬ 
liani hanno compiuto un rastrel¬ 
lamento massiccio arrestando 
numerosi arabi « sospettati di 
terrorismo ». 

Il porta vooe ufficiato egizia¬ 
no Abde! Meguid ha oggi nuo¬ 
vamente precisato che even¬ 
tuali negoziati ascondo la «for¬ 
mula di Rodi » non som consi¬ 
derati dall'Egitto come nego- I 
siati diretti. La « formula di 1 


Sono stati entrambi ricovera¬ 
ti in ospedale ma le loro 
condizioni non sembrano gra¬ 
vi. Un passante ha trovato i 
due ad un incrocio dov<j al¬ 
cuni negozi erano stati sac¬ 
cheggiati circa due isolati da) 
più vicino punto dove sono 
avvenuti gli scontri più cruen¬ 
ti fra la polizia e i d'mo¬ 
stranti Nove persone hanno 
riportato ferite non gravi. La 
polizia ha arrestato 16 gio 
vani e 19 ragazze. 

Gli incidenti sono avvenuti 
in occasione della prima r tor¬ 
nata della manifestazione ni 
« Azione nazionale » della du¬ 
rata di quattro giorni prò 
mossa dai « Weatherman », un 
gruppo studentesco che si bat¬ 
te per una società democra¬ 
tica. 


Rodi » si richiama ai negoziati 
che furono condotti dal media¬ 
tore dell'ONU Bunche nel 1949 
consultando separatamente la 
delegazione egiziana e quella 
israeliana. 

Golda Meir interrogata a pro¬ 
pòsito dell'acooglienza da parte 
israeliana ad una apertura di 
colloqui secondo la « formula di 
Rodi », si è limitata ad affer¬ 
mare ambiguamente che * il go¬ 
verno israeliano ha di recente 
approvato il principio di nego¬ 
ziati con gli arabi sotto la pre¬ 
sidenza di Jarring ». Il primo 
ministro israeliano aveva ap¬ 
pena riferito al Consiglio dei 
ministri sul suo viaggio in 
USA. 

Si apprende al Cairo che il 
segretario dell'Unione socialista 
araba. Ali Sabri. è tornato al 
suo posto di lavoro. Si ricorderà 
che l'assenza di Sabri dalla vi¬ 
ta pubblica, aveva scatenato 
nella stampa una ridda di ipo¬ 
tesi a proposito di supposti 
complotti. 

« • 9 

NEW YORK, 9 

Dopo un colloquio di mez¬ 
z'ora col segretario generale 
dell’ONU U Thant, U ministro 
degli Esteri egiziano Riad ha 
detto tori che « Non c'è progres¬ 
so di sorta > nel Medio Oriente 
perchè gli israeliani tendono a 
irrigidirsi e si rifiutano di dire 
anche una sola parola sul toro 
ritiro dai territori arabi occu¬ 
pati. « Essi — ha detto Riad — 
insistono ancora twlTeapan- 
stolto ». 


Un centinaio di dimostran¬ 
ti si sono scontrati con la 
polizia al Lake Shore Drive 
e alla Michigan Avenue rei 
pressi del Drake Hotel. Nel 
l'albergo alloggia il giudice Ju¬ 
lius Hoffman che è presi¬ 
dente del tribunale distrettua¬ 
le che processa gli otto gio¬ 
vani accusati di avere prò 
mosso le dimostrazioni avve¬ 
nute in occasione della con¬ 
venzione nazionale democrati¬ 
ca dell’anno scorso e sangui¬ 
nosamente repressa dalla po¬ 
lizia e dalla Guardia nazio¬ 
nale. 

A cinque isolati di distan¬ 
za la polizia con largo uso 
di sfollagente e di gas laen 
mogani ha disperso un centi¬ 
naio di dimostranti che si 
erano incolonnati per Clark 
Street. 

In uno scontro net pressi 
del vicino Lincoln Park quat¬ 
tro giovani ed una ragazza 
hanno preso a calci ® a pu¬ 
gni i poliziotti. Sono stati ca¬ 
ricati su di un furgone -» por¬ 
tati al comando di polizia. 
Molti dimostranti portavano 
elmetti ed erano armati di 
bastoni e catene di biciclette. 
Queste « armi » sono «tote se¬ 
questrate dagli agenti e saran¬ 
no prodotte in tribunale co¬ 
me prova a carico degli arre¬ 
stati. 

Secondo la polizia il giova¬ 
ne Berzon è rimasto ferito al 
[ietto, ad un braccio e al col¬ 
lo. La ragazza ha riportato 
una ferita ad una coscia. La 
polizia cerca di accreditare il 
fatto che il loro ferimento 
non sia avvenuto nel quadro 
degli incidenti e degli scon¬ 
tri fra poliziotti e studenti. 
Soltanto alcune ore dopo, ol¬ 
tre la mezzanotte, ia polizia 
era riuscita a disperdere lut¬ 
ti i dimostranti e la zona tea¬ 
tro del disordini era tornata 
tranquilla, anche se presenta¬ 
va evidenti i segni della torta 

I * Weatherman » sono nati 
dopo 1 a convenzione della 
SDS (studenti per una socie- 
tà democratica) di Chicago di 
giugno e costituiscono l’ala 
più estremista del movimen¬ 
to di sinistra studentesco ome- 
rirano. Prova ne sia che la 
fazione delle « pantere nera » 
non aveva dato la propria 
adesione alla manifestazione. 

Prima degli episodi di vio- 
lenza di ieri sera circa 500 
membri della SDS si erano 
riuniti al Lincoln Park, so-le 
degli scontri sanguinosi alla 
epoca della convenzione de¬ 
mocratica, per la cetohrszto- 
ne della « nette degli eroi ri¬ 
voluzionari ». Fra gii altri è 
stato commemorato « Che » 
Guevara, il capo guerrigliero 
ucciso in Bolivia l’8 ottobre 
1967. 

In precedenza la SDS ave¬ 
va fatto sapere eh* le sue 
dimostrazioni non sarebbero 
state violente e che ad esse 
avrebbero partecipato da 5 a 
15 mila studenti. 

A Las Vegas intanto ia si¬ 
tuazione nelle ultime ore è 
tornata tranquilla. GII agenti 
pattugliano il quartiere negro, 
ma non vi sono più stati epi¬ 
sodi di violenza. Le torse di 
Usta continuano a rimanere 
stato di allerta. 


Brillante azione di commandos 

Pattuglie egiziane 
varcano il canale 

Si è trattato di una perlustrazione per individuare le 
posizioni israeliane • Solo una delle pattuglie è stata in¬ 
tercettata * Uccisi due soldati egiziani - Precisazioni al 
Cairo sulla « formula di Rodi » mentre Golda Meir riha- 
disce le posizioni israeliane • Ali Sabri tornato al lavoro 
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Fitti 

non sarà modificata — ha 
continuato Ingrao — non po¬ 
trà reggere e dovremo pre¬ 
sto essere chiamati a riesa¬ 
minarla. Del resto su questo 
la lotta è già aperta; si è ve¬ 
rificato il fatto nuovo della 
dichiarazione dei tre sindaca¬ 
ti che essi intendono aprire 
una vertenza reale, sostenere 
una lotta, aprire una contesta 
zione nei riguardi del gover- 
no e delle forze politiche. Se 
noi vogliamo esercitare il no¬ 
stro ruolo di direzione politi- 
ca e non solo di registrazio¬ 
ne di richieste esterne a que¬ 
st’aula, non possiamo sfuggi¬ 
re ad una riflessione su al¬ 
cuni problemi di fondo. 

Il meccanismo di sviluppo 
che guida l'espansione del no¬ 
stro paese, l'attuale regime 
dei suoli urbani, stanno or¬ 
mai portando i costi umani 
e materiali ad essi legati ad 
un punto esplosivo. I dram¬ 
mi a cui siamo arrivati nel¬ 
le grandi città — e qui In- 
grao ha ricordato i casi dram¬ 
matici di Napoli e della cre¬ 
scente immigrazione nel nord 

— le assurdità economiche, 

10 spreco di risorse derivano 
dal regalo di una fetta enor¬ 
me dette risorse che si vuole 
continuare a fare alla rendi¬ 
ta urbana, alle società immo¬ 
biliari. sono collegati ad una 
scelta sociale di fondo, che ri¬ 
guarda il rapporto del gover¬ 
no con le forze del grande 
canitale monopolistico. 

Voi rifiutate — ha detto In- 
grao — di mutare questo 
rapporto, ma il vostro rifiu¬ 
to si ribalterà giustamente 
sulla lotta salariale. Sarà un 
incentivo alla fame di sala¬ 
rio che hanno gli operai ita¬ 
liani, ai quali voi fate conti¬ 
nuamente delle prediche per¬ 
chè moderino le loro richie¬ 
ste. Volete mantenere in pie¬ 
di l’attuale blocco di potere 
tra i gruppi monopolistici del 
nord, la rendita urbana, la or- 
ganizzazione parassitarla e 
persino le mafie nel Mezzo¬ 
giorno. Ma allora dovete sa¬ 
pere — e questo lo devono 
intendere le forze della sini¬ 
stra d.c., le forze socialiste 

— che dovrete ricorrere alla 
polizia e alla repressione, da¬ 
to il grado al quale stanno 
arrivando le lotte nel paese. 

Se la discussione che ab¬ 
biamo fatto qui sulla dialet¬ 
tica reale Parlamento-Paese 
ha un valore, allora bisogna 
comprendere fino in fondo il 
significato della vertenza aper¬ 
ta dalle tre confederazioni 
sindacali. Vi è dietro un gran¬ 
de fatto politico e sociale. 
Stanno cambiando i soggetti 
sociali della battaglia per la 
riforma urbanistica, per un 
nuovo regime dei suoli urba¬ 
ni, per un nuovo assetto del 
territorio. 

Scendono ormai in campo 
forze sociali organizzate, con 
in prima fila gli operai della 
grande industria, che chiedo¬ 
no in questo modo di inter¬ 
venire a combattere la for¬ 
ma di sfruttamento che avvie¬ 
ne non solo dentro la fab¬ 
brica, ma anche in questo pro¬ 
cesso della società. I proble¬ 
mi posti dal grande movimen¬ 
to in corso nelle fabbriche 
investono grandi questioni di 
riforma strutturale nella so¬ 
cietà, creano un'unità dì ba¬ 
se, sono una grande spìnta 
soprattutto a imporre un nuo- 
vo tipo di sviluppo, a spezza¬ 
re il vecchio blocco di potere. 

E’ con questo mutamento 
profondo che ci dobbiamo mi¬ 
surare, dando la prova di una 
capacità di rispondere politi¬ 
camente a questa crescita del 
paese, di scegliere un indiriz¬ 
zo nuovo, di intervenire nel¬ 
le decisioni, di esprimere una 
proposta politica nuova che 
riguarda tutta la nazione. Il 
confronto reale sui problemi 
attuali — questo è il senso 
della nostra critica all’incoe- 
renza della sinistra d e. e del 
raggruppamento aclista — de¬ 
ve avvenire partendo dai bi¬ 
sogni urgenti, immediati per 
tracciare scelte di indirizzo in 
cui le forze politiche non 
solo si confrontano, ma ad¬ 
dirittura sono capaci di lavo¬ 
rare insieme per una prospet¬ 
tiva diversa. 

Qui è il significato vero, po¬ 
litico, del nostro no a questa 
legge. Noi consideriamo que- 
sto appuntamento come un 
primo episodio di una lotta 
che continuerà per portare 
avanti misure di emergenza e 
riforme, e oer sollecitare un 
processo politico che deve an¬ 
dare oltre la questione della 
casa o dell’assetto urbano. Il 
nostro è un voto di mobili¬ 
tazione, ed è anche insieme 
una risposta positiva che dia¬ 
mo alle grandi centrali sinda¬ 
cali, al movimento di massa, 
ai milioni di lavoratori che 
stanno scioperando nel paese, 

11 governo non si illuda: noi 
apriremo presto, senza aspet¬ 
tare le vostre date, 11 prò- 
blema dell’equo canone e del 
nuovo tipo di organizzazione 
deH'intervento pubblico nella 
edilizia. Consideriamo la bat¬ 
taglia sui fitti — ha conclu¬ 
so Ingrao — come una gran¬ 
de battaglia politica di colle¬ 
gamento con le lotte. TI no- 
stro « no » non nasce da una 
sfiducia, ma dalla fiducia nei 
processi nuovi che si sono 
maturati anche in questa au¬ 
la sotto la spinta delle masse. 

Contro la legge hanno vota¬ 
to anche il PSIUP (con di¬ 
chiarazioni di voto di Caccia¬ 
tore) gli indipendenti di sini¬ 
stra e i socialisti autonomi 
(Orilia) e il PLT, per il qua- 
le la legge sarebbe addirittu¬ 
ra demagogica. 

Come abbiamo detto all’int- 
zio, la pressione dei comuni¬ 
sti è riuscita a ottenere un 
miglioramento della legge 
stessa per i terremotati sici¬ 
liani e per gli alluvionati del 
1966. Il PCI aveva chiesto che 
per queste zone la proroga 
del blocco venisse estesa fi¬ 
no al 31 dicembre 1972; è 
stata concessa fino al 31 di¬ 
cembre 1971. 

Una grave ingiustizia è sta¬ 
ta invece consumata al dan¬ 
ni dei terremotati dell Iro¬ 
nia e del Sannio al quali, no¬ 
nostante l’insistenza delle si¬ 
nistre, governo e maggioran¬ 
za non hanno voluto concede¬ 
re la stessa agevolazione. Al¬ 
trettanto grave il rifiuto del¬ 
la proposta comunista di ri¬ 
durre del 20% 1 canoni di af¬ 
fitto fino al 1972 per i terre¬ 
motati siciliani con reddito 
non superiore a 100.000 lira 
mensili. 


| De Martino 

I mani. Egli ha annunciato la 
; loro astensione sull'ordine del 
j giorno — presentato dai de- 
martinianj Manca e Bertoldi, 
da Landolfi (mane mano) e 
dal giolittiany Fintici, hiaro — 
che approvava la relazione di 
De Martino dando mandato 
alia direzione « di assumere 
le iniziative conseguenti*. Per 
bocca di Craxi j ne lituani si 
dichiaravano disponibili a ri¬ 
prendere la discussione ài di¬ 
rezione. Non potevano, però, 
condividere la relazione di De 
Martino. Sorgi convinti che un 
governo a quattro « rimane il 
solo equilibrio democratico 
possibile, senza alternative ». 
A sua volta Codignola spie¬ 
gava il «si» della sinistra 
mettendo in evidenza « una 
interessante convergenza fra le 
opinioni di larga parte del par¬ 
tito e la situazione che matura 
nel paese. Questa sostanziale 
consonanza si è espressa non 
certo in una chiara e sufficien¬ 
te scelta strategica ma in una 
serie di afferma/.ìmi e di 
scelte tattiche sufficienti a de¬ 
lincare una linea di tendenza. 
Una ricostituzione del quadri- 
partito — ha detto Codignola 
— non solo non si può fare, 
ma soprattutto non si deve 
fare, dal momento che una si¬ 
mile prospettiva roventerebbe 
il senso stesso di questo Co¬ 
mitato Centrale. Certo rincon¬ 
tro PSI-DC non è l'obiettivo 
che perseguiamo, ma è il pun¬ 
to di riferimento necessario, 
il passaggio obbligato di una 
prospettiva che costrìnge la 
DC a fare i conti con se stes¬ 
sa e che porta ad ulteriore 
sviluppo il processo irrever¬ 
sibile che si è aperto nei 
PCI ». A titolo personale an¬ 
che Mariotti si è dichiarato 
d'accordo con la relazione di 
De Martino, ma ha precisato 
di dissentire da chi considera 
superato il centro-sinistra. 

I Anche Nenni ha parlato a 
titolo personale spiegando le 
ragioni per cui non avrebbe 
partecipato ai voto. « La re¬ 
plica di De Martino e il d bat- 
tito — ha detto — hanno con¬ 
fermato la validità della linea 
politica da me esposta ». Ha 
aggiunto di condividere la po¬ 
sizione dei suoi amici. « di¬ 
sponibili » al dibattito che su 
proposta di De Martino con¬ 
tinuerà in direzione (un di¬ 
battito che secondo Nenni 
« non potrà portare assa : lon¬ 
tano»), «Per parte mia in¬ 
tendo concludere come avevo 
cominciato ». F. qui egli ha 
dato un giudizio dalla opera¬ 
zione del Monte di Pietà che 
è un atto di accusa non verso 
i socialdemocratici, ma verso 
i socialisti: «Siamo di fronte 
alla responsabilità di una 
scissione estremamente grave 
nelle sue conseguenze nè pos¬ 
siamo dimenticare che ci sta¬ 
to il 4 luglio in cui è dipeso 
da noi se questa scissione si 
sarebbe compiuta. 5»e avessi¬ 
mo impedito che si comoisse 
in quel momento °ssa non sa¬ 
rebbe più avvenuta nè oggi, 
nè domani, nè mai. Ero ve¬ 
nuto qui col proietto di non 
partecipare al voto per due 
ragioni: 1) perchè quello che 
è avvenuto, i ranoorti interni 
che si sono errati compiono 
un corso che non sarà nè fa¬ 
cile nè breve e che quindi io 
ho creduto e credo che non 
si potesse modificare nè fra 
giorni nè fra settimane, nè 
fra mesi; 2) perchè il mio ap¬ 
pello è rivolto anche a tutte 
le forze del centro-sinistra, 
al PSU. al PRI. alla DC. ed 
anche a tutte le forze che non 
trovano espressione nei parti¬ 
ti ma che ritengo fondamen¬ 
talmente democratiche. Nei 
prossimi giorni verranno le 
risposte alle domande che ho 
posto e sarà quello il momen¬ 
to di trarre le conclusioni ». 
Nonni ha concluso invocando 
il centro-sinistra come « l’uni¬ 
ca soluzione su cui possiamo 
fermarci per salvare il paese 
dalle minacce che pesano su 
di noi ». 

Dopo il voto della risolu¬ 
zione che approva la relazio¬ 
ne di De Martino è stato vo¬ 
tato all'unanimità un odg di 
solidarietà con gli operai in 
lotta ed è stata accolta la pro¬ 
posta di nominare una com¬ 
missione che si rechi in Spa¬ 
gna per assistere al processo 
di quindici dirigenti socialisti 
incriminati dalia dittatura 
franchista. 

Riccardo Lombardi ha com¬ 
mentato la sortita di Nenni 
con parole molto ferme e *e- 
vere. «La dichiarazione di 
Nenni — ha detto — è stata 
di una gravità eccezionale. 
Egli ha assunto in proprio la 
tesi della illegittimità per il 
Parlamento attuale di sceglie¬ 
re un governo diverso dal cen¬ 
trosinistra. con la conseguen¬ 
te minaccia di ricorso alle ele¬ 
zioni ove il fatto avvenisse. 

Si comprende bene allora co¬ 
me egli, perfettamente co¬ 
sciente del rifiuto risoluto op¬ 
posto a tale tesi da tutte le 
forze democratiche, dai co¬ 
munisti alla DC ed in partico¬ 
lare dal PSI. abbia tenuto a 
sottolineare la sua indifferen¬ 
za per il partito, al cui Co¬ 
mitato Centrale pur rivolgeva 
il suo discorso, e abbia tenuto 
a dire esplicitamente che egli 
non al suo partito intendeva 
parlare, ma a tutte le forze 
politiche del centro sinistra, a 
cominciare dal PSU. Verso 
quest'ultimo, del resto. Nen¬ 
ni. in entrambi i suoi discorsi, 
ha dimostrato di mantenere 
una fiducia uguale, se non ad¬ 
dirittura maggiore, che verso 
la « vecchia casa ». il PSI, 
ove è sembrato in certi imi» 
nienti che egli mostrasse di 
considerarsi solo ospite indif¬ 
ferente: fino al punto di non 
degnare il Comitato Centrale 
di partecipare a! vola». 





